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IL GOVERNO C ONSIDERA CONCLUSA L'INDAGINE MONTESI E TACE SULLE RESPONSABILITÀ* DEI GR OSSI PAPAVERI 

Piccioni non si dimette e il Consiglio dei ministri 

intervie ne con Ipocrite dichiarazioni per soffocare lo sc andalo 

MI comunicato del l iminole - MI rebus della cosiddetta ittchiesta Mìe Caro - Stdidarieta eoa M^iecioni - ài 
prefetto Mttreu terra nuovo capo dello polizia - Il t/ea. MMa nei arili sostituisce MMarras rotar Capo di SMM 


PEGGIO 

di Pavone 


Avevamo sbagliato; avv;vu- ,s 
no sbagliato tutti i giurila! 
italiani, clic pioiiosticatono le 
dimissioni del inumilo degli 
Luteri. Attilio Piccioni non se 
ne \a; non lm mentito il do- 
\eie nemmeno di ptesenlut? le 
dimissioni; non lui aMito bi¬ 
sogno neanche di fare la mos¬ 
sa. Semplicemente, olimpica¬ 
mente, rimane al suo posto 
L il i;o\trito, unanime, gli tr 
sprime il suo plauso e la sua 
i ieotiuseen/a. Pavone ebbe 
Pi allo apprezzamento > di 
."uvlba e la cacciato. Piccioni 
ha l’elogio del governo e ri¬ 
mane. Che il Piccioni sia aud¬ 
io del .Montagna; che il fi- 
elio di Piccioni c il Montagna 
lampeggino nelle cronache 
del pili clamoroso scandalo 
<ld dopoguerra; che nel lor¬ 
do, ad attendere mio squarcio 
di Ime, stia da dieci mesi un 
povero cadavere — tutto que- 
•sio non monta. Sciocco chi a* 
vevn parlato di questione mo¬ 
lale, Le coscienze cattoliche 
dei ministri di Mai io Stclba 
non si turbano per questi 
ili animi, temprate ionie sono 
a lutti: le tempeste: davv-io 
di bronzo. 

Può darsi i he Attilio Pie- 
i ioni sia un galantuomo per¬ 
fetto; può darsi che suo figlio 
sia una colomba: può dorsi 
che ì loro rapporti con l’av- 
venturiero Montagna siano mia 
maliziosa combinazione del 
demonio che si diverte a 
stiacciare la bianca bandiera 
i tericale. Cera un modo di 
provarlo: frar-i da parte c 
invocate l’iiulagine più bo¬ 
ga, lasciar libera la via delia 
uiiistìzia, come usava in altri 
tempi, al solo affiorare di un 
sospetto. Sembrava che l'in¬ 
teresse stesso delle persone 
chiamate in causa dovesse det¬ 
iare questa condotta: chi ha 
la coscienza monda di che de¬ 
ve preoccuparsi se non di 
stoniate tutti i dubbi, miche 
i più assurdi e ingiustificati? 
I.’on. Attilio Piccioni entrò nel 
emerito, quando già il caso 
Muntesi era aperto: Tu un er¬ 
mi o. Oggi il rifiuto di riti-; 
r.irsi — (piando dal caso Mun¬ 
tesi si è arrivati allo scanda¬ 
lo e per fugare lo scandalo 
sono necessarie indagini clic 
non tollerino una critica, che 
non lascino un’ombra — oggi 
questo rifiuto è peggio di un[ 
errore: è una remora obietti¬ 
va al libero cammino della 
giustizia. Nelle prossime ore 
si presenterà a deporre dinan¬ 
zi al Tribunale di Roma il si¬ 
gnor Piero Piccioni: avevamo 
bisogno che egli fosse solo i! 

< ittadino Piero Piccioni e non 
il figlio del ministro degli 
L'ieri. Sono in corso acccrta- 
mrnti giudiziari: è aperta una 
indagine nnimini-iraliv a: è 
depositata in Parlamento una 
proposta di imbietta parla¬ 
mentare: che deve pensare iì 
magistrato o il funzionario, al 
quale il governo oggi dichia¬ 
ra: prima di te. ho giudicato 
io; questi è ministro degli 
L'ieri della Repubblica ita¬ 
liana: ricordatelo! Quale di¬ 
sagio nascerà nel difensore 
del Muto, cui — alla vigili;: 
delPudienza — il governo. 

« on la sua dichiarazione d : j 
ieri, dice: qualsiasi -ospettOj 
tu avanzi, rischia di colpire •! 
nome del responsabile della 
politica estera italiana? Quale 
allarme sj creerà nella coscien¬ 
za di chi sapes~e anche sol*' 
un brandello della verità e 
volesse parlare? Persino Toni- 
maso Pavone ha diritto di pro¬ 
testare! Pavone fu destituito 
j>erehè era amico dell\»wen- 
ntriero Montagna: questa è la 
.ueu*a che l’ha costretto ad 
andarsene. Può provare il go¬ 
verno che il pregiudicato Mon¬ 
tagna non cono*ce<'e le scan¬ 
di < a-a Pacioni altrettanto 
«pianto cono-ceva il gabinetto 
di ! rapo della polizia Pavone? 

!' allora porche t iene caccia¬ 
lo via Pavone e Piccioni re- 


L’on. Attilio Piccioni non ha 
saputo nemmeno sgombrare 
il campo, come fece, seppure 
tardivamente e costretto dalla 
opinione pubblica, l’ex capo 
della polizia Tommaso Pavo¬ 
ne. Peggio: l’on. Attilio Pic¬ 
cioni e il governo, con il loro 
gesto di ieri, pongono, di fatto, 
una pesante ipoteca sullo 
svolgimento delle indagini e 
sitll’aceertaniento della verità. 
Ieri il Consiglio dei ministri 
ha tentato la facile operazione 
di rigettare tutte le responsa¬ 
bilità suH’nutorità giudiziaria, 
come già Sceiba aveva fatto 
per la burocrazia. Tesi ridi¬ 
cola, il giorno che il Consiglio 
dei ministri conferma a mini¬ 
stro degli Esteri Attilio Pic¬ 
cioni. Chi aprì le porte de! 
Viminale a Ugo Montagna? 
Chi sedette ai suo fianco co¬ 
inè compare di nozze? Chi gli 
schiuse la strada per le sue 
amicizie potenti? Chi eli fu 
compagno o socio nei traffici 
e nei festini? Chi chiamò affa 
testa della polizia il suo ami¬ 
co Pavone? 

La risposta è in questi nomi: 
Spataro, Piccioni, Sceiba, mi¬ 
nistri, ex ministri, altissimi 
gerarchi del partito di gover¬ 
no. Costoro avevano una stra¬ 
da: andarsene e lasciar libera 
la giustizia. Noti l'hanno fatto; 
non lo fanno, legati come sono 
da un patto l'uno con l'altro. 
Qne-to rifiuto li definisce e 
li accusa, essi, gli amici e i 
compari di Ugo Montagua. 

PIETRO 1NGBAO 



Il nuovo capo detta polizia, 
doti. . Giovanni Carcatcrra, 
fino a ieri prefetto di Torino. 
Alla Prefettura di Torino è 
stato designato l’attuale com¬ 
missario del governo presso 
la Regione siciliana, dottor 
Attilio Gargiulo 


Il Consiglio dei ministri 


Il Consiglio dei Ministri, 
riunitosi ieri al Viminale dal¬ 
le 8.30 alle 14, ha per lunghe 
ore discusso intorno all’affa¬ 
re Montesi o meglio, come 
pudicamente dice la formula 
ufficiale, intorno ad « alcuni 
fatti giudiziari che hanno 
attirato in questi giorni la 
attenzione della opinione 
pubblica ». Le conclusioni al¬ 
le quali il Consiglio dei Mi¬ 
nistri è giunto sono state rese 
note solo a sera inoltrata, con 
un lunghissimo comunicato: 
si tratta di conclusioni sor¬ 
prendenti c di eccezionale 
gravità. Esse possono così 
riassumersi: il governo non 
intende intervenire in alcun 
modo perchè luce sia fatta 
sulla morte della Montesi e 
su tutte le questioni, le com¬ 
plicità, le responsabilità che 
vi sono connesse; il ministro 
Piccioni resta al suo posto, 
fatto che di per sè pone un 
ostacolo evidente a ogni se¬ 
ria indagine; l’inchiesta De 
Caro è ridotta a una farsa. 
Il Consiglio dei Ministri, e 
per esso gli amici di Monta¬ 
gna, Sceiba, Piccioni, Spataro, 
compie nel complesso un in¬ 
tervento massiccio perchè lo 
scandalo sia soffocato e non 
si proceda oltre all’accerta¬ 
mento delle responsabilità. 

Il comunicato del Consìglio 


dei Ministri infatti, nella sua 
prima parte, fa la storta del 
caso Montesi, ricorda le in¬ 
dagini condotte dalla polizia 
(di Pavone!) e dai carabinie¬ 
ri, e le conclusioni negative 
di queste indagini, nonché la 
decisione della Procura della 
Repubblica di archiviare il 
caso. Ricorda la querela su¬ 
bita dal settimanale « Vie 
Nuove » nonché il processo 
Muto tuttora in corso. Ciò 
premesso, il comunicato con¬ 
clude su questo punto che il 
Governo se ne lava le mani, 
perchè non spetta ad esso di 
« indagare sull’accertamento 
dei reati o sulla esistenza di 
fatti nuovi che potrebbero 
legittimare la riapertura del 
procedimento ». Un interven¬ 
to del governo « per soddisfa¬ 
re a presunte (sic) esigenze 
di giustizia » si risolverebbe 
in una <• usurpazione di po¬ 
teri ». » Pertanto il governo, 
lungi dal prestarsi a tale ri¬ 
chiesta, deve mettere in 
guardia l’opinione pubblica 
richiamandola alla esigenza 
del rigoroso rispetto della 
distinzione di poteri che c 
garanzia di libertà per tutti 
i cittadini ». 

Il comunicato, nella secon¬ 
da, parte, si riferisce al rap¬ 
porto-dei colonnello Pompei, 
fn proposito, il Consiglio ha 


H deciso di affidare ai mini¬ 
stro De Caro «.«■ l'inchiesta di 
esclusivo carattere ammini¬ 
strativo ner j'nerortainento 
delle relazioni tia gli organi 
(1 1 polizìa c persone estranee 
«dia amministrazione. nonché 
per l’aceertamentn di deli- 
eien/e manifestatesi in ordi¬ 
ne al contiollo eli attività di 
persone sospette e alla loro 
tempestiva segnalazione a tu¬ 
tela della pubblica fede ». 

Terza parte, brevissima ma 
essenziale del comunicato, è 
inline quella che riguarda 
Piccioni, i' Il Consiglio una¬ 
nime — ilice il comunicato 
in proposito — ha espresso 
al tinnistio Piccioni la sua 
pienti solidarietà incitandolo 
a continuine serenamente il 
suo lavoio al servizio del 
Pticse ». Altro che dimissioni! 

Chiarii, come si vede, è la 
offensiva degli amici del 
Montagna che siedono al go¬ 
verno non solo por eludere 
la ricerca della verità, ma 
per ostacolarlsi. Nella prima 
parte del comunicato, il go¬ 
verno riversi! apertamente 
sulla magistratuia eventuali 
responsabilità per le manca¬ 
te indagini sul caso Montesi 
o per le assurde risultanze 
di queste indagini. Il gover¬ 
no dice chimo che caso con¬ 
sidera per suo conto esauri¬ 
ta la questione. Di provvedi¬ 
menti disciplinavi contro 
eventuali responsabilità non 
si parla neppure. 

Prendendo questa posizio¬ 
ne, il governo sembra anzi 
obiettivamente autorizzare la 
magistratura a guardarsi bel¬ 
ile (hai riaprire l’istruttoria. 
Proprio ieri — sì badi — un 
giornale come il «Corriere 
della Sera » ha pubblicato un 
editoriale che concludeva con 
queste parole: « Per quanto 
riguarda la verità sulla mor¬ 
te della Montesi. l’apertura 
di un’istruttoria formale non 
può essere nè subordinata 
nè ritardata dalla inchiesta 
De Caro. Il punto fondamen¬ 
tale e pregiudiziale per Topi- 
ninne pubblica iesta quello 
che sia accertato come fini 
Wilma Montesi. Polizia e 
Procura della Repubblica non 
sono state in grado di farlo 
fino a oggi- E’ ora che una 
istruttoria formale si inizi, e 
subito ». Ma il governo irride 
alle « presunte esigenze di 
giustizia » della opinione pub¬ 
blica; e Sceiba, l’uomo che 
incitò ì magistrati a perse¬ 
guitare i lavoratori anche sen¬ 
za o contro le leggi, si trin¬ 
cera dietro la « divisione dei 
poteri »! 

Quanto alla solidarietà ver¬ 
so Piccioni è evidente che e.— 
sa ha il valore di un gesto 
politico compiuto da Scclba 
e dagli altri amici del Monta¬ 
gna con fini precisi. Obietti¬ 
vamente, il governo dice ni 
magistrati, alla polizia. peIì 
organi che dovrebbero far 
luce sul più colossale scan¬ 
dalo del dopoguerra di staro 


SCELBA E MONTAGNA: I DEE COMPARI 



(Contìnua in 2. pag. 


-ol) 


Il pittore Duilio 

smentirà stamane 


Francimei 

la Bisaccia? 


Pi ccioni.. Pavone e Montagna deporranno sabato - Lo scrittore Moretti smentisce rii essere 
fa. Ugo -v cui la Bisaccia telefonava - Manovre per screditare il rapporto del col . Pompei? 


E’ difficile che l’impaziente 
«attesa del pubblico romano 
clic stamane gremirà il Pa¬ 
lazzo di Giustizia possa esse¬ 
re pienamente soddisfatta. 

Nella udienza odierna del 
processo per IV affare - Moti- 
tesi non compariranno, in¬ 
fatti, nè Ugo Montagna, nè 
Piero Piccioni, ne Tommaso 
Pavone. 

I tre personaggi sono, di 
gran lunga, i più interessanti 
di questa emozionante vicen¬ 
da, dopo s'intende, la •* ter¬ 
ribile » Anna Maria Moneta 
Caglio. Eppure, altre figure 
di secondo piano ii precede¬ 
ranno, nella sfilata dei testi¬ 
moni. Tra queste, nrimegge- 
rà il pittore Duilio Franci-J 


logia. 11 tris Piccioni-.vlonta- 
gnn-Pavnnc non sarà, in¬ 
vece, chiamato a depoi re nel¬ 
la giornata di'oggi. Le ioio 
deposizioni avranno luogo nel- 
Tudicn/a dj sabato pros-imo. 

Quali, dei fanti personaggi 
dell’» affare » Mon.esi, sa¬ 
ranno interrogati starnane? 
Innanzitutto Duilio Franci¬ 
mei, abbiamo detto, al quale 
dovrà riferire su questioni di 
notevole interesse. Egli, in¬ 
fatti, dovrà deporre sup.’.i in¬ 
cubi di Adriana Bi.-accia, du¬ 
rante i quali la giovane avel¬ 
linese fu udita chi ’ui gri¬ 
dare frasi scolinoise. dalle 
quali, però, traspariva il ri¬ 
cordo (l’un epi--odiai clic '■om¬ 
brava avere stinte emme— 


Muto. Era priva eli mezzi, e 
le offersi del lavoro, dandole 
il mio numero di telefono. 
Pochi giorni dopo, quando 
già il suo nome appari/a sui 
giornali, la incontrai nella 
redazione del Giornale d Ita¬ 
lia. c da allora mi telefonò 
varie volte, in più giorni, per 
chiedermi consigli sutio mi¬ 
glior maniera di comportarsi 
con la stampa. Credo i he du- ! 
tante queste telefonate si sia 
parlato anche di cifre ri¬ 
guardanti le eventuali som¬ 
me che avrebbe pillato cnie- 
dere per le interviste, i me¬ 
moriali, i servizi totourafi- 
ci, ecc. Escludo però «n ma¬ 
niera categorica ohe prima 
del 3 febbraio abbia potuto 


telefonarmi. Si tratta, quin¬ 
di. di confrontare le date ap¬ 
prossimative di queste tele¬ 
fonate con quelle di cui fa 
menzione il pittore Fran¬ 
cimei. 

••Grazie per la piecis.izioiie 
e quanto sopra fa ;esto per! 
ogni mio rapporto « on A- 
driana Bisaccia verso la aita¬ 
le mi ha spinto, in questa 
opera di consiglio, esclusiva- 
mente un senso di. umana 
solidarietà per una povera 


Enorme scalpore ha susci¬ 
tato nella capitale ’a pub¬ 
blicazione sul « Paese Sera » 
della foto elle riproduciamo. 
Il documento fotografico 
conferma in modo • inequi¬ 
vocabile la notizia che il 
nostro giornale ha rivelato 
per primo: Ugo Montagna è 
stato testimone alle nozze 
del tiglio di Spataro, insie¬ 
me con l’un. Mario Sceiba. 
La foto ritrae la cerimonia 
svoltasi il 19 aprile 1952 
nella cappella di via Mon¬ 
davi. Nella foto appaiono in 
primo piano da sinistra: 
Ton. Mario .Scriba, Ugo 
Montagna, la madre della 
sposa. Ton. Spataro, il tiglio 
dell’on. Spataro e la sua 
sposa Giorgia Forza. Come 
abbiamo riferito ieri, dopo la 
cerimonia religiosa ebbe 
luogo un sontuoso ricevi¬ 
mento al quale presero parte 
Alcide De Gaspcri con si¬ 
gnora e figlie, il sindaco Kc- 
bocchini c signora. Ton. l)o- 
minrdò. l’on. Giorgio Tupi 


ragazza spaventata da cose, ... 
troppo più grandi di ’ii, de-j 11 *• Ton- Giacomo Sedati td 
stinata dalla sua natura aj altre personalità democri- 
lavorare tranquilla,nanfe in 
un ambiente migliore i 


mei. di cui dovremo riparla-j ! 

re più avanti, a proposito di .. 

un suo memoriale pubblicato 
da un periodico di crimino- 


(Continua tn 2. p«8. i. col.) i 
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Dnlle s minaccia la guerra ato mica 

Il Segretario di Stato accenna alla possibilità di lanciare attacchi atomici con qualsiasi pretesto, senza 
dichiarazione di guerra e senza consaltare i governi atlantici e neppure il Parlamento americano 


-r«i? Dunque è legittimo a!- 
Lnno quello che fu confortato 
aTaltro? K non sarebbe p;ù 
citato clic ehi ha responsah'- 
l.tà tanto più Mìlenni ed eie- 
vaie, tanto più rta eliminate 
a ri'pondere > 

1 on. Attilio Piccioni e ì 
-noi colleghi di governo «■: 
trovano nella trirte situazione 
di non poter dare risposta a 
queite elementari domande. 


WASHINGTON. 16. — Nel¬ 
la prima conferenza stampa 
tenuta dopo la conferenza di 
Berlino, il segretario di Stato 
americano John Foster Dul¬ 
ie^ ha riaffermato oggi in ter¬ 
mini gravissimi la sua ben 
nota strategia della « rappie- 
sagìia atomica ». 

Egli ha detto che. a suo 
avviso. Eij-en'nower può de¬ 
cidere l'attuazione della «• rap¬ 
presaglia ». os.-ìa di un attac¬ 
co atomico mascherato, sullo 
esempio della Corea, sotto la 
etichetta della » difesa contro 
l'aggressione ». senza atten¬ 
dere una dichiarazione di 
guerra da parte del Congres¬ 
so. Gli Stati Uniti dovrebbero 
lanciare tale attacco « imme¬ 
diatamente » se decidessero di 
lanciarlo da basì aeree situa¬ 
te sul loro territorio, mentre 
ì dovrebbero chiedere « il con¬ 
senso dei governi amici » se 
decidessero di lanciarlo da 
basi situate sul territorio di 
questi governi. 

Gli Stati Uniti, ha preci¬ 
sato l'oratore, sono legati da 
trattati con due gruppi di na¬ 
zioni: i paesi atlantici e quelli 
sud-americani che hanno fir¬ 
mato il trattato dì Rio del 
1947. Gli Stati Uniti reagi¬ 
rebbero pertanto » in caso di 


attacco a Parigi o a Londra.; ha detto che essa «potrebbe 
come se si trattasse di attacco;e.-sere rinviata oltre tale da- 


a New York o a Chicago », e 
si riserverebbero il diritto di 


| tagna 

progetti di gueira atomica è Moretti oppure 'b on 


Montesi. Durante 1" crisi di 
terrore notturno, odiìana. 
gridava spes s n. secondo 
quanto più volte In d’-hi'a- 
rato Duilio Francimei: * Au»-’ ” 1 

to, affogo, affogo. Non Odi- rintana il avaro givr-.gna. L>n altro gute (fal'v, a- 

detcmi! Non voglio «are la , _ ,,, , , P , , , , 

fine di Wilma Mothsi! fulmina.a una dichiara-{quanto pani ha a aerato la, 

Inoltro, nel periodo ?n Cui </<./ signor s\ttzo*nu - 1 ft ifiyjcci-t 

pittore’ed Adriana convinse-"“"io al alena Itasi p.j aitarla a « tenete la /’<«(-«■ 
ro insieme, più volte capitò da h-t uditi-, di grande z alare \cbntsa *. Gii organi di fu/:zxa 
che Duilio udisse la giovane mnfTonti deiia pancioni ju sono mobilitai: gir le fate dal 1 
amante conversare fX’r tele-jrft/l.j tute Adriana Collcttala nno/j.-iuiu' il testimone U-n-\ 
fono con un certo • Ugo •• l H:sJiiia. Alle or t / ).-f della « Ito francimei, arri, indo i (•'.'.."! 
•La Bisaccia ha poi spiegato*,r, ,fi lunedi, dopo'detto m manicomio t j dargli 

.Tinanenea ri c.t- 'poi d loglio di . la obbligatorio , 
di consiglio, la Corte «/«-' /.’ aia J: patirla. ora chi . 


• La Bisaccia ha poi spiegato . pmnMa , 

• che non si trattava c**I Mon-j „ .. 

ì lagna, ma dello . (•' ■‘•ore Uno« ,u M t ‘ . 


Ugo 

eior-j Wl, ‘ f 


ta ». e che di questo rinvio 
sarebbe responsabile l’Unione 

colpire «nel luogo e nel mo-, Sovietica, la quale avrebbe! missione 
mento di loro gradimento »v adottalo una non meglio pre-jper l'energ 
Interrogato circa la « rap-i cisata «tattica dilatoria» 
presagita immediata ». Dulie.-- Le dichiarazioni di Du 
i è richiamato alla dichiara-!giungono, come abbiamo del 


giunto stasera un discorso te*jnalista che sj chiama anche voltare, a>'u«:« a'.U 
levisivo del deputato Sterhng, lui Ugo. con i qua.'i e!'a era!- l ' ,r ‘. /■« n sttmoman/a dii a- preconi 


icvimvo litri utrjiuwnti oiiriiu£ t-t'ii » t-.ci fra i ■*•*•' * •**•*■*•%*'«« ****** 

Cole, pre-,dente della com- in rapporto di lavoro r omo gnor Antonio Citano. Simpn « «loro che 


i. 'po'i' iln!: d: s.leciti j 
tt, conno tot::'’ 


’rafa. .ruf/u giornata 
•ana on- /•>. due mduid.-.i, chi 


di Itiru di. 


a Ih 
il 


il tono 


lai oia’c 


l adoperano gir 
itil ptoLtsstr i 
i marita dilla 


zione fatta a suo tempo, se¬ 
condo la quale, in caso di ri¬ 
presa delle ostilità in Corea, 
gli Stati Uniti « non limite¬ 
rebbero il conflitto alia peni¬ 
sola coreana », ma si riserve¬ 
rebbero di « lanciare attacchi 
atomici su regioni che rive¬ 
stono per l'aggressore comu¬ 
nista importanza strategica o 
industriale ». 

Il segretario di Stato ha 
prospettato a questo punto la 
ipotesi di un » intervento ci¬ 
nese » in Indocina, per affer¬ 
mare che. in questo caso. « gli 
Stati Uniti, pur non essendo 
obbligati ad intervenire a 
fianco dei francesi, non ri¬ 
marrebbero spettatori passivi, 
ma potrebbero fare qualche 
rappresaglia contro un ber.ia- 
glio più limitato di Mosca o 
di Pechino ». 

Occupandosi infine della 
conferenza asiatica di Gine¬ 
vra, che a Berlino è stata fis¬ 
sata per il 26 aprile. Dulie; 


parlamentare mi.-tajcollaboratrice e datMl*v»r; 
già atomica, il qua-' La smentita «li A«l-\ J 
Ue ha detto cr,e gli Stati Uniti!non ha mai convivo Topi-{Tempo , il G.oruUc d'irua.» ta, «.- abàitta la nte.u della 
He.-, possiedono 1«» bomba all’idro-jninne pubblica. Un’ombra 'mtahinan» tomi i<>ro lormpon- Ugg.. < 

lèt-!geno e che 1 aviazione ame-'pesante di dubbio ò rimasta dichiara.ano di a.ir rie- Quanto a! ngnor l Lino, toc -, 

! 'j U uvT' P ' S °— f L r ' onesto | C( >/r<> dalFL !:ano una ioni rodi- citerà ora a lai rispondile alle 
I MJSpeUo S Lo* scrfuoi’cTMoret- ; (Ì,!JKU!,, ’ U * «*;' **">»»'** ‘>’* gl' porranno i gia¬ 
lli. infatti, ha inviato al auo-t'i' ’ : 't' jff"™-*/-’"’»- ”*“• tc ^spon- 

i tidiano Paese Sera la «eirjen-!' /:f, ' ,,/o dietro,lamina legali. .No: possiamo ri¬ 


to. nella prima conferenzajricana è m grado di tr.a por- jsull’episodio e 
rtampa che il segretario dij tarla oltremare. a 

Stato abbia tenuto dopo i’in- 1 -- 

contro di Berlino, dove, è ili 
c;«Mi di ricordare, io -te.-so 
Dulie.- ha sottoscritto l’ìmpe- 
gno di lavorare in direzione' 
del di.-ormo atomico. i 

li contenti 


Primi risultati 

«felle eledoni wiieliilie 

.MOSCA. 16. — La stampa. 


.alla ,-emplice citazione delle 
parole di Dulles. Il segreta¬ 
rio di Stato ha \oluto dire, 
in so.-tan7a. con la sua con- 
i cren za stampa di oggi, che 
il governo americano sì ri¬ 
serva di ,-catenare un attacco 
atomico in qualsiasi momen¬ 
to, senza consultare il proprio 
parlamento e consultando gli 
alleati, i quali verrebbero au¬ 
tomaticamente coinvolti in un 
conflitto aperto, soltanto nel 
caso che lo stato maggiore 
americano decidesse di attac¬ 
care dal loro territorio. 


le lettera che integralmentejcowprnjo di jee lue. pct f r t «y..i che egli ha riferito 

riportiamo: ! Siamo di fronte ad un alto < dinanzi a numero-e penorte le- 

* In merito alla notìzia, già ‘ he introitine m irai; ibi la Risacela ai rebbi det¬ 

ot:, o di siami.ilo tri • lo a s-.a madre, che il nostro in- 
rjttC'ìo processo ita' irato, prima di recarsi dallo 

,, . —.. „—. . informò delia iosa d ' 

_ -,-- --- ai telefonate che Adriana testimone già citato dal Tuba- so-tituto procuratore dilla Ri-' 

eia che il 14 marzo 1954 alle Bisaccia avrebbe ('atto a un t , u j ( . . t . ( ke nuaisi tsi -pubblica di A.ellmo. dot: ter-] 

elezioni per il Soviet^mpiiiiw CCTto «Ugo .durante i* pe- y, ntrrll „ t „ din tu, a mutare la rame: cv lo Citano •«',- no-., 
hanno partecipato I2*J2I.I92[nodo d, romn.nia pontone su, fatti per , solo per iscritto, ma anche a -e- , 

Jichiaracionc e che \ 
cinte la registrarlo’:.’ ! 


ulto delie teorìe in,'sovietica pubblica un comuni*! giorni precedenti riDor-« nuo.o mo 
que.-tione appare, d'altro can-jeato della commissione eletto- ! a * a - e pubblicata ne, n. 64 tanti che . 

to. in tutta la ^u;« gravità) rale centrale al Soviet supremo ! in data odierna, a proposito portando a galla. f.’Clun «< c tot'titano, 


deirt'RSS nel quale si annun- 


elettori vale a dire il 993* P«r! pittore Duilio *Yancimox,j P 0 ' 1 "™ 1 ’ 

cento degli elettori iscrìtti. tengo a precisare rho eff'-tti-r 7 , r ‘ marnato a depnrre, t :c, la i.-.j 

vamente Adriana Bisaccia mi . tn t applicatone t h questa 

telefonò, varie volte, a par¬ 
tire dal giorno 1 febbraio 
scorso. La conosce so perché 


Secondo risultati ancora in 
completi la lista dei «candida¬ 
ti comunisti e senza partito» 
ha ottenuto più del 99 per cen 


to dei voti. In rapporto alle 
elezioni del 195# il numero dei 
votanti è aumentato di SJH.H*. 
In tali elezioni furono regi¬ 
strati oltre 111 milioni di voti 
e la lista dei «candidati co¬ 
munisti e senza partito » otten- 


A completare il quadro dejlne 11 99,73 per cento dei voti. 


aveva lavorato i»er me, in 
dualità di dattilografa, eiica 
due anni fa. Quindi la per¬ 
detti di vista c la rincontrai 
per caso, dopo il ruo marna¬ 
to suicidio c prima ei e fosse 
di pubblica ragione ia sua 
posizione dì teste al processo 


del Codice pi 'i ile 

Tutto V- affare » Monted è 
costellato di ostinati tintati: i d: 


questo genere. Intieri ordini re¬ 


sti filo. 

torre poterli: agisco ;o per 
impedite che la giustizia rag- 
iiunga i suoi o/ue tu. i. Queste 
’igiosi hanno tentato a giù ri- j forre sono pronte a ricorrere 
prese di con. incise li testimone j j tutti i ricrei. Mi la giustizia 
-fnm M tria Moneta Caglio ad ! può, se lo mole, si aerare il ;«'- 
- ammorbidire . /«• <;,«♦ rtz eIa r ìo. |ro da! falso e colpire tutti gli 
ni; parroci, padri gesuiti, suore oscuri tentati-.: d: subornazione 
d sono a ::iccadati nella biso-ldei testimoni . 


stiano, tra cui, naturalmen¬ 
te. l’un. Spataro- 

La pravità del documento 
che pubblichiamo è indiscu¬ 
tibile. Siamo di fronte alla 
prova fotografica dei rap¬ 
porti più che amichevoli (he 
intercorrono tra il Monta¬ 
gna e alcuni tra i più alti 
esponenti della D. C. I te¬ 
stimoni. si sa. non vengono 
srelti a caso. Questa funzio¬ 
ne viene affidata u ad un 
parente stretto, o ad un 
personaggio rappresentativo. 
Poiché nel caso delle nozze 
di Spatan» junior, il testi¬ 
mone « pezzo grosso » era 
Sceiba, bisogna credere che 
« rapporti di affari tra 
Montagna r Spataro fossero 
tanto stretti da aver creato 
tra i due una amicizia fra¬ 
terna. Oppure Spataro ha 
affidato al Montagna un in¬ 
carico cosi delicato (un in- 
rariro che costituiva una 
ottima piattaforma di lancio 
nel mondo governativo) in 
cambio di misteriosi favori? 
Ui dia una risposta l'onore¬ 
vole Soataro. 

Lo stesso governo ha i* 
tenuto necessario liquidare il 
capi» della polizia. Pavone, 
perchè questi era amico del 
Montagna. Oggi risulta tu 
modo lampante che Monta¬ 
gna ha uno studio d’affart 
col figlio di Spataro. che il 
figlio di Spataro (un giovare 
che non ha ancora trenf’an- 
ni) figura in numerose so¬ 
cietà finanziate o manovrate 
dal Montagna, che il Monta¬ 
gna ottiene gli incarichi piu 
drlirati dagli Spataro. 

Che cosa aspetta l’on. Spa. 
laro a trame le conseguen¬ 
ze? E che cosa aspetta Scei¬ 
ba a spiegare agli italiani i 
suoi rapporti eoi pregiudi¬ 
cato Montagna? In partico¬ 
lare, è vero che Ton. Scclba 
ha parteefoa<o ai ricevimen¬ 
ti dati dal Montagna nella 
sua vQla di Flano? 


x 
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« L’UNITA» 


» 


Come Antonio Uliano rese in piena libertà 

la d eposizione sulle rivelazioni di Adriana alla ma dre 

Una lettera dì Carmine Di Palma • Lo Uliano ha, oltre che firmato, anche fatto a voce una dichiarazione che è stata registrata sul 
magnetofono, alta presenza di testimoni - La madre della Bisaccia conferma che Adriana sapeva qualcosa sulla morte della Montesi 


Il stg. Carmine De Palma 
ci ha fatto pervenire ieri la 
seguente lettera: 

€ Gentile Direttore, 

leggo su alcuni quotidiani 
ohe il sig. Antonio Uliano, da 
Prata. ha rilasciato ieri ai 
giornalisti Pasquale Grasso 
del Tempo e Biagio Agnes 
del Giornale dTtalia una di¬ 
chiarazione, nella quale af¬ 
ferma che quanto egli il 
giorno precedente aveva di¬ 
chiarato al sig. Silvestro A- 
more non va preso in alcuna 
considerazione. Continuando 
lo Uliano afferma fra l’altro, 
di essere stato istigalo da 
me a fare le sue dichiarazio¬ 
ni al sig. Amore. 

Sono in dovere quindi di 
precisare quanto segue: 

Già da tempo lo Uliano 
era, fra i suoi amici e cono¬ 
scenti di Prata e di Avelli¬ 
no, oggetto di sollecitazioni, 
a volta amichevoli a volta 
scherzose, in quanto comu¬ 
nemente si riteneva che egli 
fosse a conoscenza di que¬ 
stioni relative al processo 
Montesi. Ciò e per la sua no¬ 
ia amicizia e assiduità con la 
famiglia Bisaccia, e per il 
fatto che egli aveva ottenuto 
un impiego presso la ditta 
Agita, di cui è direttore il 
sig. Ciriello, ex fidanzato del¬ 
la Bisaccia, per intercessione 
di quest’ultima, fatto questo 
confermato in udienza ieri 
dalla Bisaccia. 

La sera del 6 marzo mi tro¬ 
vavo a viaggiare in un auto¬ 
bus della SITA, in partenza 
da Avellino alle ore 21 e di¬ 
retto a Venticano, e nello 
stesso autobus era lo Uliano. 
Ancora una volta, fra i pre¬ 
senti la conversazione cadde 
su quanto sopra ho detto. 

A Pratola scendemmo ed 
io e lo Uliano percorremmo 
la strada che allaccia Prato- 
la con Prata. Riprendemmo 
la conversazione su quanto 
si diceva sull’autobus, e lo 
Uliano mi confidò allora 
quanto — ed ancora più — 
egli ha successivamente di¬ 
chiarato al sig. Amore. Devo 
aggiungere che la conversa¬ 
zione ebbe un carattere 
strettamente confidenziale, in 
quanto, mentre lo Uliano è 
amico intimo della Bisaccia, 

10 le sono cugino di secondo 
grado. Ciò non pertanto, la 
conversazione produsse in me 
profonda impressione. Mi 
confidai con l’avv. Aurelio 
Addonizio, che da tempo co¬ 
nosco, il quale mi consigliò, 
nell’interesse della giustizia 
e della verità, di fare in mo¬ 
do che la notizia fosse nota, 
e mi convinsi che così facen¬ 
do, avrei agito neH’interesse 
della stessa Adriana Bisaccia. 

Esponemmo la questione al 
giornalista Fausto De Luca 
di Paese Sera, a Napoli, e il 
12 u.s. il De Luca si recò con 
l’avv. Addonizio a Prata. 
Non fu possibile, però, ad 
essi prendere contatti con lo 
Uliano, essendo questi in 
strettissimo lutto, essendogli 
improvvisamente, proprio 
nella tarda serata del 6 mar¬ 
zo, nella quale io ebbi con 
lui la conversazione, morto 

11 fratello Pasquale, grande 
invalido di guerra. 

Sabato scorso ero al risto¬ 
rante Capri a Napoli, in com¬ 
pagnia deU’avv. Addonizio. 
quando fui salutato dal si¬ 
gnor Silvestro Amore, che 
conosco da molti anni essen¬ 
do, tra l’altro, stato dirigen¬ 
te sindacale in provincia di 
Avellino. 

Il discorso cadde sul pro¬ 
cesso Montesi. L’Amore — a 
conoscenza della mia paren¬ 
tela con la famiglia Bisac¬ 
cia — mi chiese se io sapes¬ 
si qualcosa in merito. Fu co¬ 
si che io ebbi a fargli noto 
quanto Io Uliano mi aveva 
confidato. Amore mostrò vi¬ 
vo interesse, e mi chiese se 
potevo presentargli lo Ulia¬ 
no. Al nostro colloquio era¬ 
no presenti amici delPAmore. 

L’indomani ad Avellino 
avvenne l’incontro con lo 
Uliano. Nessuna particolare 
pressione fu da me fatta ver¬ 
so lo Uliano. Mi limitai ad 
invitarlo a casa mia, dove 
gli feci le condoglianze per 
il suo lutto, e gli chiesi di 


ripetere a Silvestro Amore, 
che egli di nome conosceva, 
quanto aveva a me confidato. 

Lo Uliano accettò. L’ap¬ 
puntamento fu preso per le 
ore 15. La conversazione eb¬ 
be luogo dapprima nel nego¬ 
zio della CGE, in corso V. E., 
ud Avellino, dove ben due 
volte lo Uliano ripetette il 
suo racconto. 

Successivamente egli, n- 
chiestone da Amore, accettò 
di firmare una dichiarazione 
scritta, che gli fu letta due 
volte e die venne firmata 
successivamente in un pub¬ 
blico locale, il bar Excelsior, 
al corso V. E. E le dichia¬ 
razioni e la firma avvennero 
alla presenza di diverse per¬ 
sone. Ho appreso ieri sera 
dalla stampa elio delle di¬ 
chiarazioni dell’Uliano esi¬ 
sterebbe anche una «egistra- 
zione fonica. Questi i fatti 
che escludono in modo pre¬ 
ciso ogni forma di istigazio¬ 
ne, né vi ò stato da parte 
mia promessa o elargizione 
alcuna di danaro allo Ubano. 
Ottimi per altro sono i rap¬ 
porti fra la mia famiglia e 
la famiglia della Bisaccia, 
così come quelli con la fa¬ 
miglia Uliano. 


Tutto quanto mi ha mosso .la conversazione potesse es- 


ò stato un interesse di ve¬ 
rità. Ignoro ciò che è potuto 
accadere allo Uliano dopo 
che l’Unità ha reso pubblica 
la sua testimonianza, e mi 
riserbo di tutelare la mia di¬ 
gnità e la mia onorabilità 
nei modi e termini di legge. 

La ringrazio della ospi¬ 
talità. 

DI PALMA CARMINE ». 


La lettera del De Palma 
ci esime da ulteriori preci¬ 
sazioni. Merita solo :li esse¬ 
re aggiunto che il compagno 
Amore, ben convinto della 
delicatezza del compito elle 
si era assunto, prima di re¬ 
carsi alVappuntii mento con 
lo Uliano, si recò in compa¬ 
gnia di un amico, < ( (l'abita¬ 
zione del sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di A- 
vellino, richiedendo la pre¬ 
senza almeno di un cancel¬ 
liere u di un agente in bor¬ 
ghese all’incontro che dove¬ 
va avere luogo qualche ora 
dopo. Poiché ciò non fu pos¬ 
sibile, in (pianto il magistra¬ 
to, molto cortesemente obiet¬ 
tò che ri era già un proce¬ 
dimento in corso, >1 zompn- 
I gno Amore provvide a che 


Le dichiarazioni 
di Ester Bisaccia 


sere registrata su .in magne¬ 
tofono. Ciò è avvenuto nel 
negozio della CGE hi modo 
che ben due volte risultano 
dal nastro le dichiarazioni] 

SK£ lu^o^Unlu, Sdal nostro .nv.ato spechi* 

Tempo e dal Giornale d‘Ita-| 

lia secondo la quale lo Uba- AVELLINO. 16. — Siamo 
no non era a conoscenza di'tornati (incora una volta, sta¬ 
gna nto firmuva. La dichiara- ( mane. (Ialiti signora Ester Un¬ 
zione, scritta sulla base di 1 , succia la inanimii di Adri-unt 

Ci ha ricevuto nella sua pic¬ 
cola casa di Prata coti affa¬ 
bilità. 

— In sono tormentata —• 
,ba ripetuto, come gin ibbe a 
Il modo stesso come si è dirci circa un mese fa - da' 
proceduto, esclude ogni teli- 1 Pensiero di (ilici che stu (le¬ 
tali vo di corruzione o di otte- ìc«cle»do a mia figlia. Aanum) 
nere — dietro compensi ine-\ l ' ( ‘ u),l [ ,l Prata I II aprite. :n 
sostenti — la testimonianza , occasioni' del mio compì.‘(in¬ 


quanto risulta dal magneto¬ 
fono, fu letta ben 2 volte allo 
Uliano, il quale a »tia volta 
ben due volte Vha firmata, 
sempre in presenza li testi¬ 
moni. 


dello Uliano, 

Come e fucile ornai com¬ 
prendere, se pressioni vi so¬ 
no state, queste .niio state 
esercitate sullo Ubano dopo 
che la sua deposizione, come 


no. e non mi fece alcuna rive¬ 
lazione. uè mi apparve tur¬ 
bala. Ma nel giugno invece 
era assai sconvolta. Fu allo¬ 
ra che mi dichiarò di essere 
indignata ver quanto sapeva 


era nostro preciso dovere,j sulla morte di Wilma Monte- 
era stata resa nota dal no-',si. «Non è morta per disgra- 
strn giornali *. Quali ne sono!zia — disse — e non è giusto 
1 motivi, chiunque sta se- dir chi e responsabile di 
gnaulo il dibattimento in questa morte non debba -,in¬ 
corso può ben giudicare. gare ». 


Il processo snll’affare Montesi 


(Continuatone dalla 1 . pag.) ,f u letta la diagnosi che suo¬ 
nava cosi: * Il Francimei è 
perfettamente normale ». 

Tuttavia, la sera stessa, a 
bordo di un’auto-ambulanza, 
egli fu trasferito a S. Maria 
della Pietà. Erano le 17,45 
del 7 marzo. Sfibrante fu la 
« degenza » nel manicomio. 
Dal reparto osservazione, 
prima tappa, fu trasferito al 
padiglione 18, quello riser¬ 
vato ai pazzi criminali e agli 
individui « socialmente peri¬ 
colosi ». Colà fu denudato, 
perquisito e rasato a zero. 
Quindi gli fu assegnato un 
letto al quale, non appena 
coricato, fu assicurato con 
strisce di tela. Fu una notte 
orribile, trascorsa nell’ansia 
e nel terrore. Solo l’alba por¬ 
tò all’infelice un po’ di tran¬ 
quillità. 

11 melimi tale nana poi le 
lungaggini burocratiche e le 
ulterne vicende che prolun¬ 
garono il suo soggiorno nel 
manicomio, finché, alle ore 19 
del 12, fu prelevato dalla 
polizia, condotto in questura 
e diffidato a partire per Mi¬ 
lano entro cinque giorni e a 
non mettere più piede nella 
Capitale. 

Cosa dice Francimei 

Ma, a parte le gravi accuse 
di sequestro di persona mos¬ 
se dal Francimei contro la 
polizia (sulle quali sarà for¬ 
se opportuno ritornare nel 
prossimo futuro), le parti più 
interessanti del memoriale 
sono soprattutto quelle che 
si riferiscono all’« affa re » 


Anche il pittore Francimei 
ha già fatto udire la sua vo¬ 
ce, narrando, come abbiamo 
accennato, la drammatica di¬ 
savventura di cui fu orota- 
gonista, su un settimanale di 
criminologia. 

Dopo aver riferito sul suo 
arresto, avvenuto il 5 marzo 
scorso, il pittore spiega come 
fu accompagnato in juestu- 
ra nel cuore della notte. Al¬ 
l’alba, dopo una lunga atte¬ 
sa che mise a dura prova i 
suoi nervi già scossi, <1 Fran¬ 
cimei fu interrogato dal 
commissario De Vito, capo 
dell’ufficio del Buon Costu¬ 
me, che lo pose — a suo di¬ 
re — di fronte ad una pe¬ 
rentoria alternativa: o l’arre¬ 
sto, o l’internamento nella 
clinica per malattie mentali 
e nervose dell’Università. Il 
giovane artista, di nub’altro 
colpevole che di aver tentato 
di avvicinare la ma ex 
amante, scelse la clinica. 

A bordo di una « jeep », fu 
condotto al Policlinico e 
quindi, spogliato dei suoi 
ubiti e rivestito con uno 
spolverino, fu trasferito alla 
« Neuropsichiatrica -. Erano 
le 6.45 del mattino. Alle II 
il prof. Bini con i suoi assi¬ 
stenti si recò a.visitarlo. Il 
Francimei gli narrò le sue 
peripezie e il Bini, senza 
neppure visitarlo, dispose 
che fosse internato all’ospe¬ 
dale psichiatrico provinciale 
di Santa Maria della Pietà. 

Il giorno seguente — con¬ 
tìnua il racconto lei pitto¬ 
re — venne a visitarlo il 
prof. Fiume, accompagnato 
da due medici. Fattosi corag¬ 
gio, il Francimei lo apostro¬ 
fò con le seguenti parole: 
« Professore, poiché sono 
qui per una visita di con¬ 
trollo, c poiché non desidero 
allatto di essere rinchiuso al 
manicomio la picco di visi¬ 
tarmi. In caso contrario sa¬ 
rò costretto a chiedere spie¬ 
gazioni al procuratore della 
Repubblica, perché qui non 
si tratta di un fermo per ac¬ 
certamenti sanitari, bensì di 
sequestro dì persona ». 

La sua richiesta fu accolta. 

I due medici lo sottoposero 
ad una accuratissima visita, 
esaminandolo non solo dal 
punto di vista psichiatrico, 
ma ispezionando anche, con 
molta meticolosità, la sua 
epidermide, per scoprire se 
vi fossero tracce di iniezioni. 

II Francimei, infatti, era sta¬ 
to per molti mesi un morfi¬ 
nomane. Uno dei due sani¬ 
tari lo ammonì anche a ri¬ 
flettere bene su quello clic 
aveva dichiarato, poiché ri¬ 
schiava dì passare per un 
vutomanc. Infine, però, gli 


non faceva che ripetere la 
frase: • Un giorno mi deci¬ 
derò a denunziare tutte que¬ 
ste persone perché non ò giu¬ 
sto clic per colpa loro tante 
povere ragazze debbano pas¬ 
sare dei guai ». Il verbo « de¬ 
nunziale » era diventato pel¬ 
ici un pallino ». 

Le precise e circostanziate 
dichiarazioni del Francimei 
nei confronti di Adriana Bi¬ 
saccia sono dunque tali da 
far accrescere i dubbi sulla 
complessa figura della ragaz¬ 
za. Le parole del pittore sono 
destinate — se egli le ripe¬ 
terà in aula — a infrangere 
la barricata delle « amnesie » 
e del - parlare a vanvera », 
dietro alla quale la giovane 
donna si è sempre trincerata 
per sostenere la sya estranei¬ 
tà al <• caso Montesi 

Per tutte le ragioni clic ab¬ 
biamo esposto. l'udienza di 
stamane si annuncia di ecce¬ 
zionale interesse e gravida di 
drammatiche pro'pettive, an¬ 
cia* -a* mancheranno, perchè 
citati anchV'-'i per l'udienza 
di sabato, due peisonaggi di 
grande rilievo: Antonio Uba¬ 
no ed Ester Bisaccia, madie 
di Adriana. Le dichiarazioni 
dell’uno o dell’altra sono già 
note ai nostri lettori e, del 
resto, formano oggetto di 
ampi servizi che pubblichia¬ 
mo oggi in altra parte del 
giornale. 

Fra 1 ti*'ii che piobabil- 
inente saranno esaminati sta¬ 
mane figurano: Gastone Pet- 
tenati. un amico del Muto, 
clic si reco a Caserta ad iu- 


. . . . .. ..contraie la Bis.iena per sot- 

Montesi in senso stretto. Q 11 1 trarla alla pi estinta vendetta 
1 articolo 1 appi esenta unul ( jj lrt , , n: ,i ln ( en/ ion,iti clic «— 
vera e propria anticipatone| ,. alu , p .„. tltI Ud I{oina pPr atl _ 


Ripetiamo ie domande 
al Questore di Roma 


feri avevamo rivolto al Questore di Roma 
alcune domande alle quali il ccmm. Musco 
non ha creduto di rispondere. Glie le ripe¬ 
tiamo oggi t sperando di aver miglior fortuna. 


li quotidiano •• Roma •• di Napoli ha pub¬ 
blicato domenica queste parole: 

« Ecco che il capo della Polizia manda a 
Napoli il dottor De Vita, capo della squadra 
del buon costume della Questura di Roma, 
per... agevolare le ricerche del Montagna sui 
trascorsi napoletani della Caglio, trascorsi 
che avrebbero dovuto documentare, in un se¬ 
condo momento, la querela del Montagna 
contro la Caglio ». 

Lo scritto del « Roma » non è stato smen¬ 
tito. Domandiamo al Questore Musco e agli 
attuali dirigenti della polizia: 

E’ vero ciò che ha pubblicato il quotidiano 
napoletano? 

E, in caso affermativo, come lo spiegano? 

Forse che la polizia italiana è a disposi¬ 
zione di avventurieri come il Montagna? 

Può rispondere il comm. musco? 


di quanto il giovane pittore 
dirà questa mattina davanti 
ai giudici. 

* La famosa sera del 19 
febbraio — scrive a un certo 
punto il Francimei — ero 
semplicemente seccato di sa¬ 
perla (Adriana Bisaccia) 
coinvolta nel processo Muto- 
Montesi. Perché soltanto al¬ 
lora cominciavo a compren¬ 
dere il senso di certe frasi 
udito durante quei pochi gior¬ 
ni di vita in comune. (Il pit¬ 
tore si riferisce agli incubi 
notturni, durante i quali la 
giovane avellinese gridava: 
» Aiuto affogo, allogo! Non 
uccidetemi! Non voglio lare 
la fine dì Wilma Montesi -). 

* E allora le dissi, per 
amore della verità e anche 
per il suo bene, di ruotare 
tutto il sacco, dì scrollarsi di 
dosso certe cose di cui ella 
diceva di essere a conoscen¬ 
za. Ma lei non mi diede 
ascolto, si arrabbiò e andò 
\ ia. Tutto oui. Alla discussio¬ 
ne aveva assistito, poco di¬ 
stante. il cameriere della 
trattoria e qualche altra per¬ 
sona. Respingo, quindi, 
senz’altro, l'accusa di aver 
afferrato il coltello e di aver¬ 
la minacciata. 

* Racconterò — così iì 
Francimei conclude il suo 
articolo — le confidenze avu- 

j te da Adriana Bisaccia... ri¬ 
ferirò le 
•certo Ugo 

j essere lo scrittore Ugo 


dare ad ucciderla: Silvana 
Lola, amica intima della Bi¬ 
saccia. che saprebbe molte 
cose sul silo conto; il dottore 
Angioy. die partecipò ad una 
cena nel corso della quale A- 
driana parlò del caso Monte- 
si; od il radiotecnico Franco 
Marcomeni. clic al Barato di 
via del Babuino sentì dite 
dalla Bisaccia che aveva en¬ 
ne''cinto Wilma Montesi. 

Una •• rivelazione .. clic ha 
tutta laria di essere diretta a 
screditare il valute del rap¬ 
porto del col. Pompei è stata 
pubblicata ieri dalla Stampa 
di Torino. Circa lo vicende di 
quel rapporto, tino a questo 
momento, sì sapeva clic Anna 
Maria Moneta Caglio inviò al- 
I'allora Minisi!o deirinterno, 
011 . Fontani, un esposto in 
cui riproduceva in parte il 
suo famoso memoriale. Fan- 
fimi p.is-ò l'esposto .il coman¬ 
dante dell’Arma dei Carabi¬ 
nieri. gen. Mannerini. con lo 
incarico ili svolgere gli ae¬ 
rei tomenti del comi. Di tali 
accertamenti fu incaricato il 
colonnello Umberti» Pompei. 
Fattuale comandante della 
Legione Territoriale dei Ca¬ 
rabinieri di Roma, che per 
molti anni fu ufficiale del 
Servizio Informazioni. 

fi rapporto Pompei 


Il tentativo del governo 
di soffocare lo scandalo 


(Continuazione dalla 1 . pag.) ,viene segnalare il pericolo con¬ 
nesso a simili inchiesto, e cioè 


bene attenti, perchè uno dei 
principali protagonisti dello 
scandalo è e rimane il figlio 
di un ministro in carica "he 
ha la solidarietà del potere 
esecutivo! 

Nessuno — si faceva no¬ 
tare ieri — aveva preannun¬ 
ciato o chiesto le dimissioni 
di Piccioni in conseguenza di 
sue responsabilità, ma in. ba¬ 
se a una considerazione fde¬ 
mentare: • la incompatibilità 
della presenza dì Piccioni al 
governo con la necessaria ga-| 
ranzia che piena luce sia fat¬ 
ta. A titolo puramente esem¬ 
plificativo si avanzava, ne¬ 
gli ambienti politici, una ipo¬ 


che, per difetto di DOteri, l’in¬ 
quirente non riesca a rag¬ 
giungere la verità, e che l’es,- 
to negativo dell’inchiesta pos¬ 
sa risolversi, non in una pre¬ 
clusione formale, ma in un 
pregiudizio per l’eventuale 
indagine giudiziaria. In paro¬ 
le povere, l’autorità giudizia¬ 
ria potrebbe dispensarsi dal 
procedere, tranquillizzata dal¬ 
l’esito negativo di una in¬ 
chiesta autorevole, anche se 
poi l’esito è stato negativo 
unicamente perchè l’inqui¬ 
rente non ha potuto interro¬ 
gare tutti i testimoni che 
sarebbe stato necessario, non 
ha potuto interrogare sotto il 


mina del nuovo capo della 
polizia nella persona del pre¬ 
fetto di Torino, Carcaterra. 
11 comunicato del Consiglio 
non ha spiegato come mai ha 
ritenuto di dover liquidare 
definitivamente Pavone, dal 
momento che le sue dimissio¬ 
ni erano state date in attesa 
delle risultanze della inchie¬ 
sta, e che Sceiba gli aveva 
tributato un « alto elogio ». 
Sono dunque già emerse pre¬ 
cise responsabilità, che il go¬ 
verno tiene nascoste? Quan¬ 
to al Carcaterra, come pre¬ 
fetto di Torino si è distinto 
nel tollerare il regime di re¬ 
pressione anti-costituzionale 
instaurato da Valletta alla 


' .V : é'fV 


risponda o no alla verità. E’ 
questo che conta. 

Sul rapporto del colonnello 
Pompei però è venuta ieri dal 
Consiglio dei ministri La pre¬ 
cisazione ufficiale che esso è 
stato richiesto, non da Fan- 
fani, come finora si era det¬ 
to, ma dalla Procura della 
Repubblica di Roma il 12 
febbraio scorso. 

Merita poi di essere riferi¬ 
ta la voce, corsa ieri notte a 
Roma, che il dr. Pavone, ex 
capo della Polizia, si fosse 
ucciso. L’informazione, risul¬ 
tata poi falsa, è stata telefo¬ 
nata da uno sconosciuto alla 
sala stampa di piazza San Sil¬ 
vestro, dove lavorano i corri- .... 

spondenti di tutti i giornali — Non ricordo bene ipum- 
1 t ;, liani. L’impressione è stata ido me lo presentò. Forse m 


— Io le chiesi come sapes¬ 
se queste cose, e Adriana mi 
rispose che ne nocca avuto 
notizie. Non volle precisare 
di più. perchè, come sempre 
ella diceva che io, donna del¬ 
l'Ottocento, non ero in grado 
di capire tante cose... 

— Che cosa pensa dunque 
lei delle contraddittorie di¬ 
chiarazioni dello Uliano? 

Lo Uliuno non è un catti¬ 
vo giovane, ma è un tipo su¬ 
perficiale. Non credo che A- 
driana si trovasse presente 
alla riunione in cui Wilma 
Montesi mori — dice In signo¬ 
ra — ma credo che ella sep¬ 
pe (la altre persone il fatto, 
persone che ha paura di no¬ 
minare. 

— Anche lei dunque e 
convinta che Wilma Montesi 
non mori per disgrazia? 

— Sono convinta di questo 
come ne era convinta Adria¬ 
na. 

— Lei non sa peichè A- 
driana tentò di uccidersi in 
gennaio? 

— Non me lo ha mai evin¬ 
to dire. 

— E’ e,atto, signora, quel 
che già ella mi disse un mese 
la. e cioè che Adriana fin da 
bambina spesso le teneva na¬ 
scoste delle cose? 

— Purtroppo si. 

— Dunque può averte ta¬ 
ciuto il fatto che aveva par¬ 
tecipato a una riunione, con 
quelle tali persone di cui si 
parla al processo? 

— Non sono mai riuscita 
a persuadere mia figlia a di¬ 
re la verità, come è nei miei 
princìpi e nella mia consue¬ 
tudine — conclude con un 
sospiro la signora. — Cosi. 
avrei tanto voluto che stesse 
uiciiio a me tu questo perio¬ 
do. ma con varie scuse Adria¬ 
na non mi ha accontentata. 

Non è voluta venire qui c non 
ha voluto che io andassi u 
Roma, dicendo che avrei 

complicato le cose; c lo stes-l Mentre i testimoni delta sposa, di Alfr-.isti Spataro firmano l'atto di nozze, 1 testimoni dello 
so mi scriveva mio suocero. I sposo Sceiba e Monlagna, che hanno già firmato, conversano affabilmente. A destra della 

— Dei rapporti di Adriana J si osa è il figlio dell’attuale vicesegretario politico della DC (Foto npiodotta da « Paese-Sera »( 
con il pittore Franeimo. rh~ 
cosa sapeva? 



enorme e, per rassicurarsi in 
proposito, non si è trovato mi¬ 
glior via che mettersi subito 
in comunicazione con l’inte- 
ressato. Il dr. Pavone, dentato 
nel sonno, ha dovuto dare ai 
giornalisti la notizia di essere 
ancora in vita. 

In casa De Gasperi 

Accanto a questi aspetti 
litiasi macabri della comples¬ 
sa vicenda, la cronaca di ieri 
registra un episodio di note¬ 
vole interesse, di cui siamo 
venuti a conoscenza in sera¬ 
ta. L'opportunità di riaprire 
ufficialmente le indagini sulla 
morte di Wilma Montesi, dan¬ 
do inizio ad una istruttoria 
lormale, sarebbe stata esami¬ 
nata in una riunione svoltasi 
l’altro ieri nella villa di De 
Gasperi a Castelgandolfo. alla 
quale avrebbero preso parte 
numerosi esponenti delia De¬ 
mocrazia Cristiana. Della cosa 
si sarebbe discusso anche nel 
corso della seduta del consi¬ 
glio dei ministri di ieri. In se¬ 
no al partito clericale esiste¬ 
rebbe una Iurte corrente favo¬ 
revole ad una soluzione del 
genere, che consentisse di pla¬ 
care l’indignazione pubblica, 
scoprendo ed incriminando 
almeno una parte dei colpe¬ 
voli. Sembra, anzi, che sia sta¬ 
to già studiato il modo come 
porre in salvo una delie per¬ 
sone maggiormente implicate. 

I fautori di questa iniziati¬ 
va sostengono che l'ooinione 
pubblica non si riterrà paga 
della rimozione del capo del¬ 
la polizia e, magari, di qual¬ 
che altro funzionario di rango 
minore. L’inchiesta De Caro 
non è fatta per spegnere la 
collera che oggi agita le gran¬ 
di masse. Solo una chiarifica¬ 
zione sul mistero di Tor Vaia¬ 
moti potrebbe — affermano i 
sostenitori di questa corrente} 
— ridare al governo il perdo- | 
to prestigio. Molti ostacoli. 1 
perù, m ergono davanti ad', 
lina .'oluzione del genere. 0- 
't.icoii di natura procedura¬ 
le, come la necessità di so¬ 
spendere i] processo e di rin¬ 
viarlo; ostacoli di natura più 
concreta, come il timore di al¬ 
largare lo scandalo. Riaprire 
le indagini è più facile che 
imbrigliarle e condurle noi al 
traguardo voluto, senza farle 


gennaio: allora il Francimei 
mi disse che voleva sposarla 
ma poi rnli si ammalò e noi, 
ve ne fece più nulla. Ad ria un 
non mi disse naturalmente che 
genere di malattia era. non 
mi parlo di morfina. 

— Quando aveva lanciate 
il precedente fidanzalo. '*:oè 
Domenico Ciriello di Avelli¬ 
no? 

— Neppure questo so con 
esattezza. Il Ciriello. diretto¬ 
re della sede di Avellino del¬ 
la .società Agita, era un gio¬ 
vane che Adriana conoscerà 
da tempo. Forse fu in dicem¬ 
bre che. il loro fidoneamente, 
fu rotto, e naturalmente non 
so perchè. 

(in Avellino si dice che lo 
Uliano. fidanzato con una zia 
di Adriana Bisaccia, fu assun¬ 
to all’Agita per raccomanda¬ 
zione di Adriana al Ciriello. 
Ma per delicatezza preferia¬ 
mo non parlar di ciò con la 
signora Bisaccia). 

— Del resto — conclude la 
madre di Adriana Bisaccia 
col tono smarrito che «v r 
consueto, quando si riferisce 
«Ile stralicile della fialia — 
non so clic dirle. Ripeto. .4- 
driana mi teneva tanti se¬ 
greti! 

Con onesto si chiude la 
nostra intervista alla signora 
Ester. Ad Avellino è convin¬ 
zione generale che in casa Bi¬ 
saccia si sappia r si sia 1 iet ,r 
più dj quanto oppi ceiiga al¬ 
fa luce. La nostra impressio¬ 
ne. circa la signora Bisaccia 
è che sia oppressa c sconvolte 

desideri uva sola cosa: chr 
Adriana si decìda a dire con 
s hiccrità tutto quello che sa 

FRANCESCA SPADA 


tesi estrema: e se fosse sta-(vincolo del giuramento, non 
to proprio il ministro pie-ha potuto compiere nò per¬ 


eioni ad agire presso il capo 
della polizia Pavone perchè 
la faccenda Montesi fosse 
messa a taceie? Certo e che 
oggi, con le mancate dimis¬ 
sioni di Piccioni, il ministro 
degli esteri e tutti 1 membri 
del governo sembrano oppor¬ 
le un muro alla ricerca del¬ 
la verità. 

Quanto alla inchiesta De 
Caio, essa si commenta da 
sé, e completa il quadro. La 
inchiesta non ha niente n che 
vedere con le questioni di 
fondo su cui l’opinione pub¬ 
blica chiede che sia fatta 
luce. Si era detto che essa 
avrebbe riguardato i rappor¬ 
ti del Montagna con Pavone 
in relazione all'affare Monte- 
si, i rapporti di Piero Piccio¬ 
ni con Pavone sempre in ìe- 
lazione alla morte della gio¬ 
vane romana, gli affari di 
Montagna e i suoi traffici 
con gli alti papaveri politici. 
Ora non vi è traccia di tut¬ 
to questo, tulio è affogato in 
una formula vuota, un ridi- 
.'colo rebus, e tutto si riduce 
a un problema di < correttez¬ 
za > di organi della polizia! 
Anche qui il governo parla 
di divisione di poteri? Ebbe¬ 
ne. quale prova migliore che 
solo una inchiesta parlamen¬ 
tare, al di sopra delle compli¬ 
cità governative e dei ■< li¬ 
miti » del potere esecutivo, 
può soddisfai e alla coscienza 
pubblica e assicurai e che la 
verità venga a galla? 

A proposito dell' inchiesta 
De Caro, dei resto, conviene 
citare di nuovo: « Il Corriere 
delia Sera » ; il auale, pur ri¬ 
tenendo che l'inchiesta avreb¬ 
be avuto ben maggiori pro¬ 
porzioni, ha scritto ieri: * Con- 


quisizioni, ne ispezioni, ne 
sequestri **. 

E il giornale conclude al- 
fermando che l'inchiesta non 
potrà avere che un carattere 
informativo ». Una indagine, 
insomma, che serve esclusi¬ 
vamente da sfogatoio, da pa¬ 
ravento contro un'azione giu¬ 
diziaria e contro una inchies'a 
parlamentare. 

Ultimo atto compiuto dal 
j governo >ul caso Montesi, in¬ 
fine. è stato la definitiva so¬ 
stituzione di Pavone e la no- 


SitIIw Iti in t'iinliiKii 

nHiiljii'i'iircii Fjirinam? 

n 

Una agenzia ispirata 
da movimenti di de¬ 
ntro — l’A.I.S. — ha 
annunciato che esiste¬ 
rebbe •< un carteggio 
di grande interesse po¬ 
litico intercorso tra 
Roberto Farinacci e 
Von. Sceiba al tempo 
in cui Fattuale presi¬ 
dente del Consiglio 
coadiuvava a Roma 
Uex-gerarca nelVeser- 
cizio della professione 
legale >». 

La notizia non è sta¬ 
ta smentita fino ad 
ora. Sarebbe opportu¬ 
na una precisazione 
delVon, Sceiba. 


MARGINE A» UN "AFFARE.. 


L’amico di papà 


telefonate di "quel I 11 *■'"»- Pompei. interu.gat..j| 1 '^ da limili prestabiliti-. 

che non potevaper un paio (lij ,lu it,r ‘ -e M 'elesse fare Iti- 
scrittore Ugo Mo- I ' olle. Anna Maria Moneta J”! 



pure sugl 
cui Adriana eia stata succu- 
. be dopo il suo tentato suici- 
idio. Come durante quegli in¬ 
cubi ella aveva parlalo vario 


Negli alL’Jiu di famiglia le 
foto dei matrimoni sono in 
posizione crucialo. bubito 
dopo la sfilala delle imma¬ 
gini dei tempo «Iella scuola, 
«lucile del gruppo in calzon¬ 
cini corti attorno al profes¬ 
sore ili latino, c'è la foto 
ilei mali imitino, per chi ha 
.unto la \calura di contrar¬ 
li». Alf«»nso Spataro. gioianc 
awocalo di belle speranze. 


ih' La Stampa — \enne af- ■ ri,n/ -V e.'iMnnti che 1 alta Per-j 4| Ul .sta fortuna !a ha aiuta 
idato al mare-ciallo Ughi. n °n ribelli a que-, |, rcs |,,. Egli 'i è sposato ali¬ 


li \ eccitai e ben noto sottut'-i 
tìciaK», a (TI il io da leggera sor- 


s’.a prospettiva? 


| volte di «acqua» di « paura ’ditn. m mise alla bisogna coni 

'di morire», di « paura di fa-' " ... -■ 

I re la stessa fine ». Dirò come 
\ in quel periodo Adriana 
avesse fatto uso. come del 
resto anche prima, di stcna- 
J mina. Nei giorni in cui era 
stata con me, ella era molto 
scossa per via di certe * Ict- 
l tere di minaccia » che aveva 
ricevuto. Non senni mai nul- 


c«»r gìoiane. in una raccolta 
cappella addobbata «li rosso. 


ricevuto. Non seppi mai nul- 
1 la di preciso circa il moven¬ 
te del suo mancato suicidio 


Non volle mai parlarne ne 
ì io insistetti. Però lei attri¬ 
buiva a questo suo atto una 
particolare importanza. Mi 
diceva che essendo a cono¬ 
scenza di parecchie cose sul 
conto di persone altolocato 


aveva paura di fare una {ricevuto Finc.irico governai. 


consueta diligenza scrupo- * 

Iosa: c« n 1«‘ violine» pcrve-J 
mite dai diversi Comandi c, 
con lo notizie più recenti rac- j 
colto a Roma. i ic«» ni pose i! j 

mosaico della \ ita di Ugoi r . t s rai o <*:: linone cittadina r..l- 
Montngna «» stc.-o il rapporto) ano-c «to. FRI riunitosi ieri sol¬ 
ilo stilo -tos'O rivela un mo-i«o 'a nrev.derua «teilaw. Cosare 


11 PRI a Milano i come è Fuso. Di fronte a lui 

l'i nell irsi il 1 cra ,,n ' ccc,,io --‘ccrdote ca- 

1 1111(11 1 • rico di anni c di esperienza. 


parlamentale 


MÌLWO. 16 — Il COItslg.lO 


desto prosatore). C< n cieca 
fiducia ver.-i* i! ~oitop<>.'to. il 
col. Pompei firmò il docu¬ 
mento c lo pa-'ò — sempre 
secondo l'abituale prassi — 
ni comandante dell'Arma che. 
a suo volta, lo inoltrò. Il rap¬ 
porto reca la data del 22 feb¬ 
braio. quando cioè Io «»n. 
Fanfani non era più agli In¬ 
terni e già Fon. Sceiba aveva 


« brutta fine ». Poiché a quel 
l’epoca non sapevo ancora 
nulla del caso Montesi e del¬ 
l’esistenza del giornalista 
Muto, non ebbi motivo di r.- 
voleerle domande precise. 
«Credevo che fo.-*e .-oltan 


vo. Que.'ta fu la trafila attra¬ 
verso la quale l’autorità giu¬ 
diziaria inquirente venne in 
po-s-.e-so del documento >•. 

Ma importa davvero di co¬ 
noscere chi abbia compilato 
il rapporto? La questione è 


esperivi 

; Don Sturzo. un a nico «li 
1 papà. Poi c'erano i testimo¬ 
ni. anche essi amici di pa¬ 
pà. «lue maturi signori che 
si erano prestali gentilmen¬ 
te a sanzionare con la loro 
colmine presenza e o«in la 
loro firma il santo sacra¬ 
mento. I.'uno era Fonarci il¬ 
io Mario Scolila. Ministro 


r»n j «sscssore del comune di 
Milano ha \orato ur.a mozione 
ne::,* quale m afferma che una 
delie cause fondamentali da cui 

demano g.i 'Car.d«:«t fatti che «logli Interni, e «lcstinalo — 
azitano tu questo momento :a 
c.v-cenza popolare, risiede nego dcnlc (lc , Consiglio. L’altro ! finire qaèstr'roTrToneììrfot ! 

che favorisce le intromissioni tl • 

’.mte c a adisce di tatto t con-'. 


mente. Non fa nulla se non 
s«ino in tight. -c non pos¬ 
seggono i pantaloni a mille¬ 
righe. se inni sono ministri 
o marchesi. Il ma!rimimi»' è 
una faccenda scria, pensosa. 
La tirai.» gente 11011 imite¬ 
rebbe al proprio matrimo¬ 
nio un lenone, un pregiu¬ 
dicato. uno che Ila le malli 
in pasta in affari appicci¬ 
cosi. Non lo ini iL-rebbc. 110 . 
non lo chiamerebbe .• far «fa 
Icslimonc. 

K' da pensare die anche 
in casa Spataro si sia discus¬ 
so lungamente. Uhi sarà il 
testimone? Ci mole un pezzo 
grosso. |àl ceco Sceiba, poi 
ci 1 uolc. sj intende, il più 
«•aro amico di papà, l'amico 
di famiglia, il compare per 
elezione. Ed ceco Ugo Mon¬ 
tagna. Scclba c Montagna, i 
pili cari amici «li papà, i pro¬ 
tettori delio sposo. K la be¬ 
ne. Ma la santità «lei matri¬ 
monio. i| focolare cristiano, 
i gigli «li purezza di cui 
parla tanto la onorciolc Ma- 


Pisciotta. t.erthcreino alla 
loco «Scolila *. alla incc 
«Montagna», c troieremo la 
foli» dii matrimonio doll'an. 
Alfonso Spataro. infiorata di 
gigli. E accanto a queste la 
foto dell'onore'ole Spalare 
mentre parla a Milano sul¬ 
la < moralizzazione 

Iì questo uomo politico 
così in lista, non sente al¬ 
cun disagi»». [I capo «Iella 
polizia «'- stato i-osirctto — 
giusta niente — a dimettersi 
perchè il suo nome è stato 
tatto accanto a quello ili 
l go Montagna, bài ora che 
si dimostra che tra Ugo 
Montagna e Giuseppe Spala- 


Fiat; e fu questore a Reggio 
Emilia nel 1047, cioè nel pe¬ 
rìodo della più feroce repres¬ 
sione antipartigiana. 

Le altre decisioni 

del consiglio dei ministri 

Il Consiglio dei ministri h» 
infine pioceduto al cambio 
della guardia in altri delivaM 
gangli dello Stato. 11 consi¬ 
gliere di Stato Ferdinando 
Carbone è stato nominato pre¬ 
sidente della Corte .dei Conti 
in sostituzione del defunto 
doti. Ortona, abbandonando in 
tal mudo la Segreteria ge.ie- 
rale della Presidenza della 
Repubblica alla quale è stalo 
chiamato il consigliere di Sta¬ 
to Nicola Picella; il generale 
di Corpo d'Armata Giuseppe 
Mancinelli, di anzianità di 
gran lunga inferiore al gen. 
Fizzorno. attuale capo di S.M. 
Esercito, è stato nominato Ca¬ 
po di Stato Maggiore generale 
in sostituzione di Efisio Mar- 
ras. messo a riposo. Tanto per 
!a cronaca. Fon. Preti è stato 
nominato sottosegretario ai 
Tesoro. 

Le mene » moralizzatrici 
del gabinetto Sceiba sono state 
infine completate con ìa no¬ 
mina di una commissione con¬ 
sultiva. composta da Don 
Sturzo. Zoli, Malagodi. Ivan 
Matteo Lombardo (proprio 
lui!), Ernesto Rossi e Ferrari 
Aggradi, che dovrebbe « nor¬ 
malizzare » la vita economica 
z amministrativa dello Stato 
risolvendo i conflitti inerenti: 
alle gestioni statali fuori bi¬ 
lancio e a quelle degli ent: 
che riscuotono tasse e tributi 
delio Stato: al cumulo delle 
cariche, alla molteplicità degli 
incarichi nelle amministrazio¬ 
ni statali e non. Il governo 
Sceiba ispirato da De Cappe¬ 
ri dovrebbe, cioè, far pulizi:. 
di tutte le pastette combinate 
dal governo Sceiba diretto eia 
De Gasperi! Allo scopo di evi¬ 
tare inconvenienti analoghi a 
quelli cià enunciati è stato an¬ 
che istituito un albo unico 
di esperti nel quale potranno 
e.'.-ere iscritti funzionari del¬ 
lo Stato a riposo o estranei 
Particolarmente qualificati 
oer idoneità morale e ner ca¬ 
pacità a ricoprire cariche :n 
cornigli d’amministrazione di 
enti foraggiati dallo Stato. 

Il Con.'iglio dei ministri lia 
ore>o noi fa decisione di ren¬ 
der Dubblici tutti gli atti 
esterni del Fa mminist razione 
statale attraverso l'affissione 
all’ingresso dei Ministeri di 
-necinli quadri morali. Dopo 
questa decisione che non man¬ 
cherà di inorgoglire direttori 
generali e archivisti, jl Con- 
sigFo ha incaricato una en¬ 
nesima commissione di stu¬ 
diare le misure ner l'aonl ira- 
7 ione uniforme delle retritv»- 
Dmni ai dinendenti parastatali 


n» cd il figlio «ti costui, esi¬ 
stono legami non formali ma 
sostanziali. legami profondi, 
saldissimi, clic permettono al | 


°d ha. infine, abrogato Feson- 


elii'san diienirc presi- , r j ; i Dove 'anno a 


era Ugo Montagna il mar- tografià. di quel matrimonio. ^.r n o d c 1 nre-iudicX 
dieso, un uomo di cui si I tir.™,,.,' . - I -s"’™"* n c 1 pregiudicato. 


’’orr tr buteria finora nrevi- 
«ta per le indennità parlamen¬ 
tari. 

...... . . . Il Consiglio dei Mini-tei' 

pregiudicato di 1 partecipare in t0rna a rilmi -= domattina 
forma uFfieiclc alle fauste | 
nozze di un membro della fa¬ 
miglia. il signor Giuseppe 
Spataro continuerà a parlare 
della moralizzazione? II 11 - 
eesegretario del nartito della \ 

Democrazia cristiana è il più 
caro amico dell'uomo del 


;r o:n 

In mozione, quinci:, imita t 
deputati «» j senatori de] PRI « 
:nrsi banditori della necessita 
che un'tnchte-ta jiarlamentare 
laccai luce su tutte le responsa- 
nilità. e propogancta le indt-pen- 
-■abr.l sanzioni a carico dt chiun¬ 
que st sia allontanato dal doierl 
c.ie incombono a uomini politi¬ 


chese. un uomo di cui si I 
parlerà. Un bel matrimonio. 


to un po’ picchiatello, perché un'altiu: il contenuto cor- cita funzionali. 


di prima classe. 

Il matrimonio, per la po- 
icra gente, è davi ero una 
cosa scria. 1 testimoni sono 
scelti con cura: si cerca, per 
quanto è possibile, che essi 
siano brasa gente, amici 
cari, pronti a darti una ma¬ 
nata rumorosa sulle spalle 
e a brindare con te fraterna- 


sfrappata dall'album di fa- , „ jm|no 
miglia, è stata improivisa- 
mcntr mescolata a quelle di 
un processo che diviene fa¬ 
moso. ad una storia di mor- 1 
ti. «lì affari, di festini, al cen¬ 
tro «lei quale è il signor l'gn 
Montagna. E negli archili dei 
giornali quella fotografia di 
Scclba si mescolerà a quella 
«lei cadavere sanguinante di 
Ginliano, o della bara di 


e libero di scegliere 
gli amici che mole, s’intcn- 
«le. Ma non si debbono poi 
abbandonare gli amici nel 
momento del pericolo. Men¬ 
tre la tempesta infuria gli 
amici dcbliono stare sulla 
stessa barca, per quanto fra¬ 
gile essa sia. 

La lacerna 


II Questore 
da Sigurani 

li Questore Musco ha iex. c.- 
ch:arato dt essersi già recalo 
da! Procuratore della Repub- 
bl.ca S:guram per riferire :r. 
memo al rapporto elei colon¬ 
nello Pompe:. Negli ambier.: 
giornahsnei non è .sfuggito 1 . 
folto che li Questore sareb¬ 
be rtx-ato da Siguiani add:r.t- 
tura nella giornata di domen.- 
ca. Perchè, «i fa notare, tanta 
fretta, quanoo sarebbe apparso 
molto p:ù opportuno attendere 
almeno che il ministro De Ca¬ 
ro ave.-'=c iniziato la sua in¬ 
chiesta? 
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« L’UNUA' d 


“TEVERE BLUES,, ALL’OPEN GATE 


SAPONE 

e panni sporchi 


Questa è ima cronaca mon¬ 
dana. \i compariranno nomi 
illustri, limitili come quaresi¬ 
me, completi ili ogni accesso¬ 
rio e pieni di nobili risonanze: 
nomi scanditi e preziosi come 
endecasillabi sciolti, ridon¬ 
danti e sonori come lampada¬ 
ri di cristallo, l'dite: Pier Pa¬ 
nieri Bourbon del Monte, 
(danni del Balzo di Presen/a- 
no, Ludovico Ceriana .Mauve- 
ri, e cosi via. Questi sono i bei 
padri e figli della nobiltà ro¬ 
mana che, come è d'uso ogni 
anno, si sono dati appunta¬ 
mento in quel lugubre scanti¬ 
nato clic è rOpen Gate di Bu¬ 
ina per rappresentarvi il loro 
saggio di fine d'anno, il loto 
piieolo esimie di immaturità, 
la loro rivista: Teveri * lìl'ies. 

Questa è una cronaca mon¬ 
dana, dunque. Il mondo tra 
tutto lì; il bel mondo e«a 
schierato indie poltrone, ab¬ 
barbicato sulle bulinisti-Jte, 
srduto con disinvoltura snidi 
scalini. Gli « attori », ha un 
quadro e l'altro, infilavano 
una vestaglia sulla biancheria 
di bucato, e uscivano in pla¬ 
tea, a conversare piacevol¬ 
mente, e ìi sminibiursi strette 
di mano per la rivista oni- 
uissima. per le battute azzec¬ 
cate, indov butte, per le poc- 
siole ben dette, per le allusio¬ 
ni sottili. 

Che risate, pei esempio, 
(piando si vede un tale dietro 
le sbarre di un carcere, mes¬ 
sovi lì per follia di suo /io. 
il conte Dracma. Kra chiarii 
la allusione a Dado Btispoli. 
assente giustificato. K clic 
graziosa quella ragazza in ve¬ 
ste di bambina elio esce Itimi 
a recitare la sua poesiola dal 
titolo < la hamholinu » e che 
( Iliade con il ritornello d.il- 
riuterrogativo retorico : 
- Quando mi sveglio, alla mat¬ 
tina. t hè cosa eeico?... » I' irli 
altri rispondono: »■ la bambo¬ 
li mi y ». No. < l.a tua mammi¬ 
na:' >. No. <- l.a sorellina v j. 
No. 'l.a eocaimil». r.sidtan/sv. 
tiionfo. Il conte Galeazzi Lisi, 
piesimte in sala, dotto (dioico 
di illusit i personalità, njipl.ni- 


compremla la iniseiia. non la 
conosca, non sappia anche 
solfritia^ Lccoli, cantano 
i Non ht> soldi nel taschino, 
nepp.u m e z z o sfilatimi!... 
Per chi vuol bene non c’è po¬ 
vertà. Noi siamo gli etri ni va¬ 
gabondi. veniamo giti dai 
bassifondi. Con le scarpe rot¬ 
te ai piè, senza un nido, un se¬ 
paré, ma il ciclo è il tetto che 
appartiene a me ». 

Che siano dei vagabondi, 
non c’è dubbio. Che vengano 
dai bassifondi, e siano soliti 
viverci, neanche. Ma saremmo 
disposti a dottar loro quel 
mezzo stilatimi di etti lamen¬ 
tano la mnnean/u, purché per 
qualche notte, per qualche 
notte sola, se tu* vadano a 
dormire nelle ha iucche che si 
vedono dalle loro alte case, 
laggiù, ai piedi dei Monti Pa- 
rioli. L’elegaazu e la pulizia 
sono due concetti completa¬ 
mente diversi. Tanta pubbli¬ 
cità per il sapone Zignugo e 
per il I.amil non busta a la¬ 
vare le iliaci lue di quei pan¬ 
ni sporchi. 

TOMMASO CHIARETTI 


I > - > 


PATTINATORI '' CINESI ( 1 CONGRESSI PROVINCIALI DEL partito comunista 

D*Onofrio smaschero a Lecce 
la C. L 0. nuova legge lru ffa 

* C ìKT-iali dalla porta i democristiani tentano di rientrare attraverso la finestra » 

Le popolazioni del Salente chiedono la ripresa degli scambi con l’Oriente 



PECHINO —- L’n gruppo «){ giovani e di ragazze cinesi si esibiscono in gare di patti¬ 
naggio sul lago ghiacciato dello splendido pareo di Prillai Ercoli in una loto d’insieme 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


LECCE, m.ttzo. — C’è sta¬ 
to un momento, mentre si 
svolgevano i lavori del Con-j 
grosso dei comunisti del Sn¬ 
idilo che ha colpito profan-j 
(lamenti- tutti e che Im fatto 
trascorrere per la sala un! 
/remilo di entusiu.smo e di 
commozione. E’ stato i pian¬ 
do limi delegazione ili ope¬ 
raie tabacchine si è presen¬ 
tata sul palcoscenico del 
Teatro Fiamma per portare 
ii .saluto di tutte le tubaeclti- 
ue sulentine ut Congresso dei 
comunisti: offrendo un rosso 
fascio di fiori al compagno 
D'Onofrio. cosi ha detto la 
più giovane di esse: .. Siamo j 
tabacchine e peniti ino n por- 
ture il nostro soluto ut vo¬ 
stro congresso. Siamo uscite 
a forza dalla fabbrica perche 
il padrone vi aveva negato 
un permesso. Vi portiamo il, 
saluto di “.'»() operaie ■ j 
E' stato un episodio che hai 
dato un suo tono al congrcs- 


BOLOGNA, marzo. 
La medesima mattina che 
, . , . , , . ile due divisioni attaccavano 

de stupefatto. Applaii Inno b (Monte Sole e alla medesima 
mamme, clic trovano la cosa 
tosi divertente, tosi graziosa. 


.... 

QUELLO CHE GL I ITALIANI NON DEVONO DIMENTICARE 

Bimbi e donne falciati dai nazisti 
dentro il cimitero di Marzabotto 

Il bombardamento delle artiglierie sulla zona - I tedeschi giungono nelle frazioni - La popolazione 
rifugiata dentro la chiesa - Don Ubaldo ucciso dinanzi all'altare - Un tragico cumulo di cadaveri 


educativa. Applaudono i fi¬ 
gli. freneticamente. I bimbi, 
intanto, circolano tra le pol¬ 
trone, e imparano presto co¬ 
me ci m comporta in società.j 

Boi vici» fuori una signora, 
la signora Ninni» di Belmonte. 
non più giovane, sobria ed e- 
legunte nell’aiuto nero, l’ani¬ 
ma della festa. Anche lei dire 
la sua poesia: ha lina figlia, 
ilice, vestita di bianco, eoo 
una stella in fiorite, ma non 
è una stella rossa. La vuole 
maritare, e non sa a chi: que¬ 
sto pretendente puzza un po' 
troppo di sacrestia, quello è 
volgare iielluso del manga¬ 
nello. qucll'altro «russa» (i a- 
rina questa, no:'). Ci sarebbe, 
si, in» bel giovane, clic fa pro¬ 
prio per lei. per questa figlia 

I lie sj chiama Italia. I.o ha 
visto una volta sulla (operlina 
ili 1111 giornale, bello ed alto 
su un cavallo Inanio. Ma. pur¬ 
troppo. «ta in Portogallo, 
.''croscio di applausi, laciimo- 
nj fuggenti sulle gote riarse 
(Lilla cipria. Boi rè un v iug- 
gio per |c vie di Botna. I eco 
\ ia del Corso, ma... una vii Ita 
si chiamava Corso l mberto. 

II pianto si fa dirotto. 

Quadro fintile: i personag¬ 
gi del .-Corriere dei Pierini- 
divengono vivi e cantano in 
«oro die, se al Parlamento ci 
fo-scro loro, farebbero (erta- 
niente co-e più serie di quelle 
clic fanno gli attuali deputa¬ 
li. 1". sullo stupido insulto al 
Parlamento cala la tela. I ine. 
applausi, strette ili mano. Gli 
ultori si smurano, bevono imi 
ultimo cocktail, salgono sulle 
mncfhinr die li attendono ai- 


ora due reggimenti della di¬ 
visione " Adolfo Hitler » si 
riversavano sulle zone circo¬ 
stanti e invadevano i paesi. 

Anche quei paesi, durame 
la notte fra il 28 c il 2!f set¬ 
tembre, furono sottoposti ni 
bombardamento delle batterie 
nemiche appostate a Misano 
della Villa Etnisca. I cannoni 
tiravano sulla zona di Marza- 
botto e le popolazioni cre¬ 
devano che fossero gli inglesi 
che avanzavano. 

Alle prime luci dell’alba. 
quelli che uscirono dalle ca¬ 
se guardarono i monti e di¬ 
cevano: 

— Siamo sotto i tiri alleati. 
Stanno per arrivare. 

Quando /urono le sei, le 
cannonate si fecero più fitte e 
le popolazioni capirono che 
erano i tedeschi di Villa E- 
trusca. 

Alle sette un ragazzo entro 
in una casa e gridò alle donne: 

— I tedeschi!... Vengono 
dalla parrocchia. 

La chiesa di Sperticano era 
sid punto più alto del paese. 

Venivano giù. per i fossi, ai 
lati della strada, rttrvi, cari¬ 
chi di grappoli di bombe, mi¬ 
tra e mitragliatrici. 

Intanto la voce si era spar¬ 
sa dapertutto: 

— I tedeschi! 

L«i porta sfondata 

Gli uomini si misero in sal¬ 
vo. perché ognuno pensava 
eh n venissero a cercare pro¬ 
prio loro. Le donne rimasero. 

Del resto era successo altre 
volte, che avevano cercato i 
giovani per mandarli a fare 
il soldato n ai /acori in Ger¬ 


mania. e anche adesso tutti 
pensavano che fosse cosi. 

I tedeschi entrarono nelle 
case e per quel giorno in 
Sperticano non fecero niente. 

Nel medesimo momento al¬ 
tri reparti entravano iti San 
Martino, in Casaglia, in Villa 
[guano, in Pioppi* di Saloon» 
e in Canovella, tutte frazioni 
di Marzabotto. 

A Casaglia. quando ti fi¬ 
derò che arrivavano, le donne 
si rifugiarono in chiesa con i 
figli. Il prete Don Ubaldo 
Marchiani passava fra loro 
che gli si facevano attorno, lo 
stringevano, gli prendemmo le 
mani. 

— Don Ubaldo, che cosa ci 
faranno? 

— Fate presi o — rispose 
lui — io mi vado a prepara¬ 
re. Tu, — disse al sacresta¬ 
no —, prepara per il rosario. 

Sull'uscio della sacrestia si 
volse a guardare le donne ebe 
già s'erano inginocchiale. Poi 
fece cenno al sacrestano e gli 
disse sottovoce: 

— Vai a chiudere la porta, 
ma prima guarda se è rimasto 
qualcuno fuori. 

— Don Ubaldo, devo suo¬ 
nare la campana'' 

— No. non importa. 

Entrò in sacrestia, si infilò 
la cotta e andò all’altare. Si 
mise in ginocchio: 

— Deus in adjutoriuui 
menni intende, — incominciò. 

Le donne risposero con tan- 


— Kyrie eteison. 

— Christe deismi. 

I collii facevano tremare la 
porta. Poi si spalanco, come 
se /ossi* sfato il cento. Le 
donne si strinsero. I tedeschi 
erano dentro. 

— Fuori — gridarono. 

Nella chiesa rimase Don 
Ubaldo, in ginocchio, e una 
donna paralitica, su una se¬ 
dia, che si guardava intorno 
c non poteva muovere nem¬ 
meno le braccia. I tedeschi 
andarono dalla paralitica. 

— Oh! — fecero. 

Uno sparò sul viso della 
donna. 

Don Ubaldo si era alzato. 

— Continua! — gli grido 
un ufficiale. 

Lo coljii con un pugno sul 
capo. 

— Continua. 

— Christe exuudi no s! 

II fumo sullo estso 

Ci fu un clamore di risa, 
poi ima scarica di mura e i 
tedeschi lo lasciarono sui gra¬ 
dini dell'altare mentre la coi¬ 
ta si colorava lentamente di 
sangue. 

Le donne fuori con i bam¬ 
bini erano più di cento ed 
erano circondate dai tedeschi. 

— Camminare! 

Le spinsero sulla strada del 
cimitero. I bambini piange¬ 
vano. le madri li tenevano 


Piano piano i lamenti nel 
cimitero di Casaghu diminui¬ 
rono, i/ bambino era ancora 
seduto accanto tu morti c 
guardava il viso della sua 
mainimi, quello dei suoi fra¬ 
tellini che erano sotto, li toc¬ 
cava ogni tanto, li chiamava 
pulito per nome e. quando 


renne la sera e d cimitero si 
fece scuro, il bimbo si alzò. 
Piangeva e. barcollando con 
le mani m avanti, andò verso 
il cancello. Piàngerà forte e 
chiamava qualcuno. Quando 
fu fuori si semi un colpo e 
rimase li. 

EZIO TADDEI 



fa pace. Si sentiva un som-.stretti. Piangevano anche Io- 
messo mormorio Irò, tremaeono finita paura, si 

j voltavano a guardare il paesi 


Fuori bussarono alla porta. 


e vedevano che già dalle case 


— Aprite — fece una »*ocej uscivano dense colonne ih jh- 


Slramcra. 

Il sacerdote aveva termina¬ 
to di recitare i misteri. 

— Aprite. 


l)< 




la porta, se ne vanno. 

( bissa! j 

Ora la (Tonai il mondana èj 
finita. Ora parliamo di ros,*. 
serie. Quest.» ri\i'«n viciicj 
presentala («mie una opera 
benefica I credete < he i 
solili ce li abbiano messi loro. 


,, vv-5 


i imbibisi ri attori 


* No: l»a-Z:i 


infatti (he C"i fai i iati** un 
po’ di marchiana pubblicità, 
al «affé Hai:, alla benzina '*u* 
pertortemaggiore. la benzina 
libi, al sapone Zign.igo del 
ionie Mar/otto. alle l am* 
Bossi, e ad alcune sartorie, 
perchè ne vengano fuori le 
spor. ed un regalai no per 
soprammiTi aio. Bencfic ienzn. 

\ a beneficicnza la principes¬ 
sina Torlonia. rc< Mando per i 
suoi anni beni, mentre gii 
augii'li parenti -pei ulano al¬ 
legramente 'lillà povera g •li¬ 
te. Ta benefit ienza la signo¬ 
rina Lanccllotti, mentre la 
sua famiglia è protdJoni'ta 
del più grosso si ambilo edi¬ 
lizio della rapitale: Ut» ettari 
di terreno i(imperati prc"n 
il Comune al prezzo di 5»l> 
lire e rivenduti a diecimila li¬ 
re al metro quadrato. Belici** 
i icn/a. 

1.siono sulla 'iena, ad uni 
urto punto, due nobili ''li¬ 
ti da vagabondi: pantaloni 
sbrindellati, toppe inulto obe¬ 
ri. accuratamente cucite dal 
sarto Schiibert. Come 'i può 
dire (he questa gente non 


mo c fiamme. 

Allora i j lamenti aumenta¬ 
vano perché ognuno areni ri¬ 
conosciuto la propria casa 
Bussarono forte. Don U- ; — Camminare! — grulava- 

baldo alzo gli occhi verso le Ino t tedeschi, 
donne e i bambini e disse: j Anche dalla parte di Monte 

iiiiiiigiiiiigigiiiiuiiiiiiuijiiiiiig! Sole, dove c’era la battaglia. 

{sì alzacauo le colonne di fu- 
i nio sul bosco e si scurirà ii 
•.rombo dei cannoni. 

Quando arrivarono al cimi 


k.ai 


AMSTERDAM — Tra il pubblico clip b.i visitato I.» rassegna 
«Irir.iiitomobitc apertasi nell.» città olaailcse. particolare in¬ 
teressi ha suscitato il nuovo innilrlio della « Zim » sovietica, 
ma tra le piu potenti e più «onlwrlrvoli macelline prodotte 
dalla industria soeialista 


so, lo ha caratterizzato, con 
quella improvvisa ventata di 
lotta e di entusiasmo. 

Quando .si parla </el!e ta¬ 
bacchine .vi pensa subito alle 
loro lotte eroiche e tenaci 
per strappare aj padroni più 
umane e civili condizioni di 
vita, ma sfugge, diremo, il 
dato politico, neramente rii 
estremo interesse, del loro 
peso sociale su questo lembo 
della penisola che è la pro¬ 
vincia di Lecce, del loro im¬ 
ponente numero (70.000) e 
della loro earntteristica, uni¬ 
ca in Italia, di speciale nu¬ 
cleo della classe operaia. 1 
Questo dato ha soffoiineatoj 
il dibattito in seno al con-, 
presso — e il compagno 
D'Onofrio in particolare —! 
riicnando che riuscirti ad or¬ 
ganizzare le operaie tabac¬ 
chine. attraverso le mo¬ 
derne forme di organizza¬ 
zione democratica, dai sin¬ 
dacati alle associazioni per 
la difesa delle libertà della 
donna lavoratrice e per la 
sita emancipazione . significa 
poter influenzare politica¬ 
mente il nucleo più decisimi 
dei lavoratori nel Salenfo. 

Accanto a questo, vi è sta¬ 
to un altro tema protagoni¬ 
sta del dibattito congressua¬ 
le. quello della difesa della 
tabacchicoltura, olivicoltura, 
ritirinicolturn, nerbo Jonrici- 
meufole della economia sn- 
lentina sconvolta da ima cri¬ 
si che ha già travolto mi¬ 
gliaia di contadini, pìccoli 
proprietari, artigiani com¬ 
mercianti, riducciulo la stra¬ 
grande maggioranza della 
popolazione in uno stato di 
impressionante miseria: il 
reddito pio capite, in pro¬ 
vincia di Lecce, è attual¬ 
mente di 56.900 li re annue, 
cioè il piu basso (l’Italia, 
contro le 370.000 della pro¬ 
vincia di Milano. 

Nella crisi di queste bran¬ 
che fondamentali dell'econo¬ 
mia locale, si ritrovano i 
fermenti di una nuova situa¬ 
zione clic va maturando, nel 
Leccese. promettendo di 
scuotere sensibilmente il 
tradizionale monopolio poli¬ 
tico dei clericali c delle de¬ 
stre. Lo dimostra la decisio¬ 
ne con cui i produttori c 
commercianti cominciano a 
battersi per ottenere la ria¬ 
pertura dei traffici con l’Est, 
tradizionale mercato di 
sbocco dell’economia puglie¬ 
se e. in particolare, di duel¬ 
la silicatimi. Prima a pren¬ 
dere posizione è stala la Ca¬ 
mera di commercio che, nel 
corso ili un recente conve¬ 
gno. si è pronunciala per la 
ripresa di scambi commer¬ 
ciali con tuffi i Paesi c. in 
particolare, con quelli del¬ 
l’Est. 

Ma m può dire die non 
e'e un commerciante, un 
produttore, un ronturimo, 
quaggiù, che non abbia ri¬ 
sentito degli effetti delFin- 
terrcnto colonialistico ame¬ 
ricano nella n ost r a eco¬ 
nomia e non abbia, almeno 
limi volta, imprecato al fa-■ 
ino s«» piano Mttrsha II (ba¬ 
sterà dire della concorrenza , 
spietata che viene agli olivi- | 
colf ori dalla produzione sta¬ 
tunitense di olio aa seme. <’| 
de/r/niposizione di importa- j 
re tabacco dalla Germania et 
dalla Grecia quando esiste j 
proprio V esigenza opposta,- 
quella rii esportarlo, c quan¬ 
do ci sono paesi come l’IJRSS 
che re ne richiedono torti’ 
quantitativi). 

E in realtà la D-C. avverici 
nel Leccese, che il giudizio 
popolare sta diventando 
sempre più ostile nei suoij 
riguardi, lo avverte dagli ul¬ 


timi risultati elettorali che 1 
hanno visto i grossi Comuni 
di Campi c Copcrtino passa¬ 
re uet!c mani dei laeoratori, 
l* /o avverte dai fermenti di 
rivolta che dilagano alla sua 
stesso base. 

Come tenta la D.C. di ri- 
ntedinrc a questi franamenti 
delle sue posizioni 2 Natu¬ 
ralmente nel peggiore c* nel 
piu cieco ile: naia ^ a qui 
sto proposito sarà interes¬ 
sante notare il corso di una 
manovra che è ormai in pie¬ 
no svolgimento nel Leccese : 
da una parte la DC sta piaz¬ 
zando a capo rii tutte le or¬ 
ganizzazioni periferiche uo¬ 
mini di destra notoriamente 
fautori dell’apertura verso 
destra e cioè verso il partito 
monarchico, suo più qualifi¬ 
cato aspirante alla succes¬ 
sione nel Sud; dall’altra con¬ 
duce una aperta campagna 
contro il ■! quadripartito » 
(Saragat non ne sa niente?), 
e questa campagna sviluppa 
proprio sul reale presuppo¬ 
sto che i cosiddetti partiti 
di centro o partitini. prati¬ 
camente. non esistono nel 
Leccese e un « quadriparti¬ 
to », se può tentare di spie¬ 
garselo l'opinione pubblica 
dei centri del Nord, qui ve¬ 
ramente nessuno, neanche i 
quattro piselli rimasti fede¬ 
lissimi a Saragat. se lo spie¬ 
gano■ Ciò non toglie che an¬ 
che al Sud come al Nord. 
questa manovra diretta a 
spianare la strada alla de¬ 
stra è estremamente perico¬ 
losa per la DC e lo dimostra¬ 
no. come s'è già detto, le ri¬ 
volte nelle sue sezioni che 
essa da tempo cerea di sof¬ 
focare inviando commissari 
su commissari, e ancora più 
concretamente i 2000 nuovi 
iscritti al P.C. leccese che 
sono quasi tutti provenienti 
da Sezioni democristiane. 

Vi è stato un altro impor¬ 
tante protagonista del dibat¬ 
tito in seno « questo con¬ 


gresso, ed c sfato il tema 
della CED, problema a cui 
numerosi oratori, giovani e 
vecchi, /ialino saputo porta¬ 
re un ricco contributo. Àia 
vi è un aspetto degli effetti 
della CED in Italia, che più 
degli altri ha appassionato il 
Congresso e che è sfato mes¬ 
so a fuoco dal compagno 
D’Onofrio in una acuta ana¬ 
lisi dì tale Trattato: è l’a¬ 
spetto che smaschera i piani 
democristiani di riconqui¬ 
stare, tu Italia, con la ratifi¬ 
ca della CED, quel monopo¬ 
lio politico che essi hanno 
praticamente perduto col 
mancato scatto della legge 
truffa. 

» Essi tentano, cioè, di ri¬ 
passare con la CED attra¬ 
verso la finestra, dopo essere 
stati cacciati dalla porta dal 
voto popolare de! 7 giugno 
ha detto D’Onofrio. 
Questa c la verità, one¬ 
sta c la ragione che spiega lo 
accanimento con cui la par¬ 
te oltranzista dei /i/o-cedisfi 
clericali si batte per far va¬ 
rare al più presto , in Italia, 
la ratifica di un trattato, cui, 
in realtà, il nostro Paese è 
meno interessato di tutti gli 
altri aderenti atta cosi detta 
Comunità europea. La verità 
è che i no stri governanti vo¬ 
gliono ratificare subito il 
trattato perchè le sue clau¬ 
sole sono tali da instaurare 
nel nostro Paese una ditta¬ 
tura clericale tale e quale 
quella che si sarebbe avuta 
se fosse scattata la legge 
truffa . 

« Di qui — ha concluso 
D’Onofrio — la necessità che 
tutti i lavoratori italiani co¬ 
noscano il contenuto liber¬ 
ticida della CED c che la lot¬ 
ta popolare contro questo in¬ 
fame trattato si sviluppi iti 
Italia con quella stessa lar¬ 
ghezza c profondità che ca¬ 
ratterizzò il movimento con¬ 
tro la legge truffa ». 

PLINIO SALERNO 


Il piano di rinascita 
elaborato a Grosseto 

La Maremma bonificata potrebbe dare lavoro a 
500 mila italiani — L’avanzata dei comunisti 
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i una f * ti.» < jSiOJU 

tl i entro je.Ia «M: emammU 1 

di flo.ee* :u«*|lciit 
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fero. le donne c i bambini L 
spinsero dentro, poi i tedeschi 
puntarono una mitragliatrice 
c spararono. 

Caddero tutti c fecero un -"ai- -.oliato- 

gran mucchio. I tedeschi ci' ' ta -.U'*ji“ r zl' m »v. \te*o 
buttarono sopra delle bombe :fl ‘ 
che esplosero fra le braccia!”*' 


.. 

{ /ii.ili 

< .>i.i t lì" 


i» ... ( t—c<> H.iVjygio e 
<•<> i.;.«eg:iia goldoniana 
de. I tv«:r > K.ueo di 
f esse,e acioito con 
si...;„itia dai i.astro 
: oli., londurcj a 


uscita questo film 
povero di idee.! 


-Anche in Toscana non c'o 
giornale conservatore o co¬ 
dino che non abbia dedicalo 
almeno mi editoriale o un 
servizio al problema che 
assilla De Gas peri e i sena¬ 
tori ameiic.ini: perchè avan¬ 
zano i comunisti ? Nessuno 
di quosti solerti indagatori 
si è peiò pieoccupato di stu¬ 
diare il tennnieiio da vicino, 
di risalile, come ogni seno 
indagatore dovrebbe fare, 
alle fonti- K cosi al congres¬ 
so della ledera/,inne comuni¬ 
sta maremmana, che si èi 
.svolto da vene: ih a doment- ' 
ivi, non abbiamo incontralo 
nessun inviato della stampa! 
governativa o indipendente,, 
nonostante che questa as-| 
semblea potesse fornire mol-i 
te e interessanti risposte al' 
quesito che tanto angoscia il 1 
inondo politico ufficiale. I 
In provincia di Grosseto 1 
le forze popolari avevano 
conquistato posiz.ioni di pri-ì 
mo piano sin dalle elezioni ! 
per l’Assemblea costituente: 
(>0.2G5 voti, di cui 41.290 ai* 
comunisti e 19.335 ai sociali- ì 
sti. Da allora le sinistre snn» | 
in costante progresso: 63.689' 
voti il 18 aprile 1948; 66.287 
nelle amministrative de! 10 
giugno 1951 e. infine. 70 362 
voti il 7 giugno, di cui 49.052 
ai comunisti. 20004 ai socia-j 
listi e 1.306 ai loro alleati. 


«{UH p •* un (b Mo.it’ 

.«-.tuia e a la c- (i; tcif.ojnic-diocie nella parte -'PeStaco-1 

cuore e a. ingegni*, alla* lare. Di umori-ino e difficile 

-.1 iie-.e on., -tonerà}tri.\,«r qualche tiaccia. Al film 

partecipa una nutrita schiera 


e le teste dei morti e se no) 


, h.« nell,» -tona 

»•..»'a.,» :.a/;»!.«;c io 

• ... th*' ;. lealro 

a. : i.-ir<, Carlo 

tornarono nel intese a .sac-jn,» -e o i* - r.: Rameggio sono 

C hegginrr con gii altri quel J -;e-.Zae.,‘i -» • dosaan; legati ad 
che era rimasto. ;u:.a c'a'—‘ 

i/ ' ls ‘‘ 


Per circa venti minuti 
cimitero rimase immobile. 1 / 


: radi/gor.e ereditali, 
dag.l -rieitaco.I che 
co-, ;ci Se 'uo tempo meiie- 
.... , -.a-..» '. -e*:.,» < '.mediamo dire 

Nemmeno , ferii, si lama-, riamare e .pe-so 

tavano. Ma ad un tratto «sci, ; . r . ltco sodature C he o 

di sotto il mucchio dei morti / j, . ; . ;cJ e.tà al testo sono 
un bambino di circa cinque compagne di miei 

anni, si mise seduto in terra 

di una ’ 


juaie 

;1 a ;i,.rc :r»;-uà ie.'ire coi» 
r.U'ioi.e «• -e a.t u:.e a. idttà ven¬ 
go:»*. ron.e c-.iiiiene, punite, l.a 
>erva C. a h .-a Vaz/o.er. attrice 
che ,*m.ai -.ani,, mi diritto (Ji 
primogenitura n'-lia coni ì.edia il; 


li attori. Elena Giusti, che ri¬ 
pete ciò che di .'olito fa 'Tilj 
palco-conico con la nota gra-* 
zia. Paola Barbara, che. puri 
recitando nelle vedi di un ne'.i 


f!o.tla:.l. II"--.] app aienti, e „p-i ««Maggio scialbo (come lo -ono 
prezzata- ,e erano accanto o;tre| tutti », ha molo e.: far valere* 
«»:: eccei.enre Ba-'Pgsr.o (ehe traila svia bravura e il 'ilo brio. t 
Pantalone> enne» Cava.ieri (u Robert.* R.—o. Irene Geli" * ('1 ’ 
vecchio corte Ottavio) Rlnajal’ri e.i-atteri't i. Sui ’tltrz.il 

•lui fletto■ no! <ecna il debutò 


Fraiirhettl (Beatrice sua ri ->g:je),i 


Vice 


__ ... , .. .1* (»> ctoni .-te" 0 acce. 

laccante» al cadavere di una ta . , I; , F>d „ ; ._ qU *-i natura- 

i“ onna ' l;r--., co:. incitazione che ac-|J 

g j Du'alira bambina f uffa -.en/ior.e come za* 

f [sanguinante renne fuori, nn-.t»-, -zi-.-, !(..arte (•>. a.meno | 

- .dò vicina al bimbo e gl» !e - •>-:.gia'.-.*'oi. e .-oprattutto* 
.. '* l disse’ i.-on un . che .- ('alvo a’.cur.ej 

1 — Vieni, sono andati ria. , ,’‘ l “‘ ctr ”” 1 NCt,,o: ’‘ ^ r;e ’H 

feflt ( i-penne»»», li; ieri 3 cr& un cervo. 


ft grazio-a I.ui'i» Ua-~f'gg ;n (Ro-i'i* Maria Baciglia nella regia., 
-aura. ::gj;a <i : Palila ot.e). l\ ' 
hravt-slm.o Anton;,, Itarp; fVr.ec | 
chino) e .«hlle Mano Satlcr (Bri-! 

She;!a) e Alterto Marche ft.o- 
rinclo. figli., d'Ottavio e -poso di! 

Ra-aura ) Ca.oro-i appiaii-; han-j 
-aiutato :me d; ogr.: atto' 
dej divertente 'nettavo:»*, che 
re;* :r; , quest;, .-» ra e do 


ciatto nell intreccio, e, fonie si vede, non .'(>l!;in!o i( 

comunisti hvmno pi paredito.! 
mn i socialisti hanno otte-! 
nuto il 7 giugno più voti di 
quanti ne ebbero prima della, 
scissione saragattiana. Nel 
fronte avver'O le perdite! 
maggiori le ha registrate il • 
BRI che in Maremma aveva I 
uno dei 'UO; pochi punti di* 
forza- Gli elettori di Pac- 
ciardi. iri sette anni, si sono; 
dimezzati: erano 22 nula il 2i 
giugno 1946. sono scesi a 11 j 
mila il 7 giugno 1953; e la 
cri'i n»>n 'i e 'aliata, -e e 
ver», clie il F’.R.I. ha do¬ 
vuto tenore due congressi, 
dopo le ultime elezioni. Le 
perdite democristiane e so¬ 
cialdemocratiche sono meno 
sen-ibili. ma pur sempre vi 1 
sono. Tra i socialdemocratici 1 
si registrano le dimissioni 1 
del consigliere provinciale, 
Carboni che si è dichiarato 
- disgustato » del suo parti¬ 
to. mentre tra i democristia- ! 


La conferenza odierna 
al Circolo di cultura 




GIOVANNI OMICCIOLI: - Bambina calabrese » (195*). Questo 
disegno c compreso in tin gruppo di opere dei popolare artista, 
esposte nella mostra aperta presso « La Tartaruga » a Roma 


CINEMA 


Sua altezza 


scappiamo; i 

— No —- disse il bimbo — 
io rimango con la mamma. 

L/n’nhrn ragazza di quindi¬ 
ci anni uscì dal mucchio dei 
cadaveri, con la sore/lina in 
braccio: una bimba di appe¬ 
na due anni. La teneva stret¬ 
ta e la bimba aveva le brac¬ 
cia ed il capo ciondoloni. 
Quando ia ragazza fu fuoril 
dal cimitero si mise a correre 
all’impazzata con la mortici¬ 
no fra le braccia. 


Mancini ) ;m.;orrr.c Ma ci sia le¬ 
cito augurare che ; ; paese di 
Goldoni po'-a. i : , avvenire, of 
true a. -uo maggiore scrittore di 
teatro un .uog-} più degno d un 
-emp.ice « Riclouo ». e una veste 
-penavo,are non piu *-ontuosa. 
ni* a’mer.o meno modesta 

Que.-zo r-er.?a sottovalutare il 
grande merito che la fatica di 
Basegj.o e dei suoj attori sj con¬ 
tinua a guadagnare nella dlvul- 
ga7i >ne de; repertorio goidonfa- 
iuj ieri -era eia di scena La scria 


li«i fieno: no! 


. Oggi ii ercolvdi 17. alle oiel 

, '‘117.30. la professoressa Anna Lo- j 
a "‘ '*1 renzeii»». v .ce - prc'.dente della ! 

I l’nio .c |>er la Io.la contro Io 
t- •- j analfabetismo, terrà per invito 
* della rivista F«iica;-o*ie demo- 
I erotica lina conferenza sull’opera 
'(he l’I'monr ha svolto nell'Ila-J 
Ira meridionale dalla, line della t 
guerra ad oggi, affromando il j 
problema dell’analfabetismo nelle j 
zone d» maggiore rtcpressmne 


S; fratta di ima -pocic d; 
commedia mu-icale che tenta 
di ricalcare al: <-vhcmi <iei 
-mudeais- americani. Quindi: 
ambienti rii lusso, qualche sce¬ 
netta 'cnt.montale, alcune can¬ 
zoni. p .soprattutto --cene coreo¬ 
grafiche. di un gu-to. in que¬ 
sto caso, invero rii-cutibile. Se 
già le commedie musicali a- 
mericane peccano di superfi¬ 
cialità e riescono molto spes¬ 
so nojo.-c, figuiar-'. rimprcs- 


I-a ronfcrenza aera luogo presso 
.1 Circolo romano di cultura, in 
via Emilia 25 


Questa sera alle ore 21.15 avrà 
luogo nei locali del Circolo ro¬ 
mano di cultura (via Emilia 25) 
un dibattilo mi! film La soleggia, 
organizzalo dal Circolo di cultu. 
ra cinematografica «Charlie Cha- 
phn » Al dibattilo, che sarà 
aperto dal critico Callisto Cosu- 
Itch. prenderà parte il regista 
del film. Allierio Laituada Tutti 
sono invitati ad Intervenire 


ni ogni tanto affiorano con-j 
tra'ti e rivalità. 

Il congresso dei comuni- 
j ^ti maremmani ha dato una 
j spiegazione esauriente di 
l questi risultati. La relazione 
del comoagno Suardi non è 
stata soltanto una mtrodu-j 
zione al dibattito congres¬ 
suale ma ha posto una serie 
di problemi che sono stati 
oggetto di discussione. 

Questi problemi si chia¬ 
mano: rinascita della Ma¬ 
remma. lotte dei minato¬ 
ri contro la Montecatini, ri¬ 
forma agraria, ratifica del¬ 
la CED, sulla cui opportu¬ 
nità il congresso ha propo¬ 


sto a tutti gli altri partiti 
di organizzare una serie di 
dibattiti. 

La questione della rinasci¬ 
ta maremmana non interes¬ 
sa soltanto il .popolo di que¬ 
sta provincia. Basterà un so¬ 
lo dato a confermarlo: la 
Maremma risanata, irrigata, 
bonificata o fornita di ac¬ 
quedotto può dare lavoro e 
pane ad altri 500 mila ita¬ 
liani. Al congresso uno dei 
migliori interventi, svolto 
dal compagno Pinzi, ha deli¬ 
ncato un concreto program¬ 
ma di rinascita basato sul 
completamento della bonifi¬ 
ca idraulica, sull’irrigazione 
delle tene oggi prive di ac¬ 
qua e sulla realizzazione del¬ 
l'acquedotto del Flora una 
delle tante » opere del re¬ 
gime » democristiano lima¬ 
ste allo stadio di promessa. 
Nel quadro de] Piano del 
Lavoro della CGIL i compa¬ 
gni di Gzosseio hanno ela¬ 
borato un programma di bo¬ 
nifiche che renderebbero 
produttivi (altamente pro¬ 
duttivi:) quasi 70 mila et¬ 
tari di terra. Alla bonifica si 
deve però accompagnare la 
irrigazione, ottenibile utiliz¬ 
zando le acque che vanno 
perdute al mare nel periodo 
piovoso »• sbarrando il tron¬ 
co interiore delTOmbrone: 
soltanto con quest’ultima o- 
pera e possibile costruire un 
lago della capacità di 600 
milioni di metri cubi che ir- 
: ìgherebbe 35 mila ettari di 
terra e produrrebbe 91 mi¬ 
lioni di kwh all’anno. 

Le lotte dei minatori con¬ 
tro la Montecatini investono 
anch'esse interessi di tutta 
la nazione. 11 grande trust 
chimico e minerario che in 
sei anni ha sestuplicato i 
suoi profitti c che nella sola 
provincia di Grosseto ha 
guadagnato nel 1953 oltre 
due miliardi (un terzo del 
totale) conduce la politica 
dell’alto guadagno e della 
bassa produzione e perciò 
sacrifica lo sviluppo dell’a- 
aricoltura. che ha bisogno di 
concimi, limita il tenore di 
vita dei piccoli e dei medi 
proprietari, instaura nelle 
miniere e nelle fabbriche un 
regime carcerario che non 
ha nulla da invidiare a quel¬ 
lo m auge alla FIAT. Qua¬ 
li proaressi segnerebbe per 
tutta l’economia italiana la 
nazionalizzazione della Mon¬ 
tecatini è apparso chiaro da¬ 
di interventi dei oiù quali¬ 
ficati delegati minatori e dal 
discorso del compagno B3r- 
dini. segretario regionale del 
PCI per la Toscana. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
forma agraria il congresso 
dei comunisti grossetani ha 
detto all’Ente Maremma che 
la partita non può conside¬ 
rarsi chiusa con l’assegna¬ 
zione o l’affitto di quasi 90 
mila ettari. Almeno altri 34 
mila ettari possono essere 
espropriati e. soprattutto, lo 
Ente Maremma deve cam¬ 
biare metodo nei rapporti 
con gli assegnatari. 

ANIELLO COPPOLA 


* 









Pag. 4 — Mercoledì 17 marzo 1954 


« L'UNITA’ 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
numero 683.869 


CLAMOROSA ECO DELL'AF FARE MONTESi IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE mlmk s “ l u, *°' 

Ugo Montagna tassato per un imponibile annuo ?»2«F5 

^ ■ Un gravissimo Incidente sul la- 

puri ni mensile,, che passa vo alla sua amonle! 

— i i ... -- - ' proprietà dell’Ente Maremma e 

.... . gestita da Domenico Chirieiettl. 

Le mcmaraziom del prof. Boaga > assessore ai tributi - Giglioni denuncia il legame degli oi anm 35 . residente a cerveten. 

■* v ° o ' è stato investito, mentre lavora- 

scandali sulle aree con i traffici del u marchese, 9 - L’interrogazione di Cianca sulle bideile una“aneS» «Stri at0b| tì “ 

r “ “ *—-- Il Laurini ha riportato la frat- 

Un altro clamoroso aspet-.ha ricorso, ha chiesto l’iseri- politine variazioni, ai fini di soffocare il dibattito su commenti dei consiglieri. tura completa dei torace ea è ae- 
1° dello scandalo Montagna zionc provvisoria per un im- della tassazione imposta di questi argomenti! L’opei a del-1 REBECCHINl: Lei capisce. ccdut0 bl>bito dopo 
e tenuto ieri sera alla luce Iponibile di lire 2.300.000. Ta- famiglia per l’anno 1954, ed, l’ufficio tributi dinanzi alla on. Gigliotti la figura del “ 


LE RICHIESTE DEL PERSONALE FINALMENTE PRESE IN ESAME 

L’A. T. A. (. accetta di trattare 
- «~Fs 3 s! Sospeso lo sciopero tranviario 

L’operalo 21enne Nicola Saurlni. • * 

1 addetto ad una cava di tufo di ' — ~~ "" 

?Sto et ìa U DomemcoThirStu e Le proposte concernono un acconto mensile di 7000 lire, la regola- 
e 1 stato mveTu !T "meut lavon*- nieiitazione delle gratifiche e la sospensione di trattenute arretrate 

va. da un masao staccatosi tìaj —• - - - - — — — -- 

una altezza di 15 metri. Lo sciopero del personale del- a lume logica, è il primo passo Per quanto concune la STE- 

II Laurini ha riportato i u frat- p^TAC proclamato per oggi da compiere quando si apre una FER, nessuna comunicazione è 
tura completa dei torace ea è de- no:» avrà più luogo avendo la vertenza sindacale. Il fatto è Finora pervenuta ai sindacati 


o vomito ieri sora siila luce Ipomblie cu lire z.auu.uuu. ìa- famiglia per l’anno 1954, ed, l’ufficio tributi dinanzi alla on Gigliotti la figura’ del - «.rintavolare trattative con io cuunta comunale de. si pongono daic; e tuttavia noto che l’ant- 

nel corso della seduta al Con- le provvisoria iscrizione è inoltre, si procederà eventual- opinione pubblica ha un va- Montagna è venuta fuori la C I (fella « ttaffhim » organizzazioni .sindacati su tut- sempre di fronte alle richieste ministrazione di questa società 

sigilo comunale. Secondo gli stata ripetuta anche per 1 an- mente nei confronti dei pie- loie non solo fise-,le ma -in- adesso nrimn poli nomava 1,0 *“'* ucna AlQllllllll » te lo richieste del personale, dei lavoratori con una mentalità uniforma quasi sempre il suo 

impegni presi dal sindaco no 1953. òtti signir^a nuovo accòr- che mor de Se si ,nri casse come un’oiSatme cin eam- fhieffe MI MfOnfo compresa cioè quella relativa che ha molti punti di contatto atteggiamento a quello dell’ani- 

nella seduta precedente, l’as- tt) Mastrobnouo Cuciano. Limònio con effetto re rant- I tece lo se mf.i.s Ò Òn- S X? m otòsto ner ooche tnie ge Ufi at CQMO al miglioramenti economici. La con quella dei dirigenti della ministrazione deU’ATAC, ed è 

sessore Boaga ha infatti ri- - Già iscritto per gli anni V o per inrc*cedenti mmùa- nòrt .mÒ.'d rii -dm* ni nò so- Saia dHe P ‘ La commissione Interna dello riunione fla pa *“ si svol- Conttndustria. In queste istanze pertanto prevedibile una con- 

sposlo all’interrogazione pie- 1947-194» per un imponibile J X’ vinon i nni'- n V^ìoìVJ?,?.. ‘««.rio- m, * Uai * 1 «»«... j« «Òì ” r.. nu- « erà “Sfò • . cl si dimentica troppo spesso vocazione dei rappresentanti 

sentata dal compagno Gi- di L. 120.800, e stato succes- . {, , ( ‘ 1L " L Ha qui la parola il consi- d( » r , voll alla unanimità ha L’ing. Patrassi, direttore del- che 1 ATAC è un ente d’interes- dei lavoratori per uno dei pros- 

gliotti per conoscere per quali sivamente cancellato dal ]. d ì( -kk(->. tu lontana - poti ebbe easeie gliele d.c. DI NUNZIO che j* Cstl „ iorni nr0 .^ n tato ai- l’ATAC. ha dunque, infine, mes- se pubblico e che perciò nelle simi giorni da parte della di- 

redditi imponibili risultasse- gennaio 1949, essendosi tra- II discordo di Gielintti ,n ?. lc:Uo ’ 1,0 ° lfi V 1 Lapo- aveva presentato una inter- pAnmiini-stratore deic-ato F.me- s ? la testa a par . tito: in questi vertenze con i lavoratori deve lezione della STEFER. 

ro iscritti nei ruoli per la sferito a Viterbo. La cancel- ^ cotta possono aver luogo an- rogazione analoga a quella s tn Stacchim un promemoria numm egli e il sindaco Rebec- sapersi differenziare dallatteg- ---- 

imposta di famiglia Ugo Mon- lozione è avvenuta dietro Le ultime paiole di Boaga perche chi vi partecipa fij Gigliotti. Il consigliere di contenente le rlvendica/iont più chini devono aver riflettuto sul giamento di egoistica infransi- i • Tri/mfala 

lagna e gli altri personaggi i denuncia di parte in data cadono nel gelido silenzio dei della legge se ne infischia! maf »« loranza parla brevemen- urgenti che interessano i lavora- compattissimo sciopero di ve- genza assunto dai grandi mono. La jeZIOIlc iriOnlale 

cui nomi sono venuti fuori 1 (ì febbraio 1949, né è stata consiglieri e del pubblico. Su- Moralizziamo la vita pubbli- te . assoC j a ,- s 'i a j senso di tori e le lavoratrici dello stabili- nardi scorso e sulle altre asma- polisti nell agitazione per 1 au- rmpntitrp la empitura 

in questi ultimi giorni in re- presentata successivamente bito si leva a parlare il coni- t!,: ne guadagnerà la società stupore che le dichiarazioni mento, prima tra tutte quella stoni dal lavoro degli autoferro- mento dei salari. __L 

lazionc al processo Muto, denuncia dì reiscrizionc nei pagno GIGLIOTTI. Ringrazio 0 1:1 vita della nostra citta! ^ g oaf!a hanno suscitato in dl un immediato acconto conti- tranvieri proclamate nel corso Vogliamo crederò che la .rat- A sesiljto tle , conn , ni cato dell» 
Dalle dichiarazioni di Boaga ruoli dell'imposta di famiglia, l’on. Sindaco — eoli inizia — W u hu/po mormorio di ap- t U 4 *j nn»ti\o sul mi^iloiamenU econo- della lurida agitazione di questi tativa cne ria inizio oggi, aDbia Questura relativo al fermo di 

si è annreso che il Montnenn 9) Bellavista Girolamo — nor avere nccnltn il c-ir;itte- Irrorazione si leva dal pub- , . ■- ,- , mie' derivanti dal congJohamen- h rara ieri i quali, insieme agli buon esito, che cioè essa non Cardellini Filippo, abitante in via 

hgura^nef niOIi C pòr un inipn- L’Ufficio ha provveduto ne.- ?e di nò™ dell m in- Miro conscnsicuU- con l'ap- inferroeSion. d Ci-tnc-t su ’““ogg,. la dnwionc e altri lavoratori deUmdustm e sia soltanto un tentai vo della Pietro riiannone per il ferimento 

nfbile di 7(10 mik lire l’an'no, liflcarc in /data 27-12-1952 le n^UmS. SdisJ^ndn ^sinuato intercedo di Ci- Kì^^^eSiSe S "Z migliorie SSM ££&$ SfiSlt 

una cifta cioè di poco supe- accufamento por imposta di cosi a una pressante esigei»- Uhottd. parte del Comune. Di essa ...■ _ n ‘ , vivi-simoldizion' economiche decise dagli autoferrotranvieri Comunista italiano del nuartiere 

„H l'f a POr 1 • S ° m ' entl JinP °‘ «P ini . w,e . ' n,bbJjL; '- noUyki . V> fermént ., 1 tra , mvoroton dona E’ sfata perciò necessaria, an- per tenero le richiedo ai f, ‘1.-52, 


direzione del l’ATAC accettato che la direzione dell’ATAC, la da parte della direzione azien- 
d’intavolare trattative con le Giunta comunale de, si pongono dalo; è tuttavia noto che Tata¬ 


ro iscritti nei ruoli per la sferito a Viterbo. La cancel- . . . . - -- - -,- U11 ,„„ llKlllullo - 

imposta di famiglia Ugo Mon- lozione è avvenuta dietro Le ultime parole di Boaga cne pei che citi vi partecipa di Gigliotti. Il consigliere di contenente le rlvemlica/loni più chini 

lagna e gli altri personaggi i denuncia di parte in data cadono nel gelido silenzio dei della legge se ne infischia . ma gg loraa ->a parla brevemen- urgenti che interessano i lavora- comp 

cui nomi sono venuti fuori 1» febbraio 1949, né é stata consiglieri e del pubblico. Su- Moralizziamo la vita pubbli- te pei . ass0 ciarsi al senso di tori e le lavoratrici dello stabili- u e rdi 

ni questi ultimi giorni in re- presentata successivamente bito si leva a parlare il con»- t:,: nc guadagnerà la società stupore che le dichiarazioni mento, prima tra tutte quella 

lazionc al processo Muto, denuncia dì reiscrizionc nei pagno GIGLIOTTI. Ringrazio 0 * a v * ta della nostra citta! Bo a g a hanno suscitato in dl un immediato acconto conti- * rQav 
Dalle dichiarazioni di Boaga ruoli dcITimposta di famiglia. Ton. Sindaco — egli inizia — l,n, !io mormorio di ufi- tut j: nuatiio sul miglioramenti econo- nella 


di Gigliotti 


la sezione Trionfale 
smentisce la questura 


mese alla sua amante! 

Purtroppo, trincerandosi 
dietro un cavillo formale, 
Tassessord ai tributi non ha 


anno 1950: L. 1.000.000 siglieri d.c. Muti e Di Nun- zo, assiema che verranno fai- è stata dedicata alla prose- 

>. 1951; >• 1.000.000 zio si siano associati alla mia ti tutti gli acceilamenti pos- cuzione del dibattito suiTur- 


la- miglioramenti economici, ma 


sare che il .suddetto Cardellini 
non è iscritto al p.C.I., contra- 


1-500.000 richiesta; ciò può significare sibili, ma aggrava la sua pò- banistica. con gli interventi! I Vggi Bl in P F,d,r«i«n, per Evitabili disagi di questa agita- Un .-oinmario esame tu auestc stampa. 


\oratori; è stato necessario che una dimostrazione die s tuo. riamente a .pianto affermato dal¬ 
la cittadinanza subisse gli ine- cambiare strana. la questura e pubblicato dalla 


I assessore ai tributi non ha , .. che i tappi esentanti democri- siziono con una frase infe- dei d.c. Cornacchiola e Quin 

fornito le cifre relative agli Lontio detta notifica il ... . .'• „ «,nn li.-o <h« Oliscisi - «li ironici fieri 

imponibili delle famiglie Pie-contribuente lm tempestiva- ìl ™! ‘ ” 

cioni e Spataro, ma dalle no- mente ricorso in data lo gen- Ì ,! ’ò ‘.V ^òò^nii Vm foÒòti -- —.== .=-===== = 11 = =====. 

tizie che egli ha dato -elative naio 1953, eccependo di non k nn ^ in Ul n ^f ti ! £ { l> 4 vr . T ’m ni D \ vnmcvir 

agli accertamenti per Galeaz- essere tenuto a pagare 1 im- nanne» in questi ultimi lem (/I.AVL AI IO DI BAlNDI I ISiViC 


nitrire urgentissimo rasterule stampi. 


agli accertamenti per Galeaz- essere tenuto a pagare l’im- hanno in questi ultimi lem- (DIAVI* ATTO DI BANDITISMO IERI ALLE 13 IN VIA PADOVA 

zi Lisi, archiatra pontificio, posta . di famiglia in Roma. 1” suscitato nel Paese. In cine- --- 

e per gli altri personaggi, si perché iscritto nei ruoli del Kt | K, 0 V ,U K1 celemano due Am 

può facilmente deduire che Comune di Palermo, dove ha processi: uno in luminale m m m ^«4 jli| MAMivife BAMVAN AMVA Q Wfttll AMI 

ssìtìM R3.pU13.tO Ql U113 DOFSO OOlktOlKOlltO £ UKUlOlll 

ricali deve essere scandalosa- scntemente in istruttoria. Inalo regime; l’altro si e svol- " * 

mente bassa. Le dichiarazioni 10) Bernardini Corrado .-— to e si va svolgendo qui in M>nAMM A ■■■■* ahAa 1 InAAA AA 1 Ai A 

5i»' , s»^‘ o »!ss ~i tnittO 0111113 3F0SS3 VlHClt3 31 T0t0C3lCl0 

1 . 1 -_-_- _. ___ ! 1 I ^ 1 .. ___ .. 11 .. (•nn/illIn.tlAAn tiri il i’/l '1 


v*’ 'Wm-i 


^<4 

f? 


vivissima impressione nella nei ìuou «eii imposti 

aula e hanno suscitato le pio-- 

teste non solo deirinterrò- •. ,. r f t s . 

gante, ma anche di alcuni : - 

degli stessi consiglieri di ; \ ■ 

maggioranza. . ; 

L’interrogazione dì Gl- / ì ; - ' ‘ t wj -■ 

GLIOTTI viene letta subito 

dopo l’inizio della seduta. Ad ' - ' '' " /' 

essa, BOAGA risponde con 

le dichiarazioni che ritenia- vÉÉM 

mo utile riportare integrai- »£■"'? ' - Or® • 
mente: QfUè* - Wm? 

.< L’on. consigliere avv. Gi- f 

gliotti — ha detto Boaga —• m ' M. 

ha presentato, in data 22 feb- 
braio 1954, una interrogazio- &%}£& ■ 
ne diretta a conoscere per ggH&T# , 
quali redditi imponibili ri- 

sultino iscritti, nei ruoli im- ' -.c" - ''-Zsl 

posta di famiglia anni 1951 |P*7 
e seguenti, il sig. Ugo Mon- r - V v . 
tagna e gli altri, i cui nomi 

sono apparsi in memoriali v \ if ' :, 

ed in altri atti pubblicati u ,y‘- Jk J 

dalla stampa in occasione del .. ■ f 

processo Muto. c’’-' .’ I 

L’on. interrogante ha chic- -<?.. Atf 

sto, altresì, di conoscere la » >,Uf * - % *& ■§: 

opera svolta dall’Ufficio Tri- h 

liuti per accertare i vari red- e?W >; . 
diti dei suddetti signori, al Uro MontaRim 

fine di procedere, nei loro __ 


zione. porcile si giungesse a rivendicazioni dimostra, d’altro “TT ‘ 

trattare, a fare, cioè, ciò che, parte, che esse sono ragionevoli Ul’tt’l* SclUUTIt* 

__e fondate. La principale di esse - 

1 è la richiesta avanzata dalla L'igo sangue ut quai»li»M tipo 
commissiono interna all'unani- per lu conipagiih Iole Purificato 
I t\U\J \ t\ niità di un acconto mensile di «io\anc maclie eh due banibjn: 

settemila lire sugli aumenti de- in tenera età. Ilìvolgeiv.i pre---.. 
. m rivanti dalla perequazione del- n policlinico clinica medica lei- 

Vb nilllAlll la contingenze. to H5 oppine in via munir 295 

, 33 Ma i li lllilll 1 La concessione di que-to ae- -- 

conto altevierebbe le penose Convocazioni di Partito 

M . m m condizioni di vita degli autofer- Sl „ lli# d - or4int . t . . 

p A4 A A A 1 Ai A rotranvieri e rappresenterebbe ..j. .. a ,,, . 

■ Il B JilIrtJ IZm soltanto un avvicinamento della ;1 », i. r 

■ ” KWretribuzione dei lavoratori al .... noce 

__ costo della vita. Le organizza- tauia - u.K.S.S. 

zioni sindacali chiedono inoltre 0rt n -’■* lu;:: ’■ 

filo con una moto ,a regolamentazione delle gra- ^ 

tifiche di Pasqua e Ferragosto 

/li//, vrlnrcmcJito ‘in proposito esiste un impegno PARTIGIANI PACE 

della direzione dcll’ATAC di Tu:. . :• 2 .... . .m.uti •!•• . 

vecchia data> e che vengano so- IV rht n.a .m :\.tiu ulU : u- 


"♦tt"”. ij4* il* 

.a l< 1 « r . 


ITALIA - U.R.S.S. 

9 :n \.a E.n.,«i ’2> luì*: i * • 
1. ti.. t "mi: jkt u:*j- nt* t 


r ^* : Xé 


WS 




so alla speculazione edilizia. _____ costo della vita. Le organizza- i alia - u.k.s.s. 

In realtà, si tratta però di zioni sindacali chiedono inoltre . 0re u '? ' \ 1 “ i!: } 

un solo processo, al cenilo pittima <* un conimcrciuntc ili tessuti - Il malvivente lo ha investito con una moto ta regolamentazione delle gra- * pt ‘ “ J nl 

del quale solo quegli spedi- . . tifiche di Pasqua e Ferragosto D . DT , r ,» MI 

latori sulle arce Bibbiicabili ;* <///' /;;; stlUOIHlto di inailo la lireziosa borsa, allontanandosi (minili velocemente ‘in proposito esiste un impegno PARTIGIANI PACE 

e sulla compravendita di im- __ __________: ____ della direzione dell ATAC di Tu:. . t: ,... . .m.iai: 

mobili, di cui abbiamo senti- vecchia data> e che vengano so- Wc «. n-i •»' a.a.a : u- 

to parlare in ambedue le se- Un grave alto di banditismo nova con cura in una borsa di clic sommarie indicazioni sulla I. mtcuogatono delfouueidu ha spese le trattenute di previden- '*• ( ' ll . n " 11 , 

di Speculatori elle _ secoli- è sialo commesso ieri, alle 13 cuoio. identità del rapinatore. pc-ncsso di .-.tabmrc che il Gr«- za sociale arretrata in quanto ’j, -‘ r; ) , n r \ J ' j-.J.il-... n ■■ 

do lo stesso assessore Sto- nella frequentala via Padova. Quando è giunto in via Pa* La moglie ha affermato die /iano era follemente geloso del* sul piano nazionale la quostio- ^. -•*, «[,], 
miii _ h mno '«ii id ien ilo ili : 'l quartiere Noinentano. Un dova, ha udito, ad un certo si tratta di un giovanotto sui 1.» iaga//a lu quale si ttccomixi- ne del modo c della cifra di _._ rr ._ rt ,-_ lr , K . c . rlftu . UII c 
mi liti,> inni ttlfì'o óflf) inili n- eommei'cialde in tessuti, il si- punto il rombo di una moto ventidue anni, vestito con una guata spesso, come già abbiamo queste trattenuie e ancora aper- 1 ‘cutKAiiUNt uiuv n 
‘ • ,‘j . r:,.; ' mnn giioi' Gaetano Coeilovo. abitali- che si avvicinava. Prudente- certa cura e indossante un 'fritto ieri ad un certo Filippo ta e il Consiglio di Stato deve Domini alle 18 J'ih 

(l ; ,.‘ r( . te ai tt. di via Polesine, che mente ha fatto salire la moglie .Montgomery, color cammei- SetceliUutto. Roma, lunedi inatti- ancora esaminare un ricorso in '-••••• j: . ' 

annualmente in ragione di .>0 ... .... ... a .. !.. .... .. . .. _ mi-r,.. ,li inn.mrnr.. mi, il mnnositn •' ' •"• ti. ag" 


$ ; 


sto _ pillilo Gigliotti. A mio „ I|;| «lossa vincita al Totocal- gambe levale. La moto gli era anche la Squadra Mobile. .Sulla personalità delfouueidu. 

avviso —• egli dice — non t .j ( , t *. stato rapinato da un au- andata addosso, con la chiara Un’altra rapina è accaduta abbiamo attinto informazioni nel¬ 
umbo. Di fiorite a questi dace malvivente. intenzione «li travolgerlo. Poltro ieri, sempre nel quar- :h bottega eli parrucchiere de» 

scandalosi profitti di mezzo l.a rapina è stata fulminea. Il Coeilovo, perduto Tcquili- tiere Nomèiitano. La signorina '*"■ tìentiiini. ui rumerò ihs di 
miliardo asso ha finora a e- Il Coeilovo si eru recalo poco brio, è Unito lungo disteso .'ili Cazzaniga, abitante in via ' ìa 'frij»<>iitania. olla iiatteria N’o- 

certato. il che non significa prima in banca a riscuotere il marciapiede, pur tenendo an- Tarvisio ». mentre poco dopo montana, l! Gemutili ehi.-a aile 

riscosso, poco più di 100 mi- ricavato di un < dodici > al To- eora la borsa in mano. Il moto- j a mezzanotte si accingeva a “ ue dipendenze li Graziano dai 

Moni di contribuii. toealcio. vinto da un suo amico ciclista, però, balzato fulminea- rincasare, è stata aggredita in !lia » v " scordo fino «1 giugno. 

Per quanto riguarda l ini- residente ad Addis Abeba. che mente dalla moto, si è avvici- vi; , s. Costanza da uno senno- f l u *»ndn cioè li Oraziano si licen- 
rinst:i /li romi.ili:. lo notizie gli aveva rilasciato una rogo- nato al commerciante, gli ha sr .;„to .li., -on uno sfr.-.llnnc 1 >C ‘ tornare «J suo paese na- 


proposito. 

Riunioni dei C. D. 
per i congressi di sezione 

S.l.ii i i m.h .jt: .i.:f:t ! \. 

r.'U- rl/j^ti.w »ti. p* r : 5 . 9 : 1 . 
«tolto m f.ra *1 : 

Mircoltdi lì: firt,. è 

i.z. Italia, Aur.-i.j. Tv:j. ini’.Ui.i. 
T:. \:, oro. F.tttalati. 

Ll„. 

Giovedì 18: Pitìhwo.. P.-t.i Fili¬ 
vi»!,\ Prinuv»!;... (»'»’,!» ri,,,ir. • 1 - 
pjnnc!!,', P„rlui».?. s- ;•< - 


, pinne!!,'. Pi.rluin-t. - 

tncitur- Lmlni. M.r.i e p„n..aa..... 

da noi* 7.#trdi 19: Ram!»:». ri'.I.n. 

L* i.tre -z;>.n; Sna, .:n :;4<- n 


, 11111 • • ., .i.j’t- 

Ordine del giorno- I ... n,i.\ -, 

■M't , „nu„ '• ili.ul. a.i ’ v I ■li.'i’i'- 
\j/.,..n. . .1',: : \ i > I .:i.r.. ■■,!«• 

lai 1 •! ila IM 1 It, 111. 

i.. n, ,|.i 1 •!. '■ 1 ni pir'*, ,u:,' : >, 

■l‘. l.r. . , .•■ >•! ,|. n.i.i.i . 

A.N.P.l. 

!.. ì ,.,|i..i:: i.a, t ,m * 

ne'l.'lau-.o t rt\a!l.,|,|..r. moni. • 
.1 i.t mv. .il!. Is ri. < pj . UI'J.'.V 

sui : j‘.‘ .'’j.ii.'ì ..1 p .ui 1 Ho Un.a; -* 

1 '. 11.1.1: .1!;, ,, v .1,. !•.•■»!. •! 

Sit.,,r>- !'-• i> >; . 1 ,. v..i Kjn!u!!a *U !.',! 

1 . ;:> :r.i .mi • „if. :-an, a. • : 

:,ir.i v|u‘„ un li.iMiri.i p.iM»! ■ 1 . *, 

1 . »!• il* F h ! .il..’. . 
h:> rv ::ì :! p:„. ! . .'Ur > L'.i,r.vi!. 
loju.i: a!’,- et.* L’à. . Parl.ij.an:, : P, 


fino di nrnXp n iora K ° aUìnUìfi,ÌA j ” 0 0 n di so io de • rea - Propizia per portare a termi- rata in tutto qualche secondo. . . l «mando stava da noi. ^ a i» .^: a!!,-' ^. Pari.,;»n:. : P, 

fine di,procedei e, nei Joio -- mente ni di sotto dtlKi u< |(e n . ,. ai|)0 Forse l’aveva II Coeilovo. interrogato dal _ P«n« v a con nessuno, come : fl 9 , o:al!a , a Jau tr ... .. .,! An.-: !,!! i\Pl •!•: ip. ■ 

confi Oliti, ad una giusta tas- nì j«]| a p er Vanno 1051 por * s * e, ilt ,n <, l scorto inrntre. ziilo sportello commissario capo di Porta Pia, T T dVOlf I ufi UH OU II ITI 3 il In>A€ Cf >ntinuamente in sog- \ x y mtKl - M€m .\r tìsl3t \m.wi e LìL- :.**:* fra mm.» *.n \ i Num "'•* 

sazione per il IJdI c pei il U fi ininonil>ilo concordato di P 1 * 0551001 opniiono pu 3 ( j e jj a banca, ritirava il due mi- nove si è recato a sporgere de- , . . sezione. Non «li Abbiamo mai co- M.; roa'.a (oro 9 antiawr.Taru'. RIUNIONI SINDACALI 

decorso triennio. ^ 5Sa oOO, è stato notificato, hlica e alle battaglie dell Op- | io|li e 77 n ,jj a ij rc t . li ripo- nunciu. non ha saputo fornire d|l6 bilìlbi 8 FÌUIÌIÌCÌnO UOs,culta una innamorata». - vv\FTT»Rl "n V. is m r i* 

o_ per l’anno 1952. un imponi- posizione, qualche passo a- - - - - ^ ~ _ . . c !, i " 

Parla Boaga bile di L. 910.000. Contro vanti e stato fatto per gli - I Ieri iòle IB.15 a Fiumicino, uni I , ■ — .. _ — 

Rispondo alla prima do-detto imponibile è stato avan- anni ’ a ~ n 3_Non mi sor- ■ • \\|\|C'r| \ I (~) li \ S\| V -\TO tmiluian dcii H .>«>cictà « Lazzi » 3 IaS mahaammìimi ihawIiamIi T) ~ ^ T’AZ 

manda, fornendo le seguenti zato ricorso in termini, con fermerò sulle cifre: esse par- n u invertito e ridotto in gravi»- Alll RAl^vDRflRflI —Jtx3ClÌO C i Y — 

notizie, desunte daU’esame richiesta dì iscrizione prov- bino da sé. Basta pensale cne “ Mme condizioni due bambini «li ^11—" U#W1 <m ■MipilvUll programma nazionale — t 

degli atti deH’Ufficio: visoria per Uff imponibile di il Montagna pagava mezzo ■ I 10 »uni: Bruno Braccioli e \n- ■ ^ ... *,* 

^•ssszjsk:. sste. ^ rf«oS ,o {n?s Dado,, riconosciuto colpevole t,»™: ..nello scandalo della valuta? » : rr 

Sm ì s°mi”, ine j;... i| ssl sts,. rs; - .VTI 5 ^ 

(■ò'n’effeUo^’cr’VtMryimiuia- Piccioni c Spolaro 01 11160113 IHiPOlt9ZIOII8 0 OPPIO 11 P r0M5S0 *>» •* « T»*** * f ««• *«*< Z‘ ^ - 
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già chiaro sa. l’esportazione di valuta pre- 
:ri del prò- giata per decine di miliardi di 
esportazione lire con un danno per i con- 


RIUNIONI SINDACALI 
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i sarebbe!tribuenti italiani, calcolato, si* I — iì-’W: I*ir f. v : ;,j:!j — 


TOàSW- nibVÌè”di“L.7iÌ5jlÒi)'^otÌncato che c S H tmrteelpava a cacio «nna dona . re IUMII UJW_I«Iteiail 0 W = acume .oca,.,» no rt o ff & 

definitivo, è stato posto a rito- P cl ' * anno 1952, mentre ha delle biìcicta cdilu „. . osneltativ» tiaii.» torreiarione «san Bai- ecch ‘u. b .stati accompagnati vole fo j Ia curiosi gremiva In questo senso altamente ìn- 

lo ed esteso anche, in man- P r °dott° ricorso contro Tini- quali figura anche Mont. - ‘ nroceUo Tlie ncr '«dor». m \i« Aclieriuvio ó. i f . 1 , ? CB . 10 ì> 0 cc ì ir ' 0 - l’aula della quarta sezione, con- dicative appaiono le confidenze 

canza di denuncio di varia- Pombde di L. 1.200.000 iloti- gna. L asscssoie doveva qi , « j 1 curioso sì è’svolto di- M,i,u ‘‘-mon itanno -sottratto 9 uott. R ggmiu dopo averi: fondendosi tra il folto gruppo di Domenico Ciurleo. principale 
zione agli anni 1950 c 1951. beatogli dall Ufficio per il de- d« 1 , ! ,Ie . r,re J • imponibile • v • ' . , Tri . quintali di ruttò. Il sacciii. i»er -' rf,: bhi»n a niente inedican. », ha imputati (oltre cinquanta) imputato, a un giornalista. Da 

Successivamente per il corso anno 1953. k* C , 1 lr r . f ? lU \. bunal^di Romano residente *^11 ! u:i '«lorc di un milione c mezzo.r ® 1 * 1 **®f, 1 ” rtare ah cv»j»efia!c di presenti al dibatt mento. [queste confidenze emerge che 

1952, calcolate le’detrazioni Avendo, in sede di ricorso, lo ha fatto e ce nc dispiace. * Surtlo p.M. n dott Bruno 1>er realizzare nmpre^a i la- San Camillo. I tempi della seduta di ieri il Ciurleo avrebbe l’intenzione 

di legge, è stato notificato un c h<osta una iscrizione prov- Spero che queste cine ce le „ wc i lcl - dottor} Gennari c Ber- tlri devono emersi jrOUotKvsti mi ti primo e stato ricoverato » n jnon presentano aspetti di rilie- di fare i nomi di coloro i quali 
imponibile netto di L. 760.000. visoria di lire 800.000 si è darà in altra occasione, co- ciw v dinanzi a°li <?tc=si UIU * nnnrona. c »»on solo os.-,ervaz.ionc. n secondo se la cu-Ivo notevole: il Tribunale, uopo non figurano nel processo pur 

In mancata contestazione, provveduto, ir» attesa dello me spero che al più presto ’ ' !>‘r i; delia refurtiva, in- vera m 90 gì ami. luna permanenza di un’ora e avendo concesso o fatto conce¬ 
detto imponibile è stato espletamento della procedura egli cii informi _sugli_ imponi- '‘v’ * . lir , h „ :utti - «'•» .«vendo altro ineza. - i ire quarti in Camera di Con- dere le strane licenze di im¬ 
iscritto a ruolo per gli anni contenziosa, ad iscriverlo per bili di tutti gli altri signori panno_ del processo *»uio. cne, , K . r ; u .-«nu-ine>ca. hanno . . isìglio. ha accolto la richiesta portazione. sulle quali gli spe- 

1352 c 1953 dichiarato imponìbile prov- » cui nomi continuano ad ap- conio e noto, e stato ieri sospe- ,-;>accato .a soglia ur.a .astra di KC^Illil Jdi costituzione di Parte Civile culatori costruirono l’operazio- 

2 ) Muto'Silvano. — Non vis ° rÌ£ L d ‘ lire 800.000. Iparire ogni giorno, in nume-h'o appunto jierehè potesse svol.tmarmo mi :k <|uate .* fu-aio u»[ ^ pi» Ideilo Ufficio Italiano Camb|ne criminosa con vantaggio 

risulta iscritto nei ruoli della ,2 > Colasanti Antonino. — ro sempre maggioio. sulle gersi la causa contro ..Dado'. ‘‘b ri asgancta »: lue- I a»»’Mino ai v, raiestro hjic>. mentre, superata que- proprio c grave danno per lo 

imposta di famiglia, essendo A seguito di dichiarazione di cronache dei giornali. In un Ruspoli. Il dibattimento. nerò.i r " c ’ :u ’ 1 P° :i -’ ia i;Kla s a 7 —-- _ sta fase, il dibattimento si è Stato. 

compreso nella denuncia del iscrizione nei ruoli dcll’im- elenco pubblicato fiochi gioì— si è ridotto a ben poca cosa, so-ì /* 11 I e l* 01 ^ 1 * clcI carcere ih Hegu'^ fermato su un altra serie di cc- “ ’ * , 

padre. Posta di famiglia del Coinu- n i fa, ad esempio, è sfato reso pra-.tutto perchè l’imputato non‘ ^Ullil <oen_ -"j sono cmiry »e n «l.e eczioni, sollcvajle dai numerosi RiUfllOlte (ielle SeOfeferie 

3) Moneta Caglio Maria 11 - ne di Roma, presentata dal nolo che fra i frequentatori ri è presentato ai giudici, asse- h ^T 0lolt ^i x rrucAieìc m ZtJè P atron, „ deIIa Difesa, che ver- ... . . • . 

na (detta Anna Maria). — predetto contribuente in data di Capocotta — secondo le rendo, tramite il suo difensore. „ Pnilori rn , In> ; n , ^ 1 L ^no sulla competenza del Tri- Celie SeZMHIl COfìHJTIlflv 

Non risulta ancora iscritta 2.4.1952, l’Ufficio ha notiti- affermazioni del Montagna - avv. Liuzzi. «. os.-re trattenuto -, •V'.rnigmuòÒa'relnno!; òòcò-caravÒfvèrò’c mstudent^ bu " a ‘ c f d ‘ Roma ’ , SahMto ~ 

nei ruoli dell imposta di fa- cato. in data 4.7.a3, accerta- si trovavano anche funziona- “ Napoli do un j.».icco di m-, lCl(1 a;iI> „ nrlo ,\usrun ualia Se- sa Roma Procopio di 15 anni. \ d ò fC J!5° r a pcttnamente. -.è/ioiie ^a'ario f\i« 

miglia, non avendo presentato mento per gli anni 1952 e ri comunali, oltre il diretto- eoe^a. : e 0 j ,.f.rmtà,. ner vendicare ciche sue rmuisc e 'l*' S?no 43 ) u«i»«r2VeY’e 2- 

la relativa denuncia c non 1953 per un imponibile di re dell’ACF.A c il Presidcn- Assente - Dado,. Ruspoli. le ’ ’ vr ? volgersi nella sede natu- ^f 

risultando nvcro una stabile L. «80.000. ,c della STEFER. Sarà bene coso sono noie sbrigo -========- ralc m^denmcnn, £$£%£ 

dimora a Roma Contro detto accertamenlo rendei conto all'opinione pub- mc.uc. i.uc. togato i unico to-i * m r . Milànn- tm’altra ve da porre in discussione in 

- B, . snc ?' a Ad ri min — Non ji contribuente ha ricorso in blica di quanto tutti questi — 11 com nussariO ) dii 4I§UA»| £W tesi infine chiede di* ««uDerare riparazione dei V Congresso 

risulta iscritta nei moli del- termini senza dichiarazione di signori paghino aU'erario co- P-S. Edmondo Greco, che ìnter-i W-Sm i a ' connesèionc delle * diverse Federazione Romana de; 

I imposta di famiglia non a- imponibile, c pertanto, si è ninnale, porche ai romani. 1 iai P l ' ta ‘° -'hbdo doiio n j --. azioni delittuose e di smembra PC ’’ 11 conve S ro proseguirà 

vendo dimora stabile a Roma, provveduto ad un'iscrizione cui si chiede o n ni "ioino di ’ s ^° -Lnno- alla fron.iera azioni dclutuo.c e di smembra- nc.’.a mattinata di domenica, 

nè la residenza anagrafica 5 1 • - a V” iscrizione cui m eniene o„m giorno cn frnncesy ,, _ p.m tla pronun- il GIORNO ASSEMBLEE E CONFERENZE rc 11 procedimento giudiziario - 

, c -v • - „ ** xr’ „ piovvisoria per gli anni 19o2- stringere sempre piu la cin- n . rn i,. i, t wnrsntiut varie narri rinviandone il ■ a 

a) Piccioni Piero. — Non imnomuile di Li- fola infoi ecsa mollissimo sa- ? 1 hrv\i parole con le quali 0;sl mercoledì, i; mano - Is. M.E.O. tv. Merulana Z481. 'f,V. 7 „ P IifT; LllHo 

risulta iscritto nei ruoli del- * ’ -Pinnne mò! -»l «to*'' Hoi rvorioi ” - iva riconosciuto il principe Ru- (TG-zjcx S. Patrizio. Il sole sorge oggi alle ore 18. il prof. Pciech. rispettivo svolgimento pres.o le ; 

l’imposta di famiglia, essen- r. C ,HU ’.rV: pari *V ’, u ‘ nel_ . .. , , - .... riioli rosponsabitc del reato che alle ore 6.35 c tramonta alle ore deH’Umversita ai Homa. parlerai varie sedi dove i reali furonoj 

do compreso nell'» denuncia 1 imponibile notificalo. F, quindi oppoituno qu. li S ]i viene imputato cd ha chic- !8.3U. W 8 : Il popolo di Venezia su: «La stona moderna della consumati. Su queste questioni ~ , c i f n ‘ 4 ,. ieTI -doj»o lut.ga 

del nadre " 13) C erra Francesco. — Per badile le proposte che già da slo c j 10 venisse applicata la insorge contro l Austria. IMS: li Thailandia e della penisola ma- il dibattimento proseguirà oggi n ’*®* tìU : 8 . iamatissima madre del 

fi» Cnniìirn zl/foiico Mno l’anno 1951 è stato iscrìtto a tempo noi abbiamo avanza- amnistia. Di rimando, l’avvoca- vooipagno Trastulli viene ucciso lese». e s j 5 pora che il Tribunale po- ‘'‘’rapagno Dante Zampa, de,la 

risulta Scritto nei ruoli del- ruoh» por un imponibile di tc. In primo luogo c ncces- ;o Liuzzi ha insistito che il suo da |t a Polir 13 » IMI L c J[J! ,,a — L’nlversiU Popolare Humana tra. in giornata, pronunciarsi D* 11 ® 

ri mpos ta ^3 j l fami gl i aò* essendo L- 100 . 000 . sano istituire una sezione del- cliente, incensurato, venisse «s- ^ ^ nZVofVfn'. Su dl ^ 

compreso nella denuncia del Successivamente, per gli 1 ufficio tributi ^?e si occupi >oLo PJj’ ^ n T a 'J r * BollfUin ° demograheo - ,\a- «mo Musciia. su:’ «s. P Agostino Gh clementi di maggior ri- stinta a Lungomare Tcscancm 
padre. anm 19 u2-I9o 3 detto imponi- dei contributi di mighoiia. fa.»o Ma U Tribunale non ha i, : maschi -M. femmine 1S. Jior- ncl i 6 . centenario delia nascita»; bevo che emergono dalle pri- n . 88 . Al caro compagno le Con- 

7 » Cn1en~?ì~1 Ni Rìrrnrdn ® stato ridotto a Lire poiché, fra l’altro c stato de- accolto questa richiesto. d:ch:a. ti: maschi 31. femmine n. Ma- a nc orc 19 lt pro j. Pietro me battute di questa importan- doghenze della sezione c dona 

F» iccritt/» noi moli dell-i 40.000. in conscgucnzti del- nunciato che il comune non rando li reato estinto per am- tumoni trascritti: 13. Brincompagm. su: «li eoo nel te vicenda giudiziaria esulano. «Unità». 

SijSstlfdìfaglia Lk Com- detrazioni di legge spot- è in grado di operare anche n.riia. _ 7emK?iV«VS° mSTtrmi*. CSra” ° ” lngrCSS ° tutta a via ’ dalle ristrette questio- _ 

missione Comunale per i Tri- ,antl nl contribuente quale perche vi e un solo funzio- ruma 5.7. Tcmperaiura senza no- _ =* ,_ At n ‘ dl procedura. E apparso 

liuti locali ha confermato, nei reddituario fisso (Maggiore di nario addetto a questa bran- SÌ fillQC dOIH 6 StÌ(d ! ,cvo " variazioni. (V uonizcm ie», domani alle ^ònl°’di -nfl 8en ìo 

suoi confronti, per l'anno Ps > con sci persone a ca* ca. In secondo luogo ritengo , . , : VISIBILE E ASCOLTABILE 18 . 30 . D. Maurieiio. a. Orecchio c * lc . pe di speculazioni mtessute V ” ■ ■ 

1951, rimponibilc di lire rico. che nella ripartizione dell u- pet derubate I paSrOflI i- Coprii - Andre Cluytcns P ^«ml parleranno su «Rea- ^Isra^numero , imp ^ at, ; Vi 

3 000000 a suo tempo notifi-l L'imponibile stesso è statolfido tributi che si occupa del- --- 'all'Argentina. lismo e letteratura contempcra- sulla ba.e di richieste autonz-, 

càto dali’Ufficio. accertalo c quindi iscritto a rimposta_di famiglia sia nc- I.u »,i»clra Moh,:e :.n arretra-j - Teatri1 - L'avaro affo Aru. nM *- IN VIA SAN 


! fitti. rc»n avendo nitro :ue7^o| 


dibattimento, nerò.! 1 “ poU/>u 

a ben poca cosa. < 0 -ì /11 

rcllè lTiiiniilato non 1 Sellili* 


n I tempi della seduta di ieri il Ciurleo avrebbe l'intenzione t.=* 

TI primo e stato ricoieruto i n |non presentano aspetti di rilie- di fare i nomi di coloro i quali 
nervazione, li secondo se la ca-jvo notevole: il Tribunale, uopo non figurano nel processo pur ,V’ "p . , 
rà m 90 giorni. I una permanenza di un'ora e avendo concesso o fatto conce- | ' ( ,-ì 

lire quarti in Camera di Con- dere le strane licenze di im- {>.. 3 ,-;,", . 

\ U *-1 «. Isìglio. ha accolto la richiesta portazione. sulle quali gli spe- i.. j 1 

I\t*p5lllil v-OCll Jdi costituzione di Parte Civile culatori costruirono l’operazio- «««:• 

^ ,. pi» ‘dello Ufficio Italiano Cambi ne criminosa con vantaggio fl ’^ ~ 

iss'Uino ai v. rAlestroj iuig», mentre, superata que- proprio e grave danno per lo 11 

- !sta fase, il dibattimento si è Stato. v^ì tì 11 

Le jiorte dei carcere di Regina fermato su un'altra serie di cc- ; 


maiii >1 c 1 muuw *» ‘'ni jaii.i LifHi. ."w- i g ’ _ il. , . ... *—-—* ut • « |. # 

• stato reso praitutto perchè l'imputato non‘ “fa « * cczioni - allevate dai numerosi RlUflIOIie (Ielle SeOrefene 

pniient-ìtori -i è nresentato ai "iudici. o-s-'e- . . . , ’pai.c di iymn.oro t,rfizia..o. t. patroni della Difesa, che ver- » •• . . * , . 

fecondo le rendi ,„n,lte i. ruo difensore. ^ ^ (0W BBI>le 

•°fiin?ionà- "kipi““do 1 ’un''uit'iee° SHn- ‘Vn S‘l',T4’‘ ,' , “' lc,,tct ' I difensori, rispettivamente. alle 17.30. «rii Ino- 

_. _ .. &s%nr^^ 

rale in riferimento alla consu- sezione per fissare 

mazione dei reati, avvenuta a te po.it iene ca organizzati- 


:n** 


- !N.r»tV Ij:- 
(*. Miriwv " 


r. *t:/ •. 

SECONDO PROGRAMMA 


ranno: alle ore 18. il prof, Vin 


Si finge domestica 
per derubare ì padroni 


j : ri mom trasentii: ra. B«>nconipagni. su: «li 'eoo net te vicenda giudiziaria esulano. !« Unità » 

Bollettino meteoroloRico - pensiero c nell'arte». Ingresso tuttavia dalle ristrette ouestio-i 

(Temperatura massima L.A: mi- i,bc r< > tuiiaxia. udiii iliiuic quest io I 

. mma 5.7. Temperatura senza no- __ r ,' , .. p H ni procedura. E apparso 

i tcvoli variazioni. , v . Kzc.ri U! domani affò llZZiZZZijZ 

: VISIBILE E ASCOLTABILE 18.30. D. Mauriello. A. Orecchio c ® lepe dl speculazioni mtessute V - 

ì — Concerti Andrò Cluvtens D. Puccini parleranno su « Rea- Brande numero di imputati 

‘ all'Argentina " A “ Clujtcn. l|smo c , etteratura contempcra- sulla base di richieste autonz-’. 

| - ‘Teatri - L avaro alle Aru. nea »- izate dai competenti organi mi-: IKJ 


io non figurano nel processo pur ‘V'"*,'; , '.V’ : ? 4 _ : :jb ’ 

e avendo concesso o fatto conce- , ( ’ÌL” ’o.^i.r. 

[i- derc le strane licenze di im- T .<■ ò: r-è .) "n... 

ta portazione. sulle quali gli spe- i. . j i ib'n — r. : \.;:.ni 
le culatori costruirono l’operazio- •' ««m-a. — t::. w: fa-.u li' 
bi ne criminosa con vantaggio f4 ‘^ '-•>. s 

c- proprio e grave danno per lo •J’ r " ~, 1 . • J ' ih \~ 

à Stato. __ ^ ■]_ V;/; 

5i Riunione delle segreterie y/ùy'r.J:»d-]Z ZZ. 
i delle sezioni comuniste : i * - 4 • - 

■ nn f trz •; . ci-t r. ..» 

e Sabato, aliò J7.30. avrà luo- ; u ?*:■>.i iy. — -ri Tri- 

j.’ go alia >ezione Salario f\ia Se- i ~ .* ? , a 

x- bino 43) il convegno de::e se- L._ V.-*--*,’ 

x- Breterie di sezione per fidare \\\.^ ri-' 

a le tesi politiche ca organizzati- — ">H.,-:i j 

ra ve 0a l >OITC In dlsCUs*ior.e in TERZO PROGRAMMA — n ' i' i 
re praparazione del V Congresso Mi, ,;- : ! r.i<-'i — 

sc della Federazione Romana de; Jj' l..;i.,i- 

“ PCI. i; convegno proseguirà /■••a x.--. - r..-, :■ 

?* ne!!a mattinata di domenica. ■<' « u — f i :'i'* <■ 

ì® = .«= Li f Vrr-V'ii — 

le: Lutto r ."l.* ""a"-: V 3T*i 1 

io! — ri F •••!■' 

ni Si c spenta ieri .dolio lunga TEIET1SI05E — P-- 

gj maialila. lairAtissima madre del j-un p.-.- -ajin. — E:- 

compagno Dante Zampa, della "i ? X.'x • rzx-.jii A f: />>:- 

s - sezJonc Ostia Lido. I funerali ,•>'!» T/>- 

atTanrso luogo oggi alle ore 16.30 «!---nu!* — fi-»;; » l». » 

partendo dali abitazlone del!‘E- Limi/'. e .Sy: p-r !i nt- 

I* stinta a Lungomare Tcscaneili 1,t„. 
i* n. 88. Al caro compagno le con- p "L «MV f- 
»- doglianze della sezione c dona ‘ ... ‘ 


cato daU’Ufficio, accertato c quindi iscntto a l imposta di tanruglia sia ne- Iu ^nauira Moin e ha arresta- - *eatn - Lavaro auc Arti. ... _ , j ‘ r _ ‘ 

Il rontrihuente peraltro ha rl, °h» Iter gii anni 1952 e cessarlo istituire una sezione lo ;Cn ,, c’.rottafcrrata una gn> A| tr.a Magnani al Sistma. La mo» Sata di Santa Cec fu f» d« 1 nutenali di valuta pregiata per 
11 contribuente, peraltro, na in mrtieolare iat o d.mna nerchò inetti «i« ra,c dclla stRuora Duiska al PI- Greci 1.-AI, domani alle l.jO esportazioni risultate in massi- 

ncorso alla G.P.A. e 1 Ufficio. f ^ne si occupi ir» pariico are tane randello. I persiani al valle. La fi maestro Cesare vaiabrcga par- ma partc fittizie o comunque 

in attesa della definitiva de- ^ C1 Quanto si tifeusce alla di alcune calegotic, qual} furto. iM tratta di ctrta Teresa serva amorosa al Ridotto Eliseo. Ieri su «Lutero c Bach». In- irrilevanti non potevano owia- 
cisioner ha provveduto ad seconda domanda, di cui al- quello degli appaltatori, dei Pome-grani, rata a Trieste 28 an- _ (lnftnl . Processo alla citta Smesso hbcro. ^ottone" f seni il comi 

iscriverlo prowisoriamcnlc, l mlcnogiizionc ricll on. consi- proprietnri dì arce. Occorre m il., pasclo «1™^ ... . l Arvnul^ ffjmorc ooi.lO««IETA' POPOLARE piaconlc favore di inOuenti per- 

in base alle vigenti disposi- «bore avv. Owljollj assicuro (are ricerche. '.InSttSSS SL~ SS. - la riroli. air.pp.it. a. a., «onaliti. 

Zioni, per un imponibile pan i.?!* p r e .'°'£ tà nuocendo a farsi assumere co- marea della morte all’Ausonia, pubblicato et sono stati portati i Sotto questo profilo il pro¬ 


le in attesa della decisione precitati contribuenti. | comportamento del P.M. al r^d, t?u;.Unra Mtt.ma I tn^rnaz.^an a. Tuan^rto. oTT e£. STdaT RenatòT non figurano tra gli imputati e 

. Commissione Comunale! Secondo le risultanze di es-jpioces>o Muto. Abbiamo vi-jdelin Pomeggrani *- stata la ^^-JlIo Cesare allo Splendore. An* rioni. Inviamo t tutti il nostro il cui concorso nell’operazione| 
per l Tributi locali, alla quale se, saranno appoitate le op-lsto come sia inutile tentare gnor* Maria conforti, abitante'droclo e il leone al Tuscoio. cordiale ringraziamento. delittuosa ha favorito, come sì' 


C.TOMASINI 

IN VIA SAN VINCENZO 

(di fronte al cinema Trevi) 

LIQUIDA TUTTO od ESAURIMENTO 

PELLETTERIA FINISSIMA 
BORSE MODELLO 
VALIGIE - OMBRELLI 

Tutto a prezzi di realizzo 


M 














Pag. 5 — Mercoledì 17 marzo 1954 . 

GLI A l l t VI ll/^IM SPORTI VI CT .1 

OGGI (ORE 15,30) PER LA TERZA VOLTA DI FRONTE I concer 


« L’UNITA» » 


SPETTACOLI 


A. XI • N. 8 Febbraio 1951 

Rinascita 


Spagna-Turchia all’Olimpico 
per l'ingresso ai “mond iali,, 

Le formazioni delle squadre -1 prezzi dei biglietti d’ingresso 




Come annunciato, oggi, alle calcio spagnola il quale, dopo manda ha «letto di non potei e 
15.30, allo Stadio Olimpico, si avere dichiarato che la partita immaginare quale saia il ri- 
di.-.puterà rincontro internazio- di Letamimi; disputata alla ma- slittato dell’incontro e. che to¬ 
nale di calcio fra la Spagna e niera forte e mantenuta seni- niunque. >i augurava ohe fo- e 
la Turchia; la partita ha vaio- pie su un ritmo sostenuto dalla favorevole a: suoi « ragazzi •. 
te di qualificazione per il VI indiavolata .-quadra turca si è Anche Seren Turgay. capitano 
Gruppo eliminatorio ilei cani- sempre mantenuta nei limiti della squadra, non ha voluto 
pionati del mondo. Le (tue della correttezza tanto che nes- sbottonarsi; egli si è inietti] 
-quadre si sono già incontrate, sun giocatole spagnolo ha ri- limitato a dite: -Non sii come! 
una prima volta in Spagna portato danni, ila eo-i prose- andrà la partita; tuttavìa ,-pe- 
ilove vinsero i -«padroni di guito: -Siamo stati pie-i in ro bene-, 

casa- la seconda ad Istambul, velocità all'inizio e quella re- Sandro Pupp<>. l’allenati.,v 
domenica scorsa, dove la vit- te segnata dopo appena 15 mi- italiano che da due itimi cui.» 
tona andò ai turchi per 1 a 0. nuti ha sconvolto tutti i nostri ha pi eparazione della nazionale 
Questo di oggi saia, dunque, piani. Noi puntavamo al pa- turca ha detto che tutti i •io- 
rincontro decisivo; per l ingres- reggia e per questo abbiamo c . a , or ì sono in ottima forma e 


» > - «r 


1 allenati*«v 


>o deU'ima o dell'altra squaura presentato una formazione c j ìe opporrà a«li spaino!» lai 

ai -mondiali - di calcio. chiusa, appunto con la sperati- formazióne di donunì-à! 

Gli spagnoli sono giunti a za ili strappare uno zero a ze- s ( . 0 r-a, 1 

Ciampino lunedì pomeriggio ro. A Roma l’attacco di I-dam- ‘ __ ! 

quasi alla chetichella; oltre a bui, che in fondo non ha poi , . ! 

qualche membio dell’Amba- tanto -figurato (Vonancio ha | |)rt*ZZl Ut*! l)l!*Tlc4tl I 

-ciata e della colonia spagno- colto un palo», verrà cambiato 1 ___ r ! 

la a Roma erano ad attenderli quasi totalmente. Resteranno .. ! 

-olo i dirigenti della F.I.G.C. in squadra solamente Kubala V “Si-1 

Ventura, Castoldi e Biancone, e Venancio-, suete rivendite e alle biglietterie! 

Della comitiva spagnola fanno Circa la squadra tinca il dello Stadio, l piez.zi sono i 
parte una trentina di persone dirigente spagnolo ha detto che seguenti: tribuna Monte Mano 
tia cui diciassette giocatori o (fa difesa è tempestiva e sicu- numerata lue 2000. tribuna T.-- 


j numerata lite 2000 . tribuna To- 



rnWPCDTI Del Quiriti: lai dama bianca con ] Discolo: Androclo e II leone con IOirattora: PALMIRO TOQLIATTI 

GUllLXrv 1 1 j. Alinoli ! J. .Simmons | «- ————■ — 

Delle Maschere: Aeeadde a Iter-j Wrliano; Manon con C Aubry gflMMARin 

Andrò fluoinnc lino con J. Ma-on [Vittoria: Ti ho sempre amato ei.n 

Alitile UUyieNj Delle Terrazze: I.a collina della, A Naz/ari Palmiro Togliatti, Il SUCCCS- 

. | selicila j _ -o di Berlino - La corruzione 

all Argentina i , “‘ l V;,M0l,0 . : o V,* '' ,HSlhl,,J dl 1 riduzioni KNAL - CINEMA: ome elemento Ilei regime sm¬ 
og*, alle ore 17.30 al i'JZi sempre jcìnpsDm*' CrlsUHo. “"wetelir. An'iSl^Coppoul'pano^am? 1 "! 

u-n^'dbieeói n'°r<meeM« deà' Diana: I prighinieri della città I P° litica interna ed _ estera dal 


C Aulire 
onato con 


RIDUZIONI KNAL - CINEMA: 


SOMMARIO 

Palmiro Togliatti, Il succes¬ 
so di Berlino - La corruzione 
conte elemento del regime an- 


Accatlcmia ili S Cecilia. \ei- 
i anno e.-eguiic musici,e di De¬ 
bussy e Ravel. Parteciperanno il 


deserta 

Dori.i: I.o spcione 
I. Stewait 


soprano Jamue ìMiclieau e ,j • l-tloii: Donne proibite con L.^ Dar- ■ p| rJ ,ndell«i, valle. 


Olimpia. Orfeo. Odesealrlil. PII- maggio I!t47 al giugno 195:5 

"IV S - I !V, a 'V°. tarì, . > : ll , Ml, ; P S?' (Se, anni di governi clericali)- 
Sala linlierto, 1 iiscoln. TEATRI: t „ o* 

Commedianti. Rossini, Goldoni, Sergio Segre, La struttura del* 

... . .. ...... 1 pcprott A n lo e,in 


mc 7 zosopi ano Maria Toiesa Mas- 
>.i Foiroio II Coro saià diretto 
«la Bon «ventura So nm.i 

TEATRI 

i « Andrea Chénier » 
al Teatro dell'Opera 

Mei coletti 17. alle oiv 21. ie- 
pliea dell’» Andrea Chemei - rii 
il', Giordano nappi n liti 01 - 


' Espcro: Il principe di Scozia con • •miiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

iK.m^M^smagg.aeon M Carni! N0tÌZÌ6 eCOnOIHÌChe 

K\i‘diinr: Donne puniate con t. | 

Danieli I S( IMM \R II > N 2 1954 

I l’arnese: Lo sperone nudo con 

• j Stewart j I.a .si, nazione n'iUtn n-mnifr 

Caro: Il ladio di Venezia •linea 

I ialini).i : Il mati nnoiiio uni De. pud, lenii delta montagna: La 
i Sica e S. Pam,lanini ez-.mo,„,/«,, non» 


9 Oion ami uapp. n .i oi- , , nilllIlio . n ultm : ,,, 011.110 con l. il «ginoittmi montana. L «tutu- la - Le principali date della 
M , In-e nnu Ó.lm ón ih “lteì“t i ! j-lt la.tz/.i/i.ine. lattine dì sxlhtp- vita - .lulian Tuwlm, La Visto- 

Te bai ili Mano IVI Mono' ‘o ' r «s | * s »' , ' :: 1,1 tVter|;,o della montngm.: I monopoli h, ( poesia )- Silvio Micheli. Un 

Panili Sili ci 1 Re*,., d, din. e- | |*.!|!ì > ,tna« Teve.o ! * ™ u" 1 "™ „J" rTnlo pionu di sangue - Sul- 

Inno Fin /ano Ornielli 18. alle t;.,IUriu : I -.iiclu-cutun del -ole ' 1 . “ l ; l,m ' lUIU 1>U) valore Francesco Romano, Chi- 

oro 21. i>nin .1 i*ippiv-cnt,»/ imo, loll Foni Toio il,.Li u;.:>o ! ' : N<>C4>s|t ^ monna ratiere e vicende del movimen 


Pirandello Valle * esercito e la sua ineostìtuzio- 

.•'...sruiUo “■r.-^ssr a 

Notizie economiche 'ZtS'aFoV. 

ma tributaria democratica - La 
sommihio N 2 1954 ripresa degli scambi fra l’O¬ 

riente e l’Occidente - Elena Ca¬ 
bli si, nazione politi, n-econo- poraso. La condizione giuridica 
’** della donna italiana (Per l’e- 

l‘i oh/c un deiUi montagna: I.a j mancipazione femminile) - Nel 
tuìeiiatez/u ccunomicti della | cinquan t e s 1 ni o anniversario 
•n.mtugi.a. Rei In rinascita nel- j della Morte di Tntonio Labrto- 


111 abbonamenti della . Margl-e-, 171 :, 1 * 1 . e-, -»i,05 22.15, ‘ ti ibU'.u m ; Il l «ne.—ere popolare. t o dei Fasci siciliani - Dibattiti 

* ita ila Col tona » ili I.tonno I e- ri,alt-ila: Uomini con M III and.» 1 base dello silluppo turistico; In su |p ar t t . ncll’URSS: A. Kha- 
lice. diletta dal in..o.-ti<» Angelo I cinv.uie ’l rasicene: Hqto-o 't-iisi 11 meicato elei piodotti mon- clatlirian. Audacia e ìspira/m- 

I (Juesta jCiulio Cesare: Squadra omicidi tinti ; 1 tenuU-n/n del jiat limonio lu , ereàtrice neìla musica - Re- 

r ... . n . , K Robinson 1 loiestaie; I pn,Utenti dell artigin- na t 0 Nicolai, La satira e l’unui- 

ramiliare al Pirandello i \ ;■«»» 1,01 wm« - Pietro secchia, lu di- 

| I mi ni «leda Vii, 1 altana scusstone politica net congressi 

della « Siqn'ora Dulska» r\ Px fKi / X 1 Ic > provinciali. (Vita «lei Pamt,. 

^ 4 t A 1 ài f \ --viluppo economico sovietico nel comunista) - Ennio Villone, L’n 

Oggi alle 17 al Teatro Pi |r“ \/ \ * È k/V s M | 1 Pm-ie—i de. coiiitneicio dibattito sul contenuto e siili.. 

dello spettacolo a prezzi laminari LJV^ le-t-o,e.st ; Ninni dati sulla « le- dlllttsione ili « Rinascita - 


Familiare al Pirandello 
della « Signora Dulska » 


cioè: duo portier' (Pagur c ra mentre alTattaeco il miglio- )L tre numerata lue 1204): tuhuna 


Carmelo), quattro terzini 4Se- re sarebbe Lefter. un jiioca- Teve **< 
garra, Biosca. Campanel e Guil- tote che gli sportivi italiani .* 
lamon). quattro mediani (Gon- ricorderanno per avere egli 

__ giocato in Italia per citta due . 

Ui FORMAZIONI mattimi, munto. , g i„. 

catori spagnoli si sono ritio- 

SPAGNA '[vati allo Stadio Torino dove lo¬ 
carmelo * il CT. Ireberren li ha sotto- VF. 

L . posti ad un leggero allenameli- ■■ fl 

Secarra Diosca Campanai ; ,, .. . , r H 1 

. ... „ ‘ . to atletico La loro forma e ■ n 

(ionsalvo III Puchades apparsa un po’ opaca, forse a 

Venanclo Rubala cau-a «Iella stanchezza per lo 

Arctcchc Escudcro (ialnza incontro di domenica ed il TlC 

- » * successivo viaggio sino a Ro- 

ma. Per quanto riguarda la ® , 
Coskun Ferldun I. formazione che sarà oppos a 

Bttrhan Suat alla Turchia non è stata data 4, 

Robcr 5 Iustaf «5 alcuna comunicazione ufficiale. ' ‘ 

Dasri Cetin Ilidvan ma all’Hotel de la Ville, dove 

Turgay gli spagnoli sono alloggiati, era ‘ 

TURCHIA dato ieri sera per il più pto- 
babile il seguente schieramen- 

Arbitro: Bernardi (Italia). to: Carmelo ; Seciarra. Unisca ( D “ 

Segnalinee: Maurelti e Campanai: Gonsulvo IH, Pucha- .. 

^caramella (Italia). de.s: Areteche, Ventini io. Escn- 

Inizio: ore 15.30 clero - Kubala. Gainza. 'rinite 

Anche la nazionale turca è 
giunta ieii a Roma; l’aereo che rl „ ,,,, 


Coskun Feridon Lefter 
Bttrhan Suat 

Robcr Mustafà 

Basri Cetin Ilidvan 
Turgay 

TURCHIA 


Tevere a sedere lire 800: curva 
a sedere lire 400; curva il, piedi 
lire 200 


Lunedì a Bologna si è stolta la cerimonia «Iella posa «Iella 
prima pietra «lei Palazzo dello Sport alla presenza ilell'ax vo¬ 
talo Onesti, presidente del CONI, del sindaco compagno 
Bozza, e «Ielle maggiori autorità cittadine. L’inipiantti sarà 
realizzato a cura e a spese «lei CONI mi terreno messo a 
disposizione dall’Ammìtiisirazione comunale (precisamente su 
ttn'are.i «li mq. 72(10). Nella foto: il sindaco Bozza «la il rituale 
colpo di cazzuola 


Con una postilla di Felice Pla¬ 
tone - Lettere al direttore: Le 


Cinico. T. li., sciupi e amato .-ou | Pai lam> ntte l pi..'.lenti eco- scienze naturali e la battaglia 
A. Na.’zan ’ttuauco-soclaii ne: dioattito su’. «Ielle idee (Giuseppe Tonini 


COMINCIANO LE GHANDI AVVENTURE DEE CICLISMO 

Venerdì appuntamento a Milano 
per il bel viaggio a S an R emo 

Ambi zionì e speranze di campioni e gregari — Coppi, se mole, 
jntò tatto, ma Petrncci ha già vinto due volte — Il caso Koblet 


3 T ^ I -Viluppo economico sovietico nel comunista) - Ennio Villone, L’n 

Oggi alle 17 al Teatro Pi % *M\ v ^ M j 1 l’iome—t de. coiiitneicio dibattito sul contenuto e sul!.. 

i ..-i.i.s .. i-, -- Nmm ami sulla «io- dlllttsione ili «Rinascita» 

<L. 500i con «l^i Morale della j [cessione >- del economia umori- Con una iiostilln «li FVliee Pia- 

Sigillila Dulska. «!• /apo.-K.,. ' c, t m, ; Due gutdiz.i ,cs„«in«.abtll. tolte - Lettere al direttore ■ i .. 

nella bella interptf i/ion«- «U-ll.i i , ,, , , , ... , , 

Stabile «Inetta da !.. mber* . Pi- CoUlen. T, ho semine amato con 1 n eailaiinuto I pto’.lemt eco- scienze naturali e la battaglia 
casso con Paola n< moni p,,,i.i. , A. Na/zan 1 tiumico-soeiali nel dloullito su’, delle idee (Giuseppe Tonini 

gollista Domani ni,- 21.15 iti-' Impellale: Il matiimomo con De Ig.ixc no Hceli'a-bm avat Gernando Petracchì, Lucio 

glieiti ARPA ICIT) «• ."li Teatio I ^>ea e S. Paiiipaiiini tliu/te| /.Vi'sez/mi s lanuta I.(imbardo Radice) - La batta 

_ I bi-.o antim ) | Dncinnentnzione Vspet'l del gita delle idee: Le avventale 

I Impero. Oui-u/i.» «li popolo Muontatmiii gov ertimi', i dopo il 7 di Pinocchio (Gianni Rodati) 
ARTI: Ore 21: •« ■,';** -' 1 b> r e amato co,, ,. lu . n(> . , , ,, 7 cU {. ein , )re Cesare Luporini. La mente d, 

«nlTTofà^ dei bueamer, ! ^ Leona.do (Marti, Sp,nella) - 

Iris: Cinem.i d'altn tempi inm l'n mimeio I, no - Abbona- Francois Rabelais, Gargantua e 
ELISEO: Oie 21: Compagnia Sta- \V. Chiari Imento annuo I, H00 ce postale Pantagruele (Piero Dallama- 

btle di Roma: «Inchiesta mi Dalla: Fantasia di W. Disney i n , — Dilezione e Animi- no) - Ezio Taddei, Ce posta 

ili un aditi erio». Livorno: Riposo [iiKiuvmuo: Roani \ ut Piemonte por voi mi. Brown ! ( Carlo Sa- 

CORDONI: Ore 21 . 1 . 5 : . I.ett», lVi.»..‘»,/... • ì . ! a. .... ,ln. IO - tei. Ut 12(5 lina ri ) - Cronache del mese - 


bile di Roma: • Inchiesta mi Dalia: Fantasia di \V. Disney 
di un adulterio >. Livorno: Riposo 

,, , ,, Lux: Afii.-a -otto i unni 

COI.DONI: Ore 2l.la: « Letto „ , t ,,, 

matrimoniale > con C «"-arnia ., ., 

O'ierailìl. .Massimo: A siiti rullano i tam- 

OPEUA DEI BURATTINI: Doma- buu con J. Merryl 

ni ore 16.30 « I corsari e la .Mazzini: Villa Borghese culi De 
bella addormentata * «li M. Si- •‘su a e E Chinili 
giu.relli. Balletto canto ili [ Metropolitan: CI, uomini piete- 

Sniienn I iiseono le bionde eoli Al .dim¬ 


eni.DONI: Ore 
matrimoniale > 
O'icraldl. 


n. IO - tei. Ut 12(5 limati) - Cronache del mese - 

11111 ■ ■ I ■ 111 • 1111111 11 1111 11111 ■ 111111 ■ I ■ 11 ■ 1111 ■ 111 ■ ■ I ■ 1111 ■ ,11 ■ 111 ■ 11111111 ) , 


Domani al C A P I T 0 L! 


gnorelli. Balletto canto ili 
Spugna. 

PALAZZO SISTINA: Ole 21.15: 
Anna Magnani in « Chi è di 
scena ». 


PIRANDELLO: Oie 17 familiare: 
C.ia Stabile diretta (la L. Pi¬ 
casso: « La morale «Iella si¬ 
gnora Dulska ». 


me lOre la 17 111.51) 2(1.40 22.4.5« | 
21.15: .Moderno: Il mali nnoiiio con I)é| 
è di Sica e S P,impallini j 

Mudi-ino Sali-Ita: Ci-nto aiuti ili, 
, aiuole con J. Calte,' e C Fot- I 

"“,X retti ! 

’ sl * Modernissimo: Sala A 11 tradì- ! 

ture ili Fort Alatilo con C | 
Foni. Sala B: Magia venie i 


ELEONORA v GABRIELE 

[R0S5PDQA60- FERZETTI 

PIERRE FRANK 

IBRASSEUR * LATIMORE 


(Dal nostro inviato speciato) 


Arbitro: Bernard. (Italia). to: Carmelo: Secarra. Unisca (Dal nostro mv.ato special») itoti e (reijan. Le ami,,- e accesi, sembrane immern- ,u Q V i.n.e. là »dt Corco 

seanalu.ee- Maureili e Campanai: Gonsulvo ///, Pucha- .... Avn rtcl i^str», croijwiH. -miv- itti pitfmcolo i.ml.«./«. 

Sca?amelU (Balla) des: Areteche, Vaiando. Escu- MILANO. 1G - E arri! alo cr, sono sempre quelle: (,,n ste. L appuntamento ,„ r il bel ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Cheeeo 

( j ero Kubala Gain'a 11,1 nuovo unno ih corse. L ar- con»; riuscirvi ancora yratlno, ri,meni è (ini. a Milano: : ->i Dorante • Alla fermata del 

inizio, ore la.au ’ ’ . ' ' . ... . ricalo col bagaglio di sempre, darri con puntualità «precisa.- quesiti grande città clic semp.e W '* 

- eiunta h»« ? a Roma- l'aoreo ÓNo Co * >p '’ "‘fatti ù ancora Vuotilo ne le notizie che aspettale di più s'allarga e si alza i cut ItlDOTs *> ELISEO: Ore 21.30: 

za Ivo, Lassala, Pasicguito. Pu- ha trasportato in Italia i tur- '"Td " ,, " r ' <nlcont ’ dmLdn L ‘* 

,.h ar te«3 e sett„ nttaeennti fMi- ehi è : .tterr.-itr. a Clan,mnn 1 V il ° frenare, fer- CIO godere della vostra Miltpil- che sulle cose s'mlagni un I«ip- coldom 


QUATTRO FONTANE: Oie 21: Nuovo: Il nemico pubblico r. 1 
« Funicoli timlcolà » di Curdo con Fettianilt-l 


Nosoeine. Cìiuseppe Veuli «-«m . 

)> CiesM.y ! 

Odeon: Gl,inni e Pninttn al Po-, 


rhades) e sette attaccanti (Mi- chi è atterrato a Ciantpmo. 
linei, Vonancio Kubala, Al.-ua. dove erano ad attenderli i si : - 
Manchon, -Areteche e Alagli- rigenti della nostra Federazi.t- 
teguin). >u». i membri del corpo diplo- 

Ieri è giunta a Roma miche matic 0 turco a Roma o una 
l’ala destra Gainza chiamato piccola folla, nlle 13,25. Scen- 


Minpil- 1 che sulle cose s'ailugia un hip 


jmoro.-a» «li Coldom 


, l , ‘l Odeon: Cianiti e Pninttn ni Po¬ 
li) Noni 

Odescalclu: Questa e Ut vita con 
*’„' Fatnizi •- Tolti 

Olympia: Ceiosia con K Ci isa 
Orfeo: La tratta delle bianche 


mure, il campione del inondo, hi» anche ilei momenti di stati - peto di nebbia tenera «• leggera VALLE: Ole 22: -<1 persiani» Orione: Il delitto «li Giovanili 


Si capisce che M agni. Bobct, c/ic;r«t. D'accordo? Graz te. tic- come un sospiro. Ma neanche 
Kubìcr. Petrncci, Astrua, Al»- ci» la mia ma no per una stretta. Milano, presto si metterà il si.o 
nardi, Fortmra. Albani, Gismon- \ulenlc, con la vostra. vestito di primavera. Su! « piale . 


«•«ni V. Costumi 


di, Derijcke, Impili,is, 


CINEMA-VARIETÀ’ 


Il primo viaggio è bello, al- d obbligo, ogni unno sub’to 

so- il primo viaggio ha per spiccano le bandiere de! mondo Alliambra: Il falco di Bagdad 

,guardo Sanremo: Ecco lag- del <vc-/»s»«« Lu jnllu intanto. «’ rivista 

li, fra le palme, , fior, e tanto M sCl,,tìt !. 1,1 , fuoc y. dell attesa: Altieri: Ann. d.ff.c.b con V Am¬ 
arro la lucida città■ e come “A>'-ttn di Vedere toppi, di v- 'aro l n\ «sta 

tI ,, ' ‘ ' L der Dartnli di veder Koblet Atnbra-lovlnelll: Mizar con D. 

i grosso gioiello di ano seri- u ... , Adams e rivista 

. . . ri ff»<Lr«i fui 1/1 /‘hi, nitri! ìIiimI/iiisI .nildm.S t l l\iMrt 


Episcopo con J Sanson 
Ottaviano: Sangue sul fiume con 1 
C. Calve» | 

Palazzo: Totò e I le di Roma i 
Palestrtua: Ti lu, sempre -unalo 
I con A. Nazzari 
Parloli: Donne proibite con !.. 
Danieli 

Planetario: Rassegna internazio¬ 
nali* del documentano 
Platino: il sergente Bum eoli li. 
I.ancaster 


.. tu i et.oiiic.i io .ni iuuergiJ qui,.- »■ « 
lo a_ Istambul, colpevole in „ a i ( . dove hanno preso alloggio, ‘ah. 
es-sorsi dimostrato eccessiva- Dopo avere salutato le per- è a 

m.intA ♦ìmrvvnrrt ' . .. .. 


mente timoroso. 

Questo proposito è s 
finalmente confermato 
gretario della Federa; 


nuche se ha quurnnt'unni. 
ncora lì con la sua ruota 


, - * < , per tutti dui più grande cani- 1Aurora: Il grande incontro coti Plaza: L’irresistibile tur. John i 

Imre il mare che la stringe ' of ' ..V mi) .,ló,/es/V. («reoVr'«, I A. T.ottcr e rivista Plinlus: Il mare dei vascell, nei-, 

il mare eh è zaffiro, turche- ÌLa Fenice: Il tesoro dei Condor duR | 

se, lapislazzuli _ si frange sul- Cominciano le grandi corse, t . riV j S|;i Preueste: Morte ili un commessi) 

le sue spiagge con un merletto e comincia il giuoco delle scout . 1 Tor , llra ,. on s c’od.ra- viaggiatore con F. March [ 

ne rivista I 




, . . . . , ». . . ,»v , llt/zieiUfc-tn. —— ,q IMtlllir . 4 MI- .. .’ 1 » ri VISI il . IV Iis.ns . ' I 

óito è stato uf- Seo OyS Muh?tr a ^Sm £%. '* (" ,idCd ^ — Pr.»e„.e: Tortura con S Coel.ra. ^ ^^ninto Do.llIN.i ili CilUMlU. 

Federazione S di Spo-ulendo a^mn prccis-a'do- E ^ novità? Un po'ili pazirn- primavera coi suoi'lampi d, - Vince Coppi! | Ventini' A tulle: Capitano nero e QnirhieUa^Su'a ’ ‘mezza ha «U-ilo j BARBERINI e METROPOLITA! 

recierazione ai n»po.i«len«io ad una preci.a v.o - a; ver mnno anche le novità: , G le e la sua aria soff,ce e Le- —No, cime Petruca! Scovi-', rivista noi (orario 16.15 18.55 22 ) tJflKDLKInl C nEIKvrvLII Al 


RAGGIUNTO L ’ACCORDO CON IL CAGLIARI 

Da ieri Federico Allasio 
alle natore della L azio 

Di ieri anche la notizia delle dimissioni 
del membro della Giunta Esecutiva Bigelli 


■ tout passe, tout .asse, font pida. Le case, dai colori gai Iniettiamo?... Volturno: Il traditore di F> 

casse». Cioè: passa il tempo e Alamo 

passano i campioni: già questo ■ B mm ■ ...... 

anno potranno imporsi Fihppi I |HP#|V%#| fi All 11 If I CINEMA 

e Coletto. Monti e Schils. Va,, L II lUllllULI IU UCII UtVJt , „ , „ , 

Loop e Defdippis. forse anche B .A.B.C.: La voce nella t< tnpe; 

Anqtietil. fra gli altri. Però si] ... ,, ., i l ”" *- 0, ' v,Pr 

ha l’impressione che i campii,- ! contrasto di op'inon; ediiPcr poter partecipare alla M-jArqoarlo: Giuseppe Verdi i 

. ” ! passioni, si impiantano le scout- lano-Sanremo. Koblet dorrà t P- Cressov e A. Ferrerò 

tu delle nuove genera.ioni, se „ e., »■#•*./tnm II,. „.„ n l , t.,n ,. ! Adriano: 1 sacelieggialori i 


Aprile: Capuano nero e BARBERINI e METROPOLITAN 

I Volturno: Il traditore «li Fort Reale: Squadra omicidi con E. _ 

1 «Sf’iSSL™, 1 -e,,.. JEAN SWIMONS 1 


Volturno: Il traditore «li Fort Reale: Squadra omicidi con E. 
Alami, Robinson 

,Rey: Biancaneve e i sette nani 

CINEMA I rti W Dlancy 

viiiiauci 'Hcx: Ti ho sempre amato con 

A.B.U.: La voce nella tempesta m'alt.^'ufi 0 mascliera «li . «t.i «un 


con L. Olivier 


' V Prive 

'Rivoli: Sua altezza hi 


detto i.o! 


per esempio, che grandi sono 
ancora. 

Le biciclette hanno iniziato. 


mavera . perchè nella M lr.no- [- Eldorado „ hanno le ruote. (Anienr: Incantesimo dei mari sala Traspontuia: Quando torna 
Sanremo si scateni,, n'esce ni jGuerra porrò dire che gl, oro-i^^ „ 1 ‘s^'TlS: Poppino V,..letta 


imporre le sue doti di sratto | loffi - Breitlnig hanno il voi- ( Fernar.del 


pìccola pimm.iciTA’ 

■■ ' ——— 

1 ) commekulau l u 

A. ARTIGIANI Cantò svendo 
eamereletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granlnsso - economici, fa- 
ctlitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
KnaD. 10 

4, -UUO CICLI SPOH I L •> 

A. PATENTI Diesel scoppio sol¬ 
lecitamente economicamente «Al- 
UAutostrano » Emanuele FUlbci- 
to CO. Via Turati. 

. ... 

ANNUNCI SANITARI 

EHDOCRinE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole dlstun- 
zionl sessuali di natura nervosa, 
, - . - ,. psichica, endocrina. Senilità pre- 

I /< >llt«l II I èli C. MltMUcI cuce, nevrastenia sessuale. Con¬ 
sultazioni r cure rapide pre post- 

BARBERI NI e MITR0P01ITA H ™— ^ 

! JEAN SIHMONS 1 S5S5. » ,2 ,6:.. R Te? 

STEWART «RANfiER i - " v ' 

|Ì IIERORAIIKEIIR IÌIKFIIN7I0NI 

!! CHARLES I.AUIIIITON ! «IMUIUlUni 

i é | n DI OGNI ORIGINE 

I \/ 11 MW \*w Anomalie. Senilità. Cure rapide 

| \m prematrimoniali 

lì \\ PROF. dr. db beknakdis 

7 r|BJ|l|||£l \* Ore 9-13 . 16-19. fesL 10-12 ROMA 

j / gwEMWW \ Piazza Indipendenza 5 /stazione » 

‘Vergine 


— MAKEU0 RAGLIERÒ 


dunque, uuulfra serie di or- / jnorilrn to giusto r riesce a tttihrio e le sella!... 

mn.-f r „ z.tx. z» ’/l J ' 


Salmi»: Itipi.M. 


dunque, un aura serie ai ut - Q j momento giusto r riesce a | nubrio e le sella.... Appio: Squadra omicidi imi E salone Margherita: lai nave d«*l- 

Da ieri sere Federico Allasio. renità per assoli ere «ti .oro corri- venture: -giostre., qua e .a, conscr va re sul traguardo la pn-! L’industria evira «'• re.iuta .-:l Robinson , |«- -hmne «nalcdetic con Kcrima 

g:a allenatore del Cagliari e i! piti. Se no. laser cambialo a,- e poi tre corse: la Sasittn-Ca- f H f;, „ IIO »,,ri«t incliMi «,' per farsi tirila puh- A,|,,lla: ‘-«raniera sanl’lppolllo: Vagabondi al - hlar 

:mc,\o tratner della Lazio. La no- ietiatore sarà stato compìetamen- CT u a -j f«, parigi-Nizza eia Mi- ^ 0 r ... u.i, , . ' , 1 , I V Romance , 1 , | im .« 

-,r,a che Fin dal sziorno delle te imitile. ... _ !... : A, ” nrt Perdona. E poi quell Mirila, ma da un muto anche, Savoia- Squadra ..intridi con E. 


g:a allenatore del Cagliari è 1! piti. Se no. laser cambialo al- e pPl tre corse: la Sas»ttr:-C:i- 

:iuoxo tratner delia Lazio. La no- icnatore sarà stato completamen- cU a -; in Pariei-Nizza e la Mi- . r- , , 

- e,,, ,i-i „ inrn „ gitd.i, i.( r.uigi iMiz.z.a t tu c j TìfìrJ per( ì ol , (I £ j,„, quelli blicita. ma da un muto inc/iei 

cae Un dai giorno cene t© inutile. ann-Tnrino Tri* nnrt• intere*- « n / - A . , . , , - - » 

•iinìissifiMi di qnfrfìpp o anche lano lo.mo. jrp ya t e c i scommettono per Pelrìtcti -il/r jdhbrirJir f/i biciclette in 

dimissioni di Sperone c ancne . . . «nitt.e vivaci, ma tutte con uno Jico ..„. , Htt „ P . f . rr , v .,- V. ni „ c „ rl . „ 

prima di queste, circolava negli Tutio calmo per cotnerso nel- - rnlm 1 )r<?c i s0 - - n , 10 S e r ,-» P a " ’ t * . P pjuciri «> t o. 

ambienti biancazzurri è stato ap- ; u Roma. I giocatori hanno ripre- j , 1 f ‘ ’ J, „gh uomini , , , '* j3 ' ‘ ,, " ro lu, ! . . "“histr.a 

punto ieri sera diramata ufficiai- so leri i u loro prepamzior-e c la ! pi Jn rnnoò ha turni J ne' la *' ' ’ “ J, “. ri » "‘tende - rteonosco- 

mtnte dall ufficio starnila della I continueranno questa mattina Coppi 0 Petrncci. dunque? nache le corse ni gregari Uag- 


iconscrvnre sul traguardo la po¬ 


che .scommettono per Petrncci .((/,. fabbriche di biciclette in •••»»•• 
dicono: .«■ Ha vinto nel I9!i2 e crisi. La cosa può piacere o no: I... 
nel 1953: non c è dite senza pero tutti — grande industria 

ire! . u parte, s'mtende — riconosio- 

Coppi o Petrncci. dunque? "o che le corse e i gregari tray- 


' Savoia- Squadra 
I HbIiIMMiI) 

il ni i lidi 11 * èi Unnici i su .y" /- ‘"n’.,‘Ó'Ó 


Salmi.- Marglirrita: lai nave del- g ili A ÉÉ I URITUK «IBliA lg 

Sa*nt’jpS»oUl«ó , : a Vaea!>ì>n« , || M a^'-htar ALFREDO tJ 1 KUrl 

.... *• \ * / vene varicose 

i Silvrt fine: Dimeni,cali ila Dio f\ lì VENEREE PELLE 

j ,-«.„ C. Donimene/ \\ rÀ«V T- [ DISFUNZIONI SESSUALI 

,Smeraldo: I.:, -pad.i del gm-u/ie- fJ|\ nr"> (,i I)er //Il 

re lucherino panoramico) TECHNIC010R /L CORSO UMBERTO N. 504 

splrudnrr: Giulio Cesare con M Pnnrrocj 

Brando (»elierir,o panoramico) Lwi*lri GEORGE SIDNEY (Presso Piazza del Popolo) 

(Ori* 11.45 17.2U 19.55 22.31)) jf?) »V X iStvl Tel. 61.929 . Ore 8-20 . Fest. 8-12 

Stadi,,,,,: Sangue -ut Illune con Wk Decr Pref. N 21547 de) 7-1-I9.52 

('. Calve! 

Snpercineina: I ».»,, lu-ggiatori -lei l«ltl«tt(llSMMM(iMitillitliiMiiiiiliiiiiilliiiiiMMiMlttlililllttlMlill 

! sole ci», G Ford (Ore 15.31)_ 

17.05 18 55 21,10 »2.:50| ~~———— 

Tirreno: '.Ii/.ir io,. D Addams 

Trastcxere: Ni>--tr.« «.lei.ora di Prnssiinanienfc in tutte le edicole: 

Fatuo.» 

Trevi: Quo vad,-’* «■«»,« R Taylor 

rrlanon: I! cavaliere drl dcseito 44 II PHIITCMOIÌD A UVA 

Trieste: Li marea nella morte, 111 UUIV 1 li 1*11 UllAllljU m 

ioti D Stamiii-I, ì —- — 


,-oc.etA di via Fratttna con il se- co „ una intensa seduta ginnasti- cc >™ m a de^ mgn o c momento! Koblet, Magni, <■>""<> vnntagg, dalla nuova for¬ 
*pcr accordo raggiunto con la j L'.nformator. ™ e } l e {£, . df .,Ie bic- di no; ,o penso che Kobiet. M» perche Magni pu» far .« 

-Z -Trrr- SS te 2»^ 52 i» nml*™ corsa, può fare la ^ 


V. S. Cagliari è stato perfeziona- - ,m» «e ««»».- o e.e.e.... o« ..e -- • « ,i-„«. .««„■ , per :,«, 

io il passaggio di Federico AI- /jVtxn G’olÒ elette, con la Mila no-Sanremo, in qua .ut * corsi può pelle. Burlali ag’i im pentirà-, 

insto quale allenatore della pn- AenO LOlO cominciano le grand, avventi,- parte del ter o che . 0 ^ f ,, w|| ^ Kobfrf , (0(( |(f p , (( - fnr( , .... 

ina sQuadfci c cielle riserve il fnrniì lillf* flrnrp re sulle strade il Europa, Pri due che litigano. E non .o u g on»f«tn' f / lJ\ r I umiliti 

presidente Tessutolo, che. ha prc- -? pariamoci a raccontarle, que- Koblet. Magni e • Bobef fan- f| ri ,, Cr (I ' , /ar ,-j tì uV .lo'r/i ,|, “ 1C 

sedato ,1 signor Allasio a, gioca- milANO. 16. — Zeno Colò ha sfe avventure: una valigia mio- li altri. No. non oglio g i , J||f)n s(Pllffì . I UVi c ,„ m „ Ul , „ ,\ r rn„U. p r «>« «•<-.. alla « ntà <-«.,> 
torj. ita poi rtrotto agli stessi un rassegnato le dimissioni da al- va e una nuora niticcnina per cantari i con in speccntriio v 



TECHNICOLOR 

pigino cj 

< GEORGE SIDNEY 


ton. ha po i ricotto agli -stessi un rassegnato le dimissioni da al- rn e una nuova macchina pericantarvi con lo specrmctio eie. ; sfr(ìrr f(| incapacità «iii A. Nazzari 
mondo c un muto a dare tutta lenatore della squadra azzurra scrivere, il libro deyh orari dei 1 pronostico, un rebus cite <c»-|. •Arisi»,.: Il n 

intera la loro collaborazione al di sci cd ha_ deciso di ripren- i ren i e degli aeroplani, e rio.'iterò di risolvere giorno d ’j ' • | Su-.i t- S P; 


rivere, il libro deyh orari nei ,pronostico, un rebus c„e 1 'buon governo »,tristo,.: Il matrimonio « «>n De 

intera la loro collaborazione al di sci cd ha deciso di ripren- tref ,j e dea/i aeroplani, e via!iterò d, risolvere giorno d’ ’ ' , ! Su-.i e S Pampantm «Ore lt.4« 

nuoto allenatore, cu, sono stati J-rc l’attività agonistica Lex 0 - ,,„ fo jrifplia della corsa, cpiamlo - »« ««P»*/*** chl ' '» '»«''* Pnne j :6 An 18.49 20.49 22.40) 

» ducessi t im» ornpi notcr, Il dot- -ampione del mondo si sente in \}"} n e l,elto <j 11 l’altro — si saprò «e Kobh t rht ’ ! L VI hi a Koblet provo- istoria: T, ho «cnipre amato 

t ?.r Pn- Jr , i /.lo tre \nrar, forma ° tntende «scriversi alie all’»mzto. sa di fresco e di pu- j tra .* »” r o sr s tpr„ . zx cfl< , r( - rpt ,. imli . Utnlo ro . r»»n A Nazzar, 

tor Maturili ha inoltre incori gare internazionali di discesa , jfo: n „ orc i e maghe e le hi- Utra tt, gara. neutre. Bobet c Srhner s„n o Astra: Mizar «»»n I> Addams . 

• oto il dott m Gioianm Ma citelli c ^ e s , svolgeranno a Cortina. c ; c iz»#t c niiorp ir (imbi'inrp e di Koblrt iivi.u Mitano-To: i*»o ti . . » lf « i; ,‘ Atlante: Inganno <<*n (• F<t- 

di arguire l'andamento della colò parteciperà anche alla « Tre- ctcìelie. nuove ir ; ; , f , , fn . fail rimasti ni pillo dell i Milana-; M 

squadra* tre». ^ speranze degli nomai, tutu, E n o»a la s.nr.n gè. fn.u.it T , rno f; rOB| , pvtrPnm prò,-1J"',,,,; Cento ann, d’amore 

Quindi •-:t«i nuota r.eha La- = -- ,h rr h- difese di Magni quando con I. Galter e G Forze,„ 

,, tv,»;,,,,» nm» nr». -’ d stg. I eiiillet dirà che ver il AUKtixtus: Siam.» donne eoo A. 

ri^f.rAc -» s „ cmpnoliK ALLA VIGILIA DELL’ INTERESSANTE IRC8RTR 0 ALLA « CAVALLERIZZA » ,- «... >«, ™„ ; 

nuovo tecnico non è certamente — ■ ne.ir ror.-»- <»« r rancia. Sabii 

dei più tacili. Nè pare Che que- « ATTILIO C.4MOK1AXO J Ausonia: ì^t marea della morie t 

ìneno^ena V-m.coTtìna M^i'udfcare jf*^g 1 J H. tt. 1. IERI ALLE CAPANNELLI jBarberini:*' |, agi.au Red Ì 

«iulie tìimistsionl presentate ieri 1 ^ jSHIarmmo- Ripo;., 

«!a. signor Aldo Bigei.i. contigue- T I.IItllO Vlttoi’MINO jitrllr Arti: Itottj senza n'pi».ila | 

1 e nonché membro deha Giunta ATTrllllfr I fi I I 11 1 fd W WW ■ yl 1 1 t ri -r • j- vx* Dern.ni: con L Caron 

esecutiva. Le dimissioni sono sta- nel Pr. 1 empio di Diana Bologna: Squadra omicidi ron, 

motivate con la seguente I€t- — - ■ ■■ - ~ - 1 ■ ■ » E. Robinson 

-era inviata alia Presidenza de;-: . , ... In un serrato arri.» che ha vi- Brancaccio: Squadra omicidi ton t 

a società. i . mifì« ali dei trofei « Frattmi e Bernasconi » completeranno la riunione ! «Io due «avalli su una linea j E Robinson > 

■ ", ’ . , „ sX àCUimua r» uci * _ r - piombare sul traguardo Ludro ha !CapanneRr: Ripo-o 

*Io sottoscritto. consigliere battuto di un »-oft,o Sigi rido a g- » Capitol: I^a tunica con J Sim » 

■iella Società Sportila Lazio attera rema negli am -1 Nella grande riunione che avràteui avversano verrà scelto tra g| U o lc andosi il Premio 'tempio) mons (cinemascope) j 

_ _ M V . ^ A_ . -t . I A -, r. I 1 5 1 1 1 -, W T/, *. XI I l/fìt* ! /«a _ .A m ■ Y n. ww a «X V 1 I 


Silvrt fine: Dinientu-ati «la Dio 
«-«ni C. Bonutiguez 
Smeraldo: I.:« -pnd.i «i«-l giustizie¬ 
re f schermo panoramico) 
Splrnilorr: Giulio Cesare con M 
Brando i»cliertno panoramico) 
(Ore 11.45 17.29 19.55 22.39) 
Stadi,,,,,: Sangue -ut Illune ron 
C. Calve! 


ALIA VIGILIA DE LL'IRTERESSARTE IRCWTRD ALLA «CAVALLERIZZA» 

Fiducioso De Joanni 
att ende r<4europeo» Loi 

Le semifinali dei trofei « Frattmi e Bernasconi » completeranno la riunione 

Viva attesa regna negli am-, Nella__grande riunione che _avrà « cui avversano, verrà ^scelto, tra 


ATTILIO CAMOKIANO 
IERI ALLE CAPANNELLF: 

Ludro vittorioso 


c» rn r/7-,n * vincila cnc n romdiiw v ■ ---■■ ^ , r _. 

battuto circa un anno fa. a Ge- tato dagli incontri di semifinali for.se.-> 
Cr.e cosa vuole significare tale nova stretta misura da Lo,, dei tornei Frattini e Bemas<*>ni «ro Ge 
atto de’, signor Bigelli proprio Accennare al valore di Loi ci che fra i pesi medi vedranno alle Spina 
«:;a vigilia dei;'ingre»*o in car:ca appare superfluo: il triestino con prese Sax-old,, Bernard,nello. Dal ancora 
de’, nuovo a senatore? Senza, per j| successo riportato sul danese P'fz e „ ^, avel 3. ani f A a '.. peS ' 

ora. entrare r.e’. merito cella fac- Johansen. infatti, oltre a ridare gallo Tar.ellL Garutti e q . 

renda che ha in xentà un po allTtalla nuovamente un titolo Denti. .^Sli accoppiarne*» *^j»e«r a 

-o-nre«o tutt< ron s t fare europeo di boxe ha anche riscat- questi incontri seguisi '"ran»<> ||Qmdl 

-o.pr» 3 -i» iuu.. i.u.i .« può confitta che ficura sorteggiati giovedì sera ai bordi r_. 

a meno di osservare che certa- ,a,0 _ * un ’ ca ., sconfitta che ngur Irà 

- ente 1 motivi cne hanno spinto sul1 aIbo d * lla beIla carTiera d I r V ' 

,, hh ^ rre Attualmente Loi ai trox-a in uno E- »- PARI 

f ? 81 XÌ 1 ' splendido periodo di forma come “ sim o ai 

iraxi e agg.ungere che cw te» de , re , (0 sla a dimostrare I; fili jlirAltfrj (fi (OtttOmO Parigi 
-tintornino ,n maniera ir.equi- bri na n ,e vittoria riportata alcun» ml 0 ?7.V . U, _ llm '. W,nV 2 V coni 

vocabi'.e che esistano tuttora prò- giorni fa. a Genova, sull’aggres- rgf Mitri * TlUVUl le sq ua 

fondi diaaidi nel seno «Jeha stev sivo Antonini. ™ La si 

-a Giunta esecutiva deì'.a socie- Da parte sua De Joar.m. in vi- E' stato definito il programma formata 

-A -il via Frettino ntssirt, eoe e deirimpegnatfvo confronto, di contorno dell'incontro Mitri- nini. R 

,à di Via trauma. UISSIOI C.ie C, j^u». ... atri Inno» ,1 IO inni» rmni i 


:nxc«-e combatterà con-1 


i ri'ultati e le relative, dodi»: Storia di tre amori ron; 
late del totalizzatore: K. Douglas ; 

PREMIO KAV1Z7.A- I. F uscal-‘ Cola di Rienzo: Mizar n»n Daxxn ; 
). 2. Bussi, 'lot.: V. 32. I*. 33-3Z Adams j 

rc 56 Colonna: Tempesta sul Tibet . 

PREMIO SORI: L Muzto At- Colosseo: Gin,portanza di eh,a- • 
"i f maro Ernesto con M Redgrave , 


r.chc riVcat- questi incontri selettix-i verranno Domani si giocherà a Parigi Corso: Un giorno in pretura con! 

u^^a 3 dTZT 8,ovedi ai ^ Francia-Halia di basket a^^up. w * ' *i I» pampan,n ‘; 


signor 'Bigelli debbono essere Attualmente Loi si trova in uno _r- v- PARIGI. 16. - Giovedì pros- , I U<lro 2 a iefn(ìo -,c.t V. 23 

Xv? e aze uneere che «si te- s P !er ‘ d ‘d° periodo di forma come simo ai Palazzo degli Sports di p 12 - 11 . Acc. 27. Dup. 218. 

— 1 e ®SS<u n S ere cne . ' del resto sta a dimostrare Iz fili ||irA||fr| ffl f(Hit0(110 Parigi alle 21.15 si svolgerà il onvviin viti-imci- i 7-11 1 

-tm-.ontano in maniera ir.equi- brillante vittoria riportata alcun» ** WnHUini» 2J , dl pallacanestro fra . F «V C 4 ^°p \* * 

v-ocabi.e che «tstano tuttora prò- gi orn , fa , a Genova, sull’aggres- Qgf M(lU * TUrDUI le squadre di Franca e d’Balia. à» Uud 119 

for.di dissidi nel seno deha stev sivo Antonini. r - r La squadra italiana sarà cosi ’ 

.-a Giunta esecutiva deì’.a socie- Da parte sua De Joar.m. in vi- E’ stato definito ,1 programma formata: Rubini Pagani. Stefa- PKE-Mio i, Ai.ur.Mir. turo- 

•i ni via Fratttna. Dissidi enee s5a dell’impegnativo confronto, di contorno dell’incontro Mitri- nini. Romar.utt,. R,m, nuoci, Ce- ff° A „ 45 '«j 

,à dl via Frattma. Disstai erte c nej ]ocaJl d *„.. Audace » m sla Turp.r» che avrà luogo il 19 aprile noni. Cmna. Bongiovanr-i. Ma- 11 Acc - 45 - Du P- “- 

«•pjKirtuno eliminare se si vuole, portando a termine una sciupo- allo stadio Torino. Nel «sotto- coratti. Alesili,. Forastieri, Gam. PREMIO MINEHBIU: 1. Dolo, 

cnc la società c la squadra ln-ji osa preparazione deciso a prcn- clou* della manifestazione, sa- bini. Marghentim, Negroni. Ro- 2 Terratte, 3. Amelia. Tot.: V. 

a.cme ritroxis.o la necessaria se-jdetti l’agognata rivincita. rà di scena Franco Fcstutct il chfitzcr, Damiani. 39. P. 12-22-18. Acc. 146. Dup. 143. 


PREMIO TEMPIO DI DIANA: Cottnlengo: Fuggiamo con J. Ma- - s\ 
I. Ludro, 2. Higfndo. 'tot.- V. 28. »on •' ' / 

P. 12-1,. Acc. 27. Dup. 218. Cristallo: Il pozzo maledetto con ! 

PREMIO FUCINO: I Zeli. 2. V. Lindfors i 


Prossimamente in luffe le edicole: 

“IL C0NTEMP0R1WE0„ 

Nuovo settimanale di scirnzr. lettere e arti 
Diretto ila Romano BILENCHI, Carlo SALINARI, 
Antonello TROMBADORI 


Da Oddi ni Ciucimi : 

ASTORI.*\ - CIM:»ST\K - DKLLK VITTORIE - GOLDEN 
INDlìNO - GALESTRINA - Ql IRINALE - REX - VITTORIA 

riprende il grande successo di 


fibnocùier 

NOZZQRi 
BRU 

JACQUES SERNAS j 
MARISA MERltNI 
ADRIANO RIMOLDI 
AIDO SILVANI ] 
£ TAMARA LEES 

j 

MARIO C0S r A 

ettio+t 

PEZZOL /-ROVAI F!LH 

E- \ .- -i -z jj j 

GUIDO 6/AHBARrOlOMft \ 
e CARLO $£L$i\D 



PREMIO MINEKBIO: 1. Dolo, | 
2 Terratte. 3. Anicita. Tot..- V. 
39. P. 12-22-18. Acc. 146. Dup. 143. | 
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HO SEMPRE mm/ 
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« L’UNITA* » 


Gli scambi 

con l’URSS 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 16 — E* giunta a 
Mosca la delegazione del go- 
seriio finlandese capeggiata dal 
ministro dell’industria e del 
commercio che porterà a termi¬ 
ne le trattative per la conclu¬ 
sione di un nuovo accordo com¬ 
merciale a lunga scadenza, de¬ 
stinato a promuovere e concre¬ 
tare il patto quiuipiciiiiulc di 
scarnili scritto fra i due pac-i 
nel 1950. 1 negoziati, clic si tro¬ 
vano ormai al loro ultimo sta¬ 
dio, riallacciano quei legami di 
afTari che la « guerra fredda - 
non riuscì a spezzare. 

Le trattative con la Finlandia 
rientrano nel disegno della po¬ 
litica sovietica tesa ad allargare 
i rapporti commerciali i on lutti 
i paesi che vogliano saggiamen¬ 
te approfittarne. Non i- un obiet¬ 
tivo nuovo. Si tratta anzi di un 
elemento permanente nella diplo¬ 
mazia dciriJHSS: quello che di 
nuovo esiste è piuttosto l'eco 
favorevole che con maggiore lim¬ 
pidezza risponde da occidente. 

E’ finito il tempo io ini li- 
offerte commerciali partite da 
Mosca cadevano davanti al mo¬ 
lo della ragion di stalo < atlan¬ 
tica ». Oli ultimi ai \eiiiiiu-nli 
hanno confermato ai sovietiii 

quanto fonduta f«**e l'opinii. 

che la burriera eretta artificio- 
-aulente dai dirigenti americani 
sarebbe prima o poi crollata 
sotto il peso della nece--ità eco¬ 
nomica del inondo capitalista. 
Perfino a New York si stanno 
adesso operando cauti sondaggi 
per riannodare rapporti di af¬ 
fari roti FIJRSS. 

Sono stati quindi ari olii a 
Mosca con mia soddisfazione che 
si è espressa alleile in dichiara¬ 
zioni ufficiali, i recenti inter¬ 
venti di Churchill e del fiali- 
rese Paure, in favore di ima 
estensione degli scambi con il 
mercato socialista. interventi 
particolarmente autorevoli •• si¬ 
gnificativi dopo il risveglio di 
■piasi tutta la più quotata stam¬ 
pa borghese dell'occidente. 

I.’URSS, dal cauto suo. non 
resta inattiva. Essa ha preso 
anche di recente nuove inizia¬ 
tive per lo sviluppo del rom- 
nierrio internazionale. Le dele¬ 
gazioni straniere ciiuliimaiiu ad 
affluire a Mosca senza interru¬ 
zioni: alti esponenti dell’indu¬ 
stria britannica vi soggiornano 

attualmente ed altri arriveranno 
in un prossimo futuro, incitati 
rial successo e dui vantaggiosi 
contratti con eoi tornano in pa¬ 
tria i loro colleglli che vennero 
qui in febbraio. 

Sul terreno diplomatico vi »■ 
stata la proposta di ' Ucinski 
per l'inserzione dei problemi 
concernenti il commercio mon¬ 
diale uri prossimo ordine del 
giorno drll'ONU e vi è in que¬ 
sto momento la partecipazione 
attiva del governo sovietico al¬ 
la riunione ginevrina della com¬ 
missione economica delle Nazio¬ 
ni Unite. 

Al presente convegno di Gi¬ 
nevra, come a quello che -i 
riunirà in aprile a porte rimiri-, 
per esaminare esclusivamente le 
prospettive più concrete di svi¬ 
luppo negli afTari Ira l’est e 
l'ovest, si attribuisce a Mosca 
granile importanza. 

I.a delegazione dell'UIISS di¬ 
retta dal vice ministro Kiimi- 
ghin, ha presentalo delle pro¬ 
poste di grande peso ria per 
intensificare Fattività delle rom- 
missioni r del suo comitato 
tecnico, sia per sopprimere gli 
o-taroli artificiosi all’iiirremen- 
tn del commercio europeo. 

Una fase importante della 
ptrparazioue diplomatica che 
precedette il convegno ebbe luo¬ 
go proprio a Mo*ra quando il 
presidente della commissione, lo 
-vedc«e Mjrdal. prese romatti 
con le autorità sovietiche nel 
campo del eoiomereio. Sappiamo 
i he Feronomisla scandinavo la- 
-riò FIJRSS particolarmente sod¬ 
disfatto e convinto clic nei pros¬ 
simi me*i si sarebbe as-i-tito ad 
un processo forse non sprtla- 
rolare. ma graduale e continuo 
verso il ritorno a normali rap¬ 
porti economici fra le due parti 
dell'Europa. Mjrdal. a quanto ci 
risulta, riteneva rhc la tenden¬ 
za *i sarebbe confermata «onj 
più forza dopo la riunione di 
aprile, esattamente come accad¬ 
de Io scorso anno quando, gra¬ 
zie ad nn analogo incontro pri¬ 
maverile nella città -vizzera. si 
potè assistere ad una ripresa 
intensa degli scambi fra Fes| 
e l'ovest. 

Dalle aumentate correnti di 
traffico i sovietici attendono 
benefici di ordine economico r 
politico per tutti. Politicamente 
e*si sono convinti che un più 
ampio commercio faciliterà la 
comprensione reciproca ed atte¬ 
nuerà in misura notevole la 
tensione internazionale. Dal pun¬ 
to di vista economico, per gli 
evidenti riflessi positivi sul li¬ 
vello di vita di tolte le popo¬ 
lazioni interessate, specie r«n 
la prospettiva di crisi nel mon¬ 
do capitalista, rilevanti vantag¬ 
gi non tarderebbero a farsi 
acni ire. 

GIUSEPPE BOI-FA 
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LA SPAGNA LOTTA CONTRO IL REGIME DI FRANCO 

I dimostranti attaccano 
il municipio di Sivig lia 

/' ioleu li e prolungati senni ri con le [or/e di poli/in — Il I rei¬ 
fico I ranoiario sospeso a lungo — Intensi ficaie le repressioni 


Preposta di legge della CGIL 
per l’acconto di 20 mila lire 

a pubblici dipendenti e pensionati 

Gli on. Di Vitto» io. Lizza -1 adempiuto il voto unanime 
dn. Novella, Sunti. Fon e Ideila Camera e del Senato 
;Pieraccini hanno i»ie->entato|che nel giugno del 1953 ini-1 
[ieri aliti Camera una ptopn-Spegnarono il governo a pre-' 
j»ta di legge perchè ai clipeo- -enture un disegno di legge 
(denti pubblici e ai pensionati ! per il conglobamento e il! 


MADRID, Iti L.i città 
di Siviglia i- stata oggi di 
nuovo testilo di grandi ma- 
nilestaziom popolari di pro¬ 
testa contro l'alimento del 30 
per cento delle- tarlile tran¬ 
viarie, deciso nei giorni .-cor¬ 
si dalle autoriln lalangisto. K 
anche oggi il Imitale inter¬ 
vento della polizia contro la 
lolla dei dimostranti. Irsi i 
quali figuravano nunierosis- 
si mi gli studenti dell'tiniver¬ 
sila. ha dato origine si vio¬ 
lenti scontri, nel corso dei 
quali si sono registrati Slitti¬ 
ni lor iti. 

Il iennentn popolare, ac¬ 
ci e-eiuto dagli avvenimenti 
di ieri, è apparso chiarissi¬ 
mo già questa mattina. At¬ 
tuimelo spontaneamente una 
|mma di clamorosa piotosta 
pa-siva, la maggio) an/a dei 
cittadini di Siviglia hanno e- 
vitsito di usui mire dei mezzi 
di trasporto le cui tariffe so¬ 
no state aumentate. 1 tram 
hanno circolato per tutto il 
giorno semivnoti. e il trnl- 
fieo si è addirittura innestato 
per alcune (»i* in seguito sii¬ 
le manifestazioni nopolsiri. 

Solo alle 14 i dirigenti la- 
lsingisti hanno potuto impor¬ 
re la ripresa della i ircola- 
zione, disponendo che si bor¬ 
do di ogni vettura Risse fatisi 
.stazionare una pattuglia (li 
sigenti di polizisi armati. 

Il centro delle dimostra¬ 
zioni è stato a licite oggi la 
piazza di San Ferdinando, li¬ 
ve lisi sede il municipio, nel¬ 
la quale si sono concentrate, 
nella tarda mattinata, mi¬ 
gliaia di dimostranti, ira i 
quali figuravano numerosi, 
come si è detto, gli studenti 
dell’uuiveisità. La folla ba 
iniziato si manifestare vio¬ 
lentemente. chiedendo la im¬ 
mediata abrogazione degli 
aumenti delle tarille tran¬ 
viarie. 

Ancora unsi volta, la poli¬ 
zia di Franco è intervenuta, 
caricando brutalmente i di¬ 
mostranti nel tentativo di di¬ 
sperderli. e ingaggiando du¬ 
ri scontri con la folla, che ha 
reagito energicamente. 

Esasperata, hi folla ha al¬ 
lora attaccato il municipio, 
cercando di penetrarvi, e gli 
scontri si sono rinnovati con 
acuita asprezza, protraendosi 
a lungo. Tutta la piazza, te 
vie circostanti, tutto il cen¬ 
tro dell, città andalusa è 
stato a lungo teatro di dimo¬ 
strazioni e scontri. Duo vet¬ 
ture tranviarie che continua¬ 
vano a circolare sono state 
attaccate, danneggiate e ro¬ 
vesciate dalla folla esaspe¬ 
rata. 

Numerosi arresti sono sta¬ 
ti operati in serata dalla po¬ 


lizia. Il prolungai si delle 
manilestazioni ha provocato 
un certo allarme fra i diri¬ 
genti della polizia banchi¬ 
sta, i (piali hanno invialo al¬ 
le autorità sivigliane depo¬ 
sizioni draconiane atfinehò 
le dimostrazioni vengano ra¬ 
pidamente stroncate. I go¬ 
vernanti di Madrid temono 
inlatti che, dato lo -tato di 
malessere e di malcontento 
largamente diffuso in tutto il 
pac.-e, ridotto alla miseria dal 
malgoverno trnnehista, le di¬ 
moi-trazioni possano rapida¬ 
mente estendersi dall’Anda¬ 
lusa alle altre legioni del 
paese, mettendo in pericolo il 
regime clerical-fascista di 
Fi anco 

K’ |>cr que-to che la -lam¬ 
pa falangista sta ricomincian¬ 
do ;i orchestrale una cam¬ 
pagna diversiva a tondo na¬ 


zionalista, 

consueta 


-ul 


rivendicazione 

Gibilten a. Si nota tuttavia 


ha-e della 

di! 


'delle pubbliche amministra- 
‘zioni sia corrisposto un ac¬ 
conto - unti fumimi , cium» 
mese di marzo o nella pri- 
. , , , ma decade di aprile, di Lre 

una certa cautela tinche a , 20.000 ai gradi inferiori e ai- 
questo ugnai do, giacche 1* ||,- e nl j.sure variabili di Ilio 
automa franchiste temono;.,.-, 30 3 ;, mila e 

evidentemente il i ipcter-i Lq mila per i gradi superiori 
del! esperienza del gennaio 1 
scorso, (piando gli studenti 
invitati ;i mamte-tare |h*i 
Gibilterra ,-i ribellarono agli 
ordini dei dirigenti falangisti 
e dimostrarono invece contro 
Fianco e conilo il suo capo 
(Iella polizia. 


l’or i pensionati, invece, 
in considerazione che a que¬ 
sta categoria, nonostante il 


voto del Parlamento del 27-?.'; 
giugno 1953, non venne cori- 
cesso il primo acconto, come 
ai dipendenti m attivila 'li 
servizio, verrebbe conce--a 
una somma pan a 1111.1 nini* 
jsilita della pensione in go- 
I dimenio a ciascun peti-io- 
1 mito 

! Nelia lelazioiie a -uttolineo 
putidi Ili -- n, Il progetto di legge vilu¬ 

me inn-iiM- .ini uiu alci ìijii'i, alle andare incont.o ìllt- piu 
III knciic - p< i 1 (-.Muli- de la «(•«. : urgenti necessita dei dipen- 
•iiunit.i |ioiiii<i, eiiioj.ca „ a io (lenti pubblici e dei peminnati, 
•iiiii/o c .-lata diviata I non e--endo -tato ancora 


Rinviata la conferenza 
« europea » di Bruxelles 


PORTAUli IL PERIODO Di FERMA DA 18 A 12 MESI 

I comunisti chiedono al Senato 
la ri duzione del servizio di leva 

L opposizioni’ sollevo anche il problema «Iella misera paga corri¬ 
sposta ni soldati - Solo due miliardi stanziati per l’aviazione civile 


miglioramento delle retribu-j 
/.ioni dei pubblici dipendenti, i 


La «Tallero» 
s mobilita ta 

MILANO. II». — Alla Tallero, 
niellile erano In corso gli estre¬ 
mi tentativi clell’orgaiiizzazioiie 
sindacale e «Ielle maestranze 
pei assicurare la continuità 
produttiva dell’azienda, i liqui¬ 
datori sono venuti nella deler- 
minuziuuc di smobilitare com¬ 
pletamente. Oggi infatti essi 
hanno comunicato il licenzia¬ 
mento di tutti i 65U lavoratori 
clic dovrebbero essere gettati 
(usi sul lastrico. 


| K’ cominciata ieri mattiti:, 
la! Senato la discussione sul 
[bilancio preventivo 1954-55 
'del Ministero della difesa, 
[che prevede una spesa eon,- 
jplessiva di 457 miliardi di h- 
i«* cosi ripartiti: 12 miliardi 
per le -pe.-e comuni allo tre 
forze armate; 43 miliardi di ! 
il debito vitalizio delle tre 
FF. AA.; 1B3 miliardi per 
l’esercito: 64 miliardi per la 
marina; 99 miliardi per l’ae¬ 
ronautica; 52 miliardi per i 
carabinieri: appena due mi¬ 
liardi — il 9.44 per cent > 
della spesa complessiva. — 
per [aviazione citile- 
Alle ore 11,45 prende la pa¬ 
iola il senatore monarchico 


l.’anmiiifio ha suscitato vivo 
sdegno fra le maestranze, che! BUGLIONE, (primo dei qutn- 
jier mezzo secolo hanno datojdici oratori iscritti a parlare 
sita ad una produzione alta¬ 


mente apprezzata 
ferroviario. 


di materiale 


23 giapponesi atrocemente ustionati 
dagli esperimenti atomici ame ric ani 

L iniero etpii paggio di nn peschereccio rientra dal Pacifico coperto di piaghe 
purulente — .Miri (piatirò battelli dispersi — / re pescatori in grani condizioni 



' TOKIO. 16. — l.o .spettrole .siti pescatori, i quali noni 
ideila guerra atomica è torna- sapendo di clic co.-a si trat-j 
,((> oggi -ili Giappone atti a-j ta.-.-e non presero alcuna pre- J 
i versi, una serie di notizie | cauzione. La pioggia di ecne- 
‘ drammatiche, -paive-i con la J re -i protra--e per diverse 
rapidità di un lampo in tilt-ime. 

ìo il paese. j 1 marmai non lavarono im- 

K* -lato per piiino il gioì -1 mediatamente i vestiti e la 
‘naie Yinniuri a riferire sta-;nave: quando provarono, più 
mane eia* il pe-cherccrio j tardi. Li cenere non si star- 
, Dai i/o Fulcunju Munì è rion-scava. La pelle esposta a quel- 
trato dalla zona delle i.-olejla polvere comìncio a (liven- 


«ISAKA — Il pescatore .Sa-njiro Masut'a visitato in osprdah* 
da un medico dopo la pioggia di cenere radioattiva 


[Marshall, dove il 10 matzo 
’.-i M.iio svolii esperimenti a- 
1 tornici americani, con Finte- 
Ito equipaggio dt 23 uomini 
! U'tionato e coprilo di pla¬ 
gile. 

Gli uomini dei battello 
; hanno riferito che altri quat¬ 
tro pesrheiecci. tacenti par¬ 
te della stessa flottiglia, ri¬ 
sultavano disper.-i. Tre dei 
marinai del Duit/n Fukurtnt 
Muri t -olio moribondi. 

Il dramma vissuto dagli 
uomini del peschereccio è 
stato narrato dal capitano al¬ 
lo Yotuiuri. La navi* era in¬ 
tenta alla pesca, fuori della 
« zona di sicurezza .. fissata 
dalle autorità americane, al¬ 
lorché avvenne l’esplosione 
sperimentale. Una pioggia di 
cenere atomica cominciò po¬ 
co dono a cadere sul battello 


I/ ESERCITO POPOLARE VIETNAMITA AEEOEEENSIX A 


A ««si Ito al bastione centrale 
della tortezza di Dien Bica Fu 


tare color rosso -curo, poi 
si coprì di piaghi*. 

Le condizioni degli ustio¬ 
nati erano andate trattanti» 
peggiorando. Piaghe e cro¬ 
ste purulento si erano mol¬ 
tiplicate stilla loro pelle, i 
capelli erano caduti e i volti 
erano divenuti neri. Mentre 
gli uomini venivano ricovera¬ 
ti in osservazione, le autori¬ 
tà procedevano intanto a 
bloccare l'intero carico di pe¬ 
sce pescato nella zona de’le 
Marschall. la cui ingestione, a 
quanto attermano gli esperti, 
potrebbe provocare il cancro 
e l’ulcera. 

Esperti dell’istituto di li- 
cerche scientifiche muniti di 
localizzatori Greiyer hanno 
in realtà identificato sul mer¬ 
cato pesci elle presentano una 
radio attività mortale anche 
per colon» che sostano nelle 
immediate vicinanze. I pesci 
(sono stati pertanto sequestra- 
I »i e portati via. 

; Enorme è stato l’allarme e 
l l’indignazione dell’opinione 
| pubblica, che ha avuto imme¬ 


diati riflessi in 
I rappresentanti 


parlamento. 
|i rappresentami dell'opposi- 
{zinne e dei sindacati hanno 


La pinz/znlorle colonialista. isolala in una sacca, oiene rifornita con i paracadute 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 16. — Le truppe 
popolari vietnamite hanno 
conquistato oggi d’as.-alto un 
altro caposnldo francese, spìn¬ 
gendosi fino a mezzo miglio 
dalle dife.-e principali di Dien 
Bien Fu. 

I cannoni e le nutragi,idri¬ 
ci dei soldati «b Ho C'Iti Min 
sparano ora dalle difese in- 


Anche nella zona del delta 
del Fiume Rossi» i vietnamiti 
intensificano la loro attività. 
Diverse migliaia di partigiani 
continuano a minacciare le 
arterie più importanti del 
traffico nel Tonchino (c so¬ 
pratutto la rotabile e la fer¬ 
rovia tra Hanoi ed Hniphong) 
e a disturbare le piccole guar¬ 
nigioni francesi situate lungo 
di e.'-e. La ferrovia tra Hanoi 


terrate predisposto dai Iran-jed Haiplmng. danneggiata al 


per l’apertura di onorevoli 
trattative in Indocina, ha 
chiesto di guidare personal¬ 
mente la delegazione francese 
a Ginevra, sollevando una vi¬ 
vace reazione «la parte di 
Bidault. Teatro di questo 
duello sarà domani il consi¬ 
glio dei ministri, che dovrà 
pronunciarsi siti panorama 
della politica estera francese. 

MICHELE RAGO 


-<• i:t dicamni/ioiie in mi co’-.o-l 
qum c«m i: gruppo «il giornaJi-.li 
linci icant u: \:>il« «iH'Kuropa. 


cesi e dai bastioni settentrio¬ 
nali e orientali, conquistati 
ieri. 

Lo artiglierie popolari bat¬ 
tono anche con il loro fuoco 
incessante la pista del campo 
di aviazione, dal quale i 
bombardieri francesi non pos¬ 
sono più decollare e sul qua¬ 
le gli aerei che trasportano 
viveri e munizioni non pos¬ 
sono più atterrare. Il rifor¬ 
nimento agii as.-ediati avvie 
ne ormai soltanto po: 
cadute. 

Fanti e genieri francesi, di¬ 
stolti dalla difesa della piaz¬ 
zaforte. lavorano sotto il fuo¬ 
co incessante ne! disperato 
tentativo di colmare le bu¬ 
che che le granate e i proiet¬ 
tili dei mortai aprono nella 
pista. 

Radio Vici Nani libero ri¬ 
ferisce che nei combattimenti 
di ieri c stato annientato il 
quinto battaglione nord-afri¬ 
cano. Un altro battaglione era 
stato messo fuori combatt 


clini giorni fa da un atto di 
sabotaggio e restituita stama¬ 
ne al traffico, è stata nuova¬ 
mente interrotta quasi subito,! 
dallo scoppio di alcune mine 
ad una ventina di chilometri 
ad e-t di Hanoi. 

La situazione :mmn a ed 
accresce le preoccupazioni fra 
gli osservatori politici fran¬ 
cesi. Molti riprendono oggi lai 
posizione sostenuta nel reccn-. 
te dibattito all’assemblea da' 
para - j Monde.--Franco chiedendo Li 
apertura immediatta di trai-, 
latice dirette con Ho Chi Minj 
e rimproverando a Bidault d j 
recarsi a Ginevra, come dice' 

« Lo Monde >• non « con tutta , 
la prudenza necessaria, ma 
come per un gioco a pari e 
dispari ». Per l’autorevole ; 
giornale, un riflesso di que-i 
sta mancanza dì prudenza so-j DAL 
no le illusioni che la politica 
di Bidault contìnuamente ispi¬ 
ra agli americani, come pure 
la speranza che « una soluzio¬ 
ne soddisfacente e onorevole 


L’Iran non entrerà 

nel pati» del Medio Oriente 

IHIFRAN. lf,. — n ministro 
dcg.t esteri dctrimn. .Mxlullttli 
Er.tc/am. ba <ticaiar«to o^gi ebe 
ta Per-ia « non entrerà a ;«»r |*ir- 
ic di nessun patto *iile:i'i\o de! 
Medio Oriente r KiUc/u:n ha re- 


Nt’^o/i ulti tisi 
|H*r protesta a Tunisi 


TUNISI. lf> — Tulli i negozi 
Ideila Medina sono runa-ti chiusi 
(oggi in segno m protesta contro 
! .»■ \io;en/«* politiche m ieri, che 
hanno pro\ocato due morti e r-u- 
*merosi tenti. Gli amen 
[grande mo-chcu hanno rii-eitato 
)>• lenoni 


, accusato le autorità america¬ 
ne come responsabili dell'a¬ 
troce episodio avendo esse 
j mancato di prendere le ne- 
jeessaric precauzioni 
i I deputati della sinistra so¬ 
cialista hanno invitato il go¬ 
verno a presentare lina noto 
di protesta agli Stati Uniti 
e a prendere l'iniziativa per 
l.i creazione di un sistema di 
controllo atomico interna¬ 
zionale. In effetti, il governo 
ha presentato in serata una 
dichiarazione di protesta al- 
i ambascila americana. 

Le ultime notizie dicono 
che i tre pescatori più gra¬ 
vemente ustionati restano in 
delia! pericolo di vita, mentre gli 
ltri accusano dolori in va¬ 
ie parti del corpi». 

Dal canto loro, le autorità 


\tt-»rn<> asili t-ditic: unner.-it.i I 
n <• nci’c \ie dei centro, gruppi!americane hanno riferito che 
di -tudenti hanno rinnovato ’.e! 28 americani e 236 indigeni 
manifesta/:.-»!!, contro t; goiemcq delle isole Marshall sono sta- 
ro;;a! ora/ioni-ta »e p-eudo re) ti colpiti da radiazioni ato- 


stil bilancio della Ditela;, il 
quale, pur riconoscendo che 
attualmente •< nessuna minac¬ 
cisi esterna arsiva sui coniti.ì 
terrestri, marittimi ed aerei 
del Paese >» chiede l’aumento 
degli stanziamenti. Ad esso 
seguono l'ammiraglio monar¬ 
chico ROGADEO elio solleci¬ 
ta maggiori misure finanzia¬ 
ne per la marina e il senatore 
democristia n o GALLETTO 
che sostiene l’opportunità di 
distaccare l’aviazione civile 
dal ministero della difesa, 
creando per questa branca un 
organismo autonomo adegua¬ 
tamente dotato di mezzi e di 
uomini. 

Quindi, tisi l'attenzione del¬ 
l’assemblea. prende la parola 
il compagno FARINA. 

Egli esordisce sottolinean¬ 
do. sm/itutto. il tatto che se il 
governo riuscisse ad imporri¬ 
la ratifica dell'anticostituzio¬ 
nale trattato della CED. ;* 
Parlamento non potrebbe otù 
di.'•■cu te re alcun bilancio del¬ 
la difesa perchè l'Italia per¬ 
derebbe il >U(» esercito nazio¬ 
nale ed ogni attività in que¬ 
sto campo sarebbe diretta¬ 
mente controllata da un orga¬ 
nismo supernazionale. Pi - 
Irebbe dunque essere questo, 
egli dice, l’ultimo bilanci»’- 
delia Difesa che noi discutia¬ 
mo. 

Entrando nel vivo degli ar¬ 
gomenti l’oratore comunista 
affronta uno dei problemi pivi 
sentiti dai giovani chiamati 
alle armi: quello della ridu¬ 
zione dei mesi di servizio d: 
leva. Dodici mesi di ferma 
anziché diciotto, dichiara il 
compagno Farina, sono più 
che sufficienti per manteneiv 
un numero adeguato di mili¬ 
tari in servizio. 

Questa misura consentireb¬ 
be una notevole decurtazione 
dei 457 miliardi attualmente 
spesi per l’esercizio: cifra 
molto gravosa per la nostra 
economia. 

BOSCO (sottnspgi'clnrio al¬ 
la difesa): La ferma accorcia¬ 
ta costa di più. (Si ride). 

FARINA: Questo, on. Bo¬ 
sco, è un controsenso. Se ii 
governo desistesse da questa 
assurda posizione, potrebbe, 
tra l'altro, aumentare io pa¬ 
ghe ai soldati, perchè attual¬ 
mente sono una vera mi.-eria! 

Avviandosi alla conclusio¬ 
ne il compagno Farina siti» 
niatizza la campagna aliti so 
vieticn istigata dal governo 
per il ritorno di alcun; ex- 
carcerati dall’URSS. Se a 
questi uomini che non hanno 
mai riconosciuto i governi 
sorti dalla lotta di liberazio¬ 
ne. — si chiede Farina — r-i 
danno decorazioni e meda¬ 
glie. cosa dobbiamo dare 
coloro che in prigionia han¬ 
no riconosciuto subito i go¬ 
verni post-fa-cisti? Ma a ,,v 
ro il governo non Pensa af 
fatto, tnnt'é vero che non ha 
nemmeno pagato interamente 
ai 34 mila ex prigionieri dei 
campi di concentramento ne¬ 
gli Stati Uniti ciò che spetta¬ 
va loro di diritto! 

BOSCO: Non c vero, abbia¬ 
mo fatto il no-tro dovere. 


tribunale di Bologna ha rico¬ 
nosciuto ad uno dei 35 mila 
prigionieri che aveva tu'.t » 
ricorso il diritto ad c.-vr. 
pagato. 

Nel pomeriggio, dopo la 
commemorazione del decimo 
anniversario della morte dei 
patriota Silvio Trentin, pro¬ 
nunciata dal socialista GIÀ* 
COMETTI, il dibattito sul bi¬ 
lancio della Difesa è prose¬ 
guito con gli interventi di 
numerosi altri senatori. Pri¬ 
mo oratore del pomeriggio v il 
senatore democristiano SAN- 
MARTINO. che si intrattiene 
sull'evoluzione storica de! fe¬ 
nomeno della guerra dalla 
antichità ad oggi suscitando 
\ iva ilarità per alcune pre- 
tenziose affermazioni. 

Il monarchico LUBELL1 
manifesta quindi la propria 


egli dice — ì nomi di alcuni 
ufficiali perchè frequentatori 
di Capocotta, 

TAVIAN1 ( Ministro della 
tlifestt). Ma andavano a caccia 
e nessuno può impedire agli 
ufficiali di esercitare attività 
venatorie! (Ilarità a sinistra). 

CALDERA: Io non so se 
andavano a caccia. Nessuno 
io sa, ed è per questo che è 
necessaria una accurata in¬ 
chiesta. Il nome di Capocotta 
è legato a scandali clamorosi 
che hanno suscitato viva im¬ 
pressione nel pubblico. Per il 
decoro dell'esercito è oppor¬ 
tuno dire una parola chiara 
? precisa sulla partecipazione 
di generali e alti ufficiali a 
quelle riunioni. (Viri applausi 
a sinistra). 

Ultimi tie oratori sono il 


opposizione all’orientamento ' monarchico MAS 1 ROSIMO- 
anti-aeronautico del bilancio ! NE - i! missino PREST1SIMO- 
E’ quindi la volta del s.»cu»- | NE e *> democristiano CARON 


I fOr:i 


irar.ce^i 


l miche. 


lista CALDERA che in una 
acuta analisi, smascheri il 
vero contenuto politico del 
bilancio notando conio la 
somma globale stanziata pol¬ 
la Difesa sia sproporzionata 
alle possibilità della gracile 
economia italiana. 

Dopo alcune considerazioni 
particolari sul significato di 
certi stanziamenti previsti 
dal bilancio, l’oratore affron¬ 
ta. nell'ultima parte del suo 
discorso, un argomento di 
scottante attualità. Abbiamo 
visto pubblicati sui giornali — 


1 quali si limitano ad alcuni 
rilievi marginali. Il dibattito 
proseguirà oggi alle ore 16 . 


Rinviato il processo 

De Gasperi-Guareschi 


MILANO, 16. — Non urtante 
il riserbo mantenuto dai ma¬ 
gistrati .-iill’argomento, si ap¬ 
prende da fonte degna eli fede 
chi* il processo De Gasper,- 
Guareschi. è stato nuovamente 
rinviato. Il dibattimento avreb¬ 
be inizio i! 30 di questo mese. 


PER IL C0H 6LDBAMEKT0 E LA P EREQUAZIONE 

La Confindustria provoca 
il ri nvio delie tratta tive 

Martedì la riunione decisiva — l.e catego¬ 
rie in lotta per i contratti riprendono la 
libertà di azione — Lo sciopero dei vetrai 


Ieri mattina e ieri sera, 
presso la Confindustria, si 
sono svolte due riunioni 
interconfederali sulla questio¬ 
ne del conglobamento e della 
perequazione delle retribuzio¬ 
ni per i lavoratori del set¬ 
ti» e industriale. Erano pre¬ 
senti i rappresentanti della 
CGIL, della CISL, dell’UIL 
e della Confindustria. 

Un chiaro giudizio sul si¬ 
gnificato delle riunioni di ieri 
è contenuto in un comunicato 
della segreteria della CGIL, 
riunitasi in serata. Esso dice: 

<» La Segreteria confederale 
ha constatato che, mentre i 
rappresentanti di tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
ampiamente precisato le loro 
proposte. la Confindustria non 
ha comunicato la sua posizio¬ 
ne. Sollecitata dai rappresen¬ 
tanti della CGIL, che hanno 
chiesto ripetutamente una 
nuova riunione per giovedì 
18. i rappresentanti della 
Confindustria non hanno ac¬ 
cettato questa richiesta data 
l’assenza del dott. Costa, per 
cui c .-tato possibile fissare la 
prossima riunione soltanto per 
martedì 23. 

•« La Confindustria si è im¬ 
pegnata in tale riunione a 
presentare le proprie contro- 
proposte alle rivendicazioni 
avanzate dalle tre organizza¬ 
zioni dei lavoratori. Nel cor- 
'«> della discussione è risul¬ 
tato che la Confindustria rico¬ 
nosce ora la necessità di as- 
sumer.-i degli oneri, sia pur 
« contenuti •. 

« La Segreteria confederale 
— prosegue il comunicato — 
rileva pertanto che l’incon¬ 
tro di martedì prossimo sarà 
decisivo in quanto le contro- 
proposte della Confindustria 
permetteranno alle organizza¬ 
zioni dei lavoratori dì valu¬ 
tare se esistono le ba-i per 


ehi perchè recentemente :l| 


II. COMMISSARIO dii: CONDUSSE LE INDAGINI DEPONE AL PROCESSO 

Come fai smascherata Marie Be sniud 

Il perito psichiatrico dichiara: « £’ una donna assolatamente responsabile. Ha ucciso a ragion veduta» 


NOSTRO CORRISPONDENTE 


mento l'altro ieri. Dodici np-’;del conflitto possa aversi con 

. . ’ __• ... j . .»• _*_.»• — : 


' » 

francesi sono stati".» 


parecchi 
distrutti. 

Ad Hanoi. l'Alto comando 
frane o-colLiboi azionista ha 
deciso di .'guarnire gli altri 
campi trincerati dell'Annam 
centrale o del Laos, od è a 
ritmo accelerato che grossi 
apparecchi da trasporto at¬ 
terrano sugli aeroporti di Ha¬ 
noi per sbarcarvi dei rinfor¬ 
zi che vengono immediata¬ 
mente utilizzati. Anche gli 
apparecchi da trasporto delle 
compagnie civili sono stati 
qua.'i tutti requisiti a que¬ 
sto scopo. 


sospensione degli aiuti ci 
nesi >*. «> Ss' questi — conclu¬ 
de il giornale — sono i pra- 
parativj diplomatici della 
*’ scommessa ” ginevrina, si è 
in diritto, ci sembra, di sug¬ 
gerire che essere meno teme¬ 
rari sarebbe più leale verso 
il Paese ». 

Nelle ultime ore, a Palazzo! 
Borbone si è diffusa la voce.j 
proveniente da buona fonte, 
che le preoccupazioni hanno 
investito persino le sfere go¬ 
vernative e che il vice-presi¬ 
dente del consiglio Reynaud, 
« he più volte si è pronunciato 


PARIGI, lfi. — Dura gior¬ 
nata per Marie Besnard. Il 
dott. Cellier. incaricato nei 
1950. m-sieme a un altri* me¬ 
dico. delFo.'ame psichiatrie*», 
ha aperto oggi una prima 
breccia nel castello delle ma¬ 
novre difensive. Egli ha detto 
•> Non ho nini visto una don¬ 
na più cosciente c responsa¬ 
bile: la sua è un'intelligenza 
estremamente positiva, anche 
se dotata di scarsa scnsibìh- 
! tà; è colpevole, ossa ha ucci¬ 
so a ragion veduta ». 

» Questa donna ha i piedi 
ben saldi sulla terra — ha 
aggiunto il dottore — mentre 
manca assolutamente di im¬ 
maginazione. Ciò che la c;. 
rattcrizza è l’indifferenza. In 
compenso una volontà di fer¬ 


ro. Marie Besnard sa bene 
quello che vuole c lo mette 
sempre in pratica »*. 

I primi incidenti sorgono 
quandi* alla barra depone il 
commissario di sicurezza che 
per primo condusse l’inchie¬ 
sta. ripetendo come si arrivò 
ai primi sospetti. 

Impaurita dalle voci che 
correvano tu la stessa avve¬ 
lenatrici* a sollevare le prime 
accuse, rivolgendole attraver¬ 
so una lettera anonima, alla 
sua ex-amica, la signora Fin¬ 
toli. Poi. l’imputata fece sor¬ 
vegliare i due suoi maggiori 
accusatori. Massip e la Fin¬ 
toti. da un poliziotto privato; 
era un mezgo per intimorirli. 

Questa guerra sotterranea, 
che la polizia alimentava ina¬ 
sprendo gli animi, si protras¬ 
se finché gli inquirenti non 


pensarono di aver prove suf¬ 
ficienti. 

E' su questa guerra segreta 
che gli avvocati scatenano la 
prima battaglia. Uno dei di¬ 
te n-=ori definisce illegale i pro¬ 
cedimenti della polizia. Marie 
Be-nard a q»iei tempi non 
aveva un avvivato 

Noquet; « A quei tempi non 
era imputata. L'istruttoria 
venne avviata contro ignoti, 
e lei era soltanto testimone, 
per quanto il cadavere del 
marito fosse già stato esu¬ 
mato. nelle viscere fosse sta¬ 
to rinvenuto l’arsenico e ci 
fossero due persone che l'ac¬ 
cusavano. A rigore di termi¬ 
ni. però, a quei tempi non 
poteva avere un avvocato »». 

L'avv. Gautrat; "Così fino 
al 9 maggio Marie Besnard 
ignorava che la Pintou l'ac¬ 


cusava. mentre quest'ultima 
protestava che non lei ma il 
signor Massip era il suo ac¬ 
cusatore. Noi possiamo pen¬ 
sare che la polizia abbia in¬ 
fluenzato quella donna. Per 
questo la Besnard andò a tro¬ 
vare il suo notaio, ii quale 
le suggerì il nome de! poli¬ 
ziotto privato per iar condur¬ 
re l’inchiesta ». 

Poi l’avvocato si scaglia 
contro un procedimento da 
lui scoperto nella cartella 
giudiziaria: ogni volta che il 
giudice doveva interrogare un 
testimone, questi era convo¬ 
cato il giorno prima dalla po¬ 
lizia. « Ecco — conclude il 
difensore — come si può fa¬ 
cilmente dimostrare che vi 
sono state testimonianze fab¬ 
bricate ad arte ». 

M. R. 


_ „ . . urna conclusione soddisfacente 

FARINA: fc allora mi >P tt; ~fdelia vertenza. Peraltro, la 

Confindustria ha ripetuto di 
non voler intervenire presso 
!c sue associazioni di catego¬ 
ria per indurle a iniziare con¬ 
crete trattative sul rinnovo 
dei contratti di lavoro dei 
chimici, dei tessili, dell'abbi- 
gìiamento e di altre categorie. 
La Segreterìa Confederale, 
dandone comunicazione alle 
Confederazioni interes s a t e. 
considera che le categorie 
'tesse abbiano in questo cam¬ 
po la propria piena libertà di 
azione. Le tre Confederazio¬ 
ni dei lavoratori — conclude 
il comunicato — sono state 
concordi in questa constata -1 
zi ore di fatto ». 

Un comunicato analogo è 
stato diramato dali'UIL. 

In questa situazione, 
tre le sfere diligenti 
Confindustria non solo sabo- ( 
tano ogni tentativo di accor-i 
do su! conglobamento ma s: 
oppongono aì!a definizione 
dei nuovi contratti, acquista¬ 
no grande rilievo le lotte di 
varie categorie per il rinno¬ 
vo e il miglioramento delle 
disposizioni contrattuali. 

Ieri si sono astenuti dal 
lavoro in tutta Italia per 24 
ore. con la massima com¬ 
pattezza. i lavoratori del ve¬ 
tro della prima e seconda 
lavorazione; come si ricor¬ 
derà, c questo il teizo scio¬ 


pero nazionale che la cate¬ 
goria è costretta ad attuare 
nel giro di pochissimi giorni 
per svnetare la pretesa pa¬ 
dronale di inserire nel nuo¬ 
vo contratto un peggioramen¬ 
to del già gravoso orario di 
lavoro. Ben trenta aziende 
vetrarie hanno però già ac¬ 
colto le richieste dei lavo¬ 
ratori. 

Sempre per il rinnovo del 
contratto, è vivamente atte¬ 
so dalle tabacchine l'esito 
dell’odierno incontro fra ì 
rappresentanti delle mae¬ 
stranze addette alla lavora¬ 
zione della foglia del tabac¬ 
co e i concessionari. La di¬ 
scussione al Ministero del 
Lavoro verterà essenzial¬ 
mente sulle rivendicazioni 
presentate dalle lavoratrici e 
che si racchiudono in tre 
punti fondamentali: miglio¬ 
ramento dei salari finfatti 
oggi la paga media di una 
lavoratrice del tabacco si ag¬ 
gira intorno alle 450-500 lire 
il giorno, e quindi al di sotto 
delle retribuzioni delle lavo¬ 
ratrici di altri settori) la 
istituzione della scala mobile 
e il riconoscimento delle 
commissioni interne. 

Per il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro dell'industria 
delle calzature la FILA (Fe¬ 
derazione italiana lavoratori 
abbigliamento) h a lanciato 
una grande consultazione al¬ 
lo scodo di dare a tutti i 
lavoratori — agli uomin-. 
alle donne, ai giovani, d; 
ogni tendenza sindacale — la 
Possibilità di pronunciarsi in 
modo democratico ed unita¬ 
rio sulle modifiche dn nppoi - 
tare al contratto dì lavoro 
orma: scaduto. Le modifiche 
oroposte dalla FILA e «ot- 
’ooostc alla consultazione so¬ 
no le sementi : revisione 
delle qualifiche. garanzia 
contro g’j illegali licenzia¬ 
menti a termine, aumenti sa. 
’arialì. avvicinamento de’V 
Dagh*-* femminili a quf* T 'e 
maschili. modifiche *àe' T e 
norme disciolina”! ner e!im : - 
na-p ceni arbitrio nadronaV 
° difender» In dignità. la ne-. 
sonal'tà del lavoratore e ’e 
libertà democratiche ne’.> 
aziende. 


Og£Ì nuovo sciopero 
di 24 ore alle Ginori 


FIRENZE. 16 — Domati: r.'.er- 

cmeii i '.«voratori stella Rictiaró- 

G:ru*ri sccrKierar.no Ir. adopero 

»n tutto il complesso per 24 ore 

: -se«r.o d: proteste contro li 

j precettato smanie:lamento dc'.- 

men- ] io *>tabi'::mento cu Doccia, da cu; 

‘j-m.. ;s: torrebrero impuziare 800 de* 

<t«-i.a, 937 i ., Vf . T<LcT .. 

At.o sciopero, prcc 'amato da - 
!a CGIL. da.la CISL e dalla 
L'IL. prenderanno patte -e 
mae-tranze dez: i e labi: liner.:. 
Omeri di Se-to Fiorentino. Ri- 
tredi. Livorno. P.sa. Milano c 
Mondati 

Inoltre, dalle 12 a'.Ie 24 pren¬ 
deranno ir. se.opero generale t 
lavoratori d: tutto il Comune 
di Sesto Fiorer.tm 


PIETRO INORAI» direttore 
Giorjrio Colorni vlrr «Itrett resi». 
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